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OSO ANO DB. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Il Consiglio nazionale della Democrazia Cristiana deve decidere oggi 
sulla nomina del segretario e sulla linea da seguire per la crisi di governo 


SITUAZIONE CONFUSA NELLA DC 


Non ancora sanato il contrasto tra Colombo e Piccoli? - Fanfaniani e sinistre contro il « monocolore » democristiano 
Una rianione del gruppo dorate# - La sinistra socialista per un governo DC-PSI fondato su « chiare scelte » - Stasera 
il Comitato Centrale del Partito socialista elegge il nuovo segretario politico - Un comunicato della direzione del 
PSIUP - la « Stampa » di Torino sulla possibilità di ripetizioni della «malaugurata avventura tambroniana del I960» 



Dietro il Monte di Pietà 


I L FOSSILE rinvenuto sa¬ 
bato mattina in piazza 
de>l Monte di Pietà non è 
propriamente un oggetto mi¬ 
sterioso. Quando è stato dss- 
sepoHo non ba eccitato una 
grande curiosità. Si sapeva 
che c’era e che gli scavi era¬ 
no in corso da tempo. Era 
da chiedersi, semmai, che 
spessore potesse avere. Una 
povera cosa. 

Eppure il PSU i, a suo mo¬ 
do, un reperto utile. Così da¬ 
tato dall’età della guerra 
fredda illustra un passato 
infelice deila nostra storia 
e può insegnare a renderlo 
irripetibile. Per chiunque 
non militi tra i partigiani 
della conservazione e della 
reazione non può tornare 
difficile definir» per contra¬ 
sto rispetto a Ferri, Tanassi, 
Preti e compagnia. Sono lo¬ 
ro stessi ad esibire creden¬ 
ziali quarantottesche nella 
speranza di convocare a sè 
le nostalgie dell’epoca e i 
rigurgiti dello spirito di 
< crociata >. 

Loro e i loro patroni. Chi 
H ha tenuti a battesimo in 
questi giorni ha già traccia¬ 
to un inconfondibile pro¬ 
gramma politico. Insieme 
agli scissionisti Corriere del¬ 
la Sera e Tempo hanno al¬ 
zato < la gloriosa bandiera 
della socialdemocrazia ». Più 
di tutti si è data da fare la 
catena editoriale che gira 
col combustibile del cavalie¬ 
re Monti, il petroliere che 
ha deciso di investire nella 
scissione una campagna di 
stampa e qualcosa di più. 
Nazione, Resto del Carlino, 
Giornale d’Italia hanno im¬ 
mediatamente captato il pen¬ 
siero, per cosi dire, di Mau¬ 
ro Ferri smerciandolo sotto 
forma di appelli all'ordine 
pubblico e alla repressione 
di stato contro il « demone 
della piazza », i movimenti 
di massa. Hanno chiesto una 
* tregua », gestita dalla poli¬ 
zia, per spianare la strada 
alle elezioni anticipate, il 
giorno in cui la spada di 
Dio venga a separare i giu¬ 
sti dai reprobi secondo la 
scelta totale < comuniSmo 
sì, comuniSmo no ». Malago- 
di si è detto subito d’accor¬ 
do. E non parliamo di De 
Mareanich. Perfino il vetusto 
presidente missino è venuto 
di rinforzo ad nuovo partito, 
felice che il PSU si batta 
* perché venga realizzata 
una autentica formula di 
oentroomistra, libera dai 
condizionamenti e dalle ten¬ 
tazioni filocomuniste. Si trat¬ 
ta di opporsi al comuniSmo 
e di difendere il patto atlan¬ 
tico. Conosco uomini come 
Preti e Tanassi e devo dare 
loro atto di seguire con coe¬ 
renza e coraggio questa li¬ 
nea ». Parole memorabili. 


ff P 1 ADESSO che si fa »? 

Zj ha domandato 24 Ore 
il quotidiano della Confindu- 
stria. Pare che la DC farà 
una ricognizione sul campo 
di battaglia e cercherà di 
riorganizzare un governo si¬ 
mile al precedente. Non riu¬ 
scendovi si orienterebbe ver- 
so un monocolore dai conno¬ 
tati ancora incerti: una solu¬ 
zione « tecnica » o un mini¬ 
stero più < qualificato » a ri¬ 
portare la bonaccia dopo un 
interludio diplomatico? E’ 
semplicemente assurdo che 
la problematica del nostro 
mondo « ufficiale » sia tutta 
qui. 

Non è in alcun modo pos¬ 
sibile separare la sorte del 
governo dalla crisi dei par¬ 
titi che lo avevano messo in 
piedi. Non £ nna crisi come 
tante altre e non è imputa¬ 
bile, come pretendono i qua¬ 
lunquisti, alle « astruserie » 
degli uomini politici. C’è sta¬ 
to, nella società, un sommo¬ 
vimento vasto, indice di vigo¬ 
rose aspirazioni di rinnova¬ 
mento e il centro-sinistra ne 
è rimasto tagliato fuori e lo 
ha pagato. Quella che era 
alla base una radicalizzazio- 
ne dello scontro di classe si 
traduceva, in alto, in un con¬ 
trasto prolungato e crescen¬ 
te tra moderatismo e rifor¬ 
mismo. Questa contraddizio¬ 
ne si è a sua volta » radica- 
lizzata », fino a scoppiare. E 
non significa nulla l’obiezio¬ 
ne che il governo « non c’en¬ 
tra » perchè non è caduto su 
una legge e non è stato il 
Parlamento a revocargli la fi¬ 
ducia. Anzi, proprio la na¬ 
tura della contesa tra i so¬ 
cialisti e i socialdemocratici 
(e tra le minoranze de e i 
dorotei) mette in causa la 
linea generale del centro- 
sinistra, i suoi rapporti col 
paese, con le opposizioni. 
Non è la macchina ministe¬ 
riale che si inceppa, non è 
solo uno schieramento che si 
rompe, è il collasso di una 
intera concezione politica. 

L A DESTRA lo sa e accorre 
a rafforzare lo < scudo » 
moderato con le reclute della 
scissione socialdemocratica 
e con tutti i suoi pruriti e 
azzardi reazionari. Ma, come 
vi sono forze sufficienti a bat¬ 
tere e spezzare la continuità 
moderata, ve ne sono ancora 
di più capaci di ergersi con¬ 
tro ogni involuzione liberti¬ 
cida. Tra il logoramento del¬ 
le istituzioni rappresentati¬ 
ve, l’incapacità delle classi 
dirigenti di fornire nuove 
risposte alle masse lavora¬ 
trici e alla gioventù e le ri¬ 
correnti insidie autoritarie 
è un vicolo cieco se non si 
dà avvio a quella « svolta 
profonda » — di linea, di 
schieramenti, di program¬ 
mi — che noi rivendichiamo. 

Roberto Romeni 



La Nasa Pha annunciato a dodici ore 
dalPimprowiso rientro anticipato - Le 
difficoltà del recupero della capsula 



Du« momenti dell* tragedia di Bomty. In alto, la acimmia 
nella capsula spaziale: alla sua dastra sono II tubo por lo 
bevande e II contenitore dei cibi. In basso: Bonny, subito 
dopo II recupero, attorniate dai ricercatori della Naso per la 
prima, inutili, cure. 


Bonny è morta. L’inattesa 
fine della scimmiotta cosmo¬ 
nauta è venuta a turbare, ieri, 
il clima di serena fiducia in 
cui i tra deAVApollo 11 hanno 
già iniziato le prove finali di 
volo simulato Terra-Luna- 
Terra. 

La notizia deila morte è sta¬ 
ta data da un portavoce della 
Naaa proprio mentre Arm¬ 
strong, Aldrin e Collins ai tro¬ 
vavano nei simulatore elettro¬ 


nico per « ripassare » la fase 
più difficile del proesimo viag¬ 
gio: il distaooo del Lem dai *» 
Luna e fl riaggancio con lo 
Apollo orbitante intono al 
pianeta. Tuttavia, sulla fine 
della sctmmletta non sono sta¬ 
ti fomiti particolari: anche 
perchè, come risulta dalle va¬ 
ghe notizie fornite, gli stessi 
esperti navigano in un mare 
di dubbi. 


Il massacro di Filetto di Camarda 


Il card. Doepfner difende Defregger 


Scandalosa dichiarazione dell’arcivescovo di Monaco di Baviera 


BONN, 8. 

11 cardinale Julius Doepfner, 
arcivescovo di Monaco dì Ba¬ 
viera, che ai trova attualmente 
a Coirà in Svizzera, ha fatto una 
dichiarazione a proposito delle 
polemiche seguite alla dichiara¬ 
tone di non luogo a procedere 
nei confronti de) vescovo ausi¬ 
liario di Monaco-Freising, Mat- 
thias Defregger. 

Nella sua presa di posizione, 
il cardinale sostiene che Defreg¬ 
ger ai trovò nel 1M4 « coinvolto 
m una manovra di ritirata estre¬ 
mamente pericolosa >, e si oppo- 
gg ail'srdine di fucilare tutti gli 


abitanti di sesso maschile di Fi¬ 
letto di Camarda. 11 comandan¬ 
te della divisione stabili allora 
di mandare a morte tutti gli uo¬ 
mini dai 16 ai 80 anni, ma De¬ 
fregger si rifiutò di eseguire an¬ 
che questo ordine. Anzi, egli fe¬ 
ce controproposte per salvare 
gli abitanti di Filetto, ma esse 
furono respinte. 11 superiore di 
De f r e g g e r inviò allora a Filet¬ 
to due ufficiali incaricandoli di 
sorvegliare l'esecuzione degli or¬ 
dini, cioè la fucilazione. Defreg¬ 
ger chiese «d uno di loro di in¬ 
caricarsene personalmente, e so¬ 
lo quando vide che non esiste¬ 


va più nessuna possibilità di im¬ 
pedire l'esecuzione, trasmise l'or¬ 
dine ad un tenente della sua uni¬ 
tà. Egli non partecipò però alla 
fucilazione dei 17 italiani. 

U cardinale Doepfner aggiun¬ 
ge che U Defregger fece di tut¬ 
to per alleviare il dolore dei so¬ 
pravvissuti, < provvedendo fra 
l'altro ad allontanare donne e 
bambini in modo che non assi¬ 
stessero alla tragica scena ». 

L'arcivescovo di Monaco infine 
sostiene che < per un estraneo 4 
praticamente imponibile metter¬ 
si nei panni di chi si trovò coin¬ 
volto in una guerra pari igiene, 


che esigeva decisioni spesso in 
contrasto con la propria coscien¬ 
za, ad eeempio allo scopo di sal¬ 
vare la propria gente o mate¬ 
riale di neoenità vitale ». Secon¬ 
do Doepfner quindi < non si può 
negare la propria umana com¬ 
prensione ad un uomo che, co¬ 
me Defregger, fu costretto, dopo 
un grave conflitto di coscienza, 
a prendere una decisione a cau¬ 
sa della quale non ha mal ces¬ 
sato di soffrire ». 


A FAO. » M. M AVIDO DCL 
NOSTRO INVIATO A FIIITTO 


Cor Ir giornata di oggi, la crisi provocata dalla scis¬ 
sione socialdemocratica e dalle conseguenti dimissioni 
del gabinetto Rumor entra nella sua fase più intensa 

ed impegnativa. Per questo pomeriggio, infatti, sono convo¬ 
cati sia il Consiglio nazionale della DC eletto al congresso, sia 
il Comitato centrale socialista. Gli adempimenti ai quali i due 
organismi dirigenti debbono 

assolvere riguardano inranzi- . __ 

tutto la definizione dell’assetto 

del < vertice » dei due mag- _ t--t ^ 

giori partiti di centrosinistra; il Afilli 

è evidente tuttavia che oggi. I ■ ■ ■ 

data la particolare situazione, I Irei I IVI IVI 

ogni decisione che investe gli | VmfIIIIVI 

equilibri interni dì partito (so- 

prattutto nella DC) tende a 

collegarsi immediatamente con 

le ipotesi che riguardano le ^ Il ^ 

seduzioni da dare alla crisi di ^11 I ■ | ■ j 

Ciò era risultato con tutta 
chiarezza anche nel congres- • 

so de dell'EUR. dove Moro || Al |*f|l 

e le sinistre avevano legato \|.^/1 1 (fi I 

strettamente la questione del- J 

la politica da perseguire in 

sede di governo con quella Der Burnì: la forza d i 

della maggioranza interna da , , . , 

costituire all’interno della || COItlTO $IRÌ$tTa 03 I 
DC (!a maggioranza che ha 
gestito lo « scudo crociato > 

negli ultimi anni, in effetti, —---——-— 

è stata dj centro-destra, con 
netta prevalenza del gruppo 
doroteo). La scissione del 
PS1 e l'iniziativa provocato¬ 
ria assunta immediatamente 
da Tanassi e Preti, i quali 
tendono ad un arretramento 
del quadro politico italiano, 
sono i fatti nuovi che hanno 
portato con notevole bruta¬ 
lità in primo piano non solo 
gli elementi di incertezza e 
di malessere che contraddi¬ 
stinguono l’attuale situazione 
italiana, ma anche gli umo¬ 
ri conservatori o apertamente 
autoritari che serpeggiano 
neUa vita politica. Dalle prime 
sortite del PSU e da quelle, 
monotonamente ricorrenti, del 
PRI (che ieri si è gua¬ 
dagnato un significativo elo¬ 
gio di Paociardi, per le 
« idee chiare » che persegue 
e la « giusta strada » che 
ha cominciato a percorrere), 
l'approdo de] monocolore de¬ 
mocristiano dovrebbe essere 
il primo passo sulla via di 
una escalation centrista. 

Le spinte autoritarie, co¬ 
munque mascherate, non pas¬ 
sano tuttavia inosservate. Po¬ 
lemizzando con il PSU, 
l’Aranti' ha scritto ieri che 
anche in Grecia, al momento 
dello sratto del meccanismo 
dei colonnelli, si parlò di pe¬ 
ricolo di slittamento verso i 
comunisti; il giornale sociali¬ 
sta ha affermato quindi che 
l'Italia non diventerà mai il 
quarto paese fascista del 
Mediterraneo, poiché esiste 
«un blocco di forze che va ■ 

dalle masse popolari fino al In COiTcO a J (rollo Off 

hzftiz «,n. "m. mi. i..i. m » 

voluto inuma»» la pi 

fico, un acquisizione definiti- . _, ap „i 

va; e contro questo blocco * pro unfl * ” •affama 8 l ° 
qualsiasi tentativo di sov¬ 
versione sarebbe condannato _____ 
a infrangersi ». Anche la 
Stampa, prendendo le mosse 
da alcuni commenti stranieri 

alla crisi, scrive che oggi il 

« vero pericolo sta nello zelo - 

di quei salvatori che si offro- i QUATTRO o cinque 

no pronti ad operazioni chi- A g lorm at distanza dal- 

rurgiche di emergenza, tnve- [ a scissione soctaldemocra- 

ce di procedere metodici e tica, nei giornali borghesi 

costanti ad una funzionale te- emerge una schiera inso- 

rapia dei nostri mali »; l’au- spettata di raffinati Un¬ 

tore dell'articolo, Vittorio Gor- guisti. St fanno i conti 
resio, parla poi dell'* ansia d f* passaggi e delle ade- 

di soluzioni miracolose * che sioni al nuovo partito e 

lìS'K? JTw Wr - Ì aUe pre^i dette 

uomini politici e fa infine ri- manifestamente non tornar 

ferimento alla « malaugurata no . L'Italia politica i, no- 

avventura tambroniami del nontante tutto, un paese 

I960 ». serio, e lo dimostra la 

Le consultazioni dei Capo circostanti che I tocialde- 

dello Stato avranno inizio do- mocratici vi sono molto 

mani e si concluder armo *«- numerosi di quan- 

bato sera. Neil, giornata di gJ 'U^JZ^re. on- 

rifinì-nini « - ai _ _.. che tenendo conto set so- 

> L co * K) * ce ' daldemocratici clandesti- 

rà il nome deU incaricato per ni, scongiurati di non dir¬ 
la formazione del nuovo go- io, e ho sappiamo che Lei 

verno. è con noi — telefona l’on. 

Preti al presidente della 
Confindustria, stringendosi 
il naso per contrattare la 
voce — ma per l'amar di 
Dio non lo dica/ Vedia¬ 
moci di notte, dottora, per 
ora è meglio così s. 


BRUCIA IL PORTO DI EILATH è aggravata. La azioni militari si sussaguona 

a ritmo s empre più sacrato, lari, un grosse « eoMimando » egiziano Ho passato il Canaio a 
ba Impagnato gli Israeliani fai una battaglia nati* Quale — secondo II Cairo — trenta sal¬ 
dati di Dayan sano morii. Noi dolo siriane c'è state il più serie scontro aereo del 1M7, 
durante il quale — secondo Tal Aviv — sano dall abbattuti setta Mtg-21 siriani, a seconde 
Damasco tre Mirago israeliani. Nella foto: un aspetto dell'incendio nel porto di Eilath, 
che < El Fatti » ha attribuita ad un'azione di sabotaggio dei suoi guerriglieri. A PAGINA 18 


I COMMENTI ESTUI ALLA CRISI 

«Il problema di fondo è quello 
dei rapporti con i comunisti» 

Dar Burnì: la fovza d’attrazione del partito comunista è in continuo aumonto - Il Financial Times: 
il centro sinistra ha chiaramente mancato • Una intervista del compagno Napolitano alla BBC 
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In corteo a Spezia operai e sindaci tifi 

della città. Alla tasta del corteo arano I sindaci di sai comuni che, con la lare presenza, 
hanno voluto significare la plana adesione dalla popolazione alla latta dagli « ansaldfatl * che 
si prolunga da settanta giorni. A PAGINA 4 


OC6. 


per ora 


NflU DC _ m,» «h. 

della riunione dei Consiglio 
nazionale de m oc ri s ti ano, l’at- 

e. f. 

(Segua in ultime pagina) 


Intanto f linguisti bor¬ 
ghesi sono al lavoro. Essi 
hanno scoperto una serie 
ingegnosissima di espres¬ 
sioni interlocutorie desti¬ 
nate a far credere che sia¬ 
mo appena all'inizio e che 
il bello verrà. Si è coati- 
tutta una federazione del 
PSU nella tale o tal’altra 
città? Non troverete nes¬ 
sun giornale padronale che 
ne dia notizia senza pre¬ 
mettervi un e per ora», 
oppure: c per adesso », op¬ 
pure: e fino a questo mo¬ 
mento», oppure: • stando 
alle prime nottate ». I gior¬ 
nali, Hi genere, sonno sem¬ 
pre fieri di recare le ul¬ 
time notizie, ma per la 
• conta» dei socialdemo¬ 
cratici le nottate sono sem¬ 
pre le prime, com lo scopo 
di far credere af fattori 
che adesso, secondo le 
prime notiate, i tessasela- 
ni hanno oostttnUo a X 
una federazione, ma non 
sterno ohe al principio. 


Ben presto le federazioni 
nella stessa X si moltipli¬ 
cheranno e davanti alle 
loro porte si potrà legge¬ 
re un cartello: « In coda, 
per favore ». Scoppieranno 
delle risse e sul • Corrie¬ 
re » leggeremo: e Fin dal 
primo mattino, intermina¬ 
bili file di cittadini atten¬ 
dono pazientemente U lo¬ 
ro turno per potersi iscri¬ 
vere al PSU. L'afflusso, più 
imponente, pare destinato 
ad aumentare nei prossimi 
giorni s. 

Il giuoco » più difficile 
per quanto riguarda le 
forze parlamentari del 
nuovo partito. / deputati 
sono venttnovs e i sena¬ 
tori stadie 1 «Pino a que¬ 
sto momento» sosto sem¬ 
pre a n ttnopt e undici. 
«Per ora». «Adesso, come 
adesso». Afe può darsi ohs 


BERNA. 8. 

Il quotidiano Der Bund pub 
bhea un editoriale sulla crisi 
governativa in Italia, in cui 
sottolinea che c il problema po¬ 
litica fondamentale, che ha de¬ 
terminato la nuova scissione nel 
campo socialista e che ha for¬ 
temente pesato anche sul con¬ 
gresso della DC è quello dei 
rapporti con il grande partito 
comunista. L’aumento apparen¬ 
temente inarrestabile dei voti 
per il partito di Longo, tenden¬ 
za ancora rafforzata dall'atteg 
giamento oltremodo intelligente 
dei comunisti in occasione del¬ 
l'intervento in Cecoslovacchia e 
alla recente conferenza di Mo¬ 
sca, esercita sugli uomini po¬ 
litici della DC e socialisti una 
forza di attrazione alla quale 
ora una parte dei socialisti non 
sembra più saper resistere». 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. I. 

La « crisi italiana > è argo¬ 
mento di vari articoli e com¬ 
menti nella stampa inglese. 

Il Financial Times rifa la 
storia degli ultimi avvenimenti 
m un lungo editoriale che sot¬ 
tolinea la gravità del momento 
e il fatto che « gli uomini po¬ 
litici continuano ad ignorare le 
indicazioni di pencolo ». « An¬ 
cora una volta — aggiunge il 
giornale — un governo italiano 
è caduto a causa dei litigi • 
delle rivalità interne che hanno 
ribaltato il delicato equilibrio 
nell’ambito della coalizione ». 
L'organo finanziano londinese 
continua: « L'esperimento del 
centro sinistra negli ultimi anni 
ha chiaramente mancato di 
fornire i risultati attesi >. La 
questione dei rapporti col Par¬ 
tito comunista è al centro della 
situazione. All'interno dell. DC 
c'è un considerevole settore che 
favorisce il dialogo coi comu¬ 
nisti.. 

« Una delle caratteristiche pii 
singolari della odierna scena 
polìtica italiana i il fatto che 
l'aia sinistra de e quella del 
Partito socialista italtano hanno 
molto di più tn comune fra loro 
che verso le fazioni conserva¬ 
trici dei rispettivi partiti. La 
DC i altrettanto disunita quanta 
il Partito socialista come ha 
dimostrato il suo congresso na¬ 
zionale Io settimana scorsa... 
La gravità della crisi e te voei 
di un colpo della destra (per 
quanto non corroborate) fanno 
si che la maggiore minaccia 
provenga dalla protratta insta¬ 
bilità politica. Ci solo da au¬ 
gurarsi — conclude il Financial 
Times — che gli uomini poli¬ 
tici si rendano conto per tem¬ 
po del pericolo ». 

n Guardian pubblica dal 
canto suo il secondo di tre arti¬ 
coli dedicati ad un'ampia rasse¬ 
gna della situazione economico- 
aociale dell'Italia. 

fl Montino Star riporta am¬ 
pi stralci del comunicato del¬ 
la Direzione del PCI mettendo 
In luce la neceeaità di un muta¬ 
mento radicale e la potabilità 
di trovare una tohnkme che ri¬ 


attende Ire o 
qneOt ptk m 


spo n da alla eaigtow popolari. 

lari notte la rubrica d'attuaJL 
tà della BBC. «M ere», ba ir¬ 
radiato uaa lunga tot irvi tea «te 
twapafsi© Gia?jto MapteHenh 
Di fante a una oariamndanaa 
aflanteattea che te * fittaat ate 


( Sogno in attorno 
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Anche fra i giovani è naufragata l’operazione di rottura 


l'Unità / m«rcol*4i 9 lugli* 1949 



Scissione fallita nella FGSI 


Su duomiU membri dei direttivi federali, solo 30 hanno seguito Ferri e Tanassi - Dichiarazione di Cas¬ 
sola - Ferri strabattuto ad Arezzo - Trenta sindacalisti socialisti della CISL riconfermano Padesione al P$l 


LE COMMOSSE ESEQUIE 
DI MARIO BERLINGUER 



lori mattina alla 11 Nanna avuta luogo la eaoqulo dolFon. Mario Berlinguer; il cartao funabra 
è partita dall'abltaziana dell'Estinto, in vlala Tiziana, ad ha seguito il faratro «Ina al circola 
daH'aaronautica sul Lungatavara da dava la salma ha prosaguito par il cimitero Flaminia 
accompagnata dal familiari. Erano prosanti numerosi esponenti politici a dai PCI: tra gli altri 
Il presidente dalla Camera Fortini, il vice presidente dal Sonato Secchia, l'ex presidente della 
Carta costituì tona la Ambroslnl, Il ministro Reale, il sanatore Porri, I compagni Ingrao, Napolita¬ 
no, Gian Carla a Giuliana Pajatta, Cessutta, Pecchioll, Marisa Rodano, Barca, (^Onofrio, Nadia 
Spana, Sitassi, l'on. La Malfa, il prosindaco Grisella, I compagni Petroselli, Trivelli a Ver¬ 
dini. Avavana Inviato corona di fiori il presidente dalla Repubblica, il presidente dalla Ca¬ 
mera, Il sindaco di Roma, Il Comitato centrala del PCI, la Federazione italiana pensionati. 
Nella foto: la signora Nielli Berlinguer, i figli Enrica a Giovanni con la mogli Letizia a 
Giuliana seguono II faratro. 


Nonostante l'ordine emanato dalla Banca d'Italia 

Le banche non riportano 
i capitali dall'estero 

Saltata la scadenza del 30 giugno - Il dr. Guido Carli 
cambia idea e si pronuncia a favore dei cambi flessi¬ 
bili delle monete - Forte deficit della bilancia valutaria 


Le riserve valutarie dell’Ita¬ 
lia continuano a diminuire per 
la fuga dei capitali all'estero. 
In maggio sono diminuite di 
128 miliardi di lire. In un anno. 
Ano a maggio, la riduzione è di 
422 miliardi di lire. In questo 
quadro acquistano rilievo il 
mancato rispetto dell'obbligo 
di far rientrare i crediti sul¬ 
l'estero, fatto dalla Banca di 
Italia agli istituti di credito, e 
un repentino mutamento di po- 
aizioni del dott. Guido Carli 
sulla questione dei cambi fra 
le monete. 

Tre mesi fa la Banca d’Italia 
Invitò le banche commerciali 
ad azzerare i propri crediti 
aull'estero, che ammontavano 
• 508 miliardi di lire, entro 
la scadenza del .10 giugno. 
I rientri sono iniziati ma al 
SO giugno la posizione delle 
banche non era azzerata: su 
questa inadempienza da parte 
delle autorità monetarie non è 
•tato fatto alcun commento ma 
è evidente che ci si trova di 
fronte a una rottura della di¬ 
sciplina monetaria che richie¬ 
de dei provvedimenti. Questa 
rottura non è casuale: il mon¬ 
do della grande finanza, oltre a 
chiedere (cd ottenere) com¬ 
pleta libertà di movimento dei 
capitali: oltre ad avere impo- 
•iato una campagna contro la 
nominativitè azionaria, le e- 
senzioni fiscal; ai profitti e la 
conservazione del segreto ban¬ 
cario in modo da trasformare 
l'Italia in un altro * paradiso 
fiscale* per i ricchi: oltre ad 
•vere ottengo misure di rialzo 
dei tassi d'interesse e quindi 
di rincaro dei denaro in luogo 
di un controllo sui cambi, ha 
ora palesemente impedito l'at¬ 
tuazione di una normale mi- 
tura amministrativa a soste¬ 
gno della lira. 

Questo fatto è da tener pre¬ 
sente In relazione al cedimento 
che il valore della lira ha re 
gistrato sui mercati interna¬ 
zionali, cedimento attribuito, 
forse affrettatamente, ai soli 
avvenimenti politici interni. 

Ieri è stata diffusa in anti¬ 
cipo una relazione che il dott. 
Guido Carli farà al Comitato 
Monnet che ai riunisce 11 15 e 
18 luglio in cui vengono so¬ 
stanzialmente abbandonate le 
riserve e opposizioni avanzate 
fino al maggio scorso contro 
eventuali cambi flessibili. Il 
governatore della Banca d'Ita 
Ha ritiene ora che potrebbe 
essere ammessa una flessibili¬ 
tà fino al 2 per cento del va¬ 
lore moneta, quindi una svalu¬ 
tazione periodica di pari en¬ 


tità in relazione all’andamento 
della bilancia di ciascun pae¬ 
se. L'ipotesi di cambi flessibili 
viene inquadrata in un pro¬ 
getto di due aree monetarie, 
Stati Uniti ed Europa, con la 
creazione di una comunità mo¬ 
netaria europea allargata alla 
Gran Bretagna nella quale — 
ad onta delle forti differenze 
— verrebbe adottata una di¬ 
sciplina unica, quasi un re¬ 
gime di moneta unica a ca¬ 
rattere continentale. 

E' questa la proposta a cui 
conduce la constatazione, fatta 
anche in questa sede da Carli, 
che l'origine degli squilibri 
monetari intemazionali dipen¬ 
de dalla facoltà accordata agli 
Stati Uniti d< finanziare illimi¬ 
tatamente il proprio deficit 
collocando all'estero dollari fl- 


Stamane migliaia di mutilati 
e invalidi del lavoro, giunti da 
tutta Italia, manifestano a Ho- 
ma per rivendicare il rispetto 
dei loro diritti • una gestione 
democratica dfil'ANMlL, la lo¬ 
ro asaociazìone diretta ormai da 
tre anni da un commissario. 

I manifestanti si concentreran¬ 
no in piazza del Popolo verso 
le ? e da U più tardi sfileranno 
in corteo per la città per rag¬ 
giungere le sedi del governo e 
del Parlamento. 

La gestione commissariale do¬ 
vuta a « gravi irregolarità am¬ 
ministrative » non avrebbe do- 


duciari. in pratica carta mo¬ 
netata in quantità incontrol¬ 
labili. La concentrazione fra i 
paesi europei dovrebbe ren¬ 
dere possibile di imporre agli 
USA, anche con decisioni uni¬ 
laterali, una condotta mone¬ 
taria diversa. Il discorso di 
Carli è profondamente distor¬ 
to da una visione dei rapporti 
internazionali ancorata all'ac¬ 
cettazione della supremazia 
politica degli Stati Uniti e dei 
loro comportamenti in campo 
economico. Perciò Carli non 
osa nemmeno ipotizzare che. 
oltre alle soluzioni tecniche 
sul mercato monetario, esista¬ 
no anche possibili soluzioni po¬ 
litiche di un problema che ri¬ 
schia di coinvolgere l’econo¬ 
mia italiana in una gravissima 
crisi. 


vuto durare più di un anno. I 
mutilati e gli invalidi sosten¬ 
gono in sostanza che. mentre di 
quelle irregolarità li occupa la 
magistratura, essi non possono 
essere per questo privati di una 
propria rappresentanza diretta 
democraticamente. Lo stato in 
cui l'ANMTL è venuta a trovar¬ 
si ha ostacolato la soluzione di 
una serie di problemi. Quello 
più acuto 4 la mancate applica¬ 
zione delle norme che obbligano 
le aziende ad assegnare una 
quota dei posti di lavoro • mu¬ 
tilati a invalidi. 


In tutto il mondo 


Perdite di valutazione 
anche ieri per la lira 

La lira ha subito anche ieri una giornata critica su 
tutti i mercati dove prevalgono le vendite <esportazioni) 
sugli acquisti (investimenti o spese di stranieri in Italia). 
Ieri con un dollaro USA si acquistavano 829 lire e 30 cen 
tesimi al posto delle W23 lire del cambio ufficiate; la quo 
tazione è ap;>ena al disotto del margine di oscillazione 
tollerato dai cambi fissi oltre il quale la Banca d'Italia 
deve Intervenire. Mentre te quotazioni In Borsa recupe¬ 
ravano. dopo la flessione di 2 punti di lunedì in concomi 
tanza con la crisi politica, la lira non si è ripresa mo¬ 
strando come 1 motivi deU’mdcbolimento non siano ocra 
sionalt, ma di fondo. Il piccolo sisma della lira, tuttavia, 
è stato utilizzato dal soliti ambienti finanziari per chiedere 
che il nuovo governo ceda su tutta la linea alle nuove 
pretese di privilegio fiscale avanzate dai grandi gruppi 
finanziari. 

Manifestano oggi a Roma 
gli invalidi del lavoro 

Rivendicano il rispetto dai loro diritti e la 
fine della gestioni Commissarialo doll'ANMIL 


< La scissione socialdemocratica battuta nel partito, è mi e 
ramente fallita nella Federazione giovanile socialista italiana 
sia sui piano politico che organizzativo. La nostra organiz¬ 
zazione rimane unita, salda e unitaria intorno al PSI *: lo affer¬ 
ma in una dichiarazione il compagno Roberto Cassala. segreta¬ 
rio della FGSI. H quale precisa: «Infatti — ed è un dato 
significativo delia situazione — di circa duemila membri dei 
comitati direttivi di federazione, soltanto trenta hanno lasciato 
il partito. Del CC della FGSI. inoltre, solo nove membri su 75 
hanno lasciato il partito. Un particolare significato riveste quindi 
la permanenza nel nostro partito di molti compagni provenienti 
dall’ex PSDI; questo è il risultato del nostro lavoro politico e 
del metodo col quale abbiamo iniziato il nostro congresso di 
Perugia e sviluppato in questi anni. Abbiamo cioè superato 
nella nostra pratica politica quotidiana il criterio delle prove¬ 
nienze per adottare quello ben più qualificante delle scelte poli 
tiche. In questo quadro — ha proseguito Cassola — un 
riconoscimento al nostro lavoro d viene dalia stessa Internazio¬ 
nale giovanile socialista, che ha espresso nel tuo messaggio la 
sua piena solidarietà e simpatia per i giovani socialisti del PSI ». 


TORINO — Selle due «cintu¬ 
re » di Torino i comuni sono 52: 
fra i snidaci che i socialisti 
contano in questi municipi uno 
solo (quello di Venaria Reale) 
ha seguito gli scissionisti, re¬ 
stano col Partito socialista ita¬ 
liano i stridaci di Settimo Tori¬ 
nese. di Orbassano, e il vice sin¬ 
daco di Collegno; nella provin¬ 
cia. per citare solo i comuni 
maggiori, sono col PSI il sin; 
daco di Bussoleno e quello di 
Cuorgné- L'ex sindaco di Alpi- 
gnano. uscito alla « unificazio¬ 
ne ». ha manifestato in un» pub¬ 
blica dichiarazione, la sua volon¬ 
tà di rientrare nel PSI. 

Nella federazione giovanile so¬ 
cialista 20 membri su 21 del 
direttivo torinese hanno espres¬ 
so in un comunicato la propria 
volontà di portare avanti nel 
PSI la battaglia per il socia- 
lismo. 

NOVARA — La federazione so¬ 
cialista calcola che il 90 per 
cento delle sezioni ahbia con 
fermato la sua adesione al PSI. 
Su sette consiglieri socialisti 
della provincia, solo due ade¬ 
riranno al PSU. 

BOLOGNA — Il segretario del¬ 
la federazione del PSI. Alfredo 
Giovanardi. parlando all'assem¬ 
blea provinciale dei comitati di 
sezione, ha definito limitate le 
conseguenze della scissione so¬ 
cialdemocratica. a Bologna. 
« Vasti settori dell'ex PSDI — 
egli ha detto Tra l'altro — non 
solo confermano fedeltà al par¬ 
tito. ma sono impegnati nella 
costruzione di un partito non 
più diviso in clientele o gruppi 
di potere » e « aperto alla base 
e alle istanze democratiche che 
sorgono dai giovani, dai lavo¬ 
ratori. dal paese ». 

Dal canto loro, tre compagni 
socialisti, impegnati nell'attivi¬ 
tà sindacale. — Romeno Negro- 
ni, della segreteria regionale 
della CGH.. e Giuliano Cazzola 
e Dino Tinti, della segreteria 
provinciale della CCdL — hanno 
dichiarato che d'operazione scia¬ 
gurata di secessione ha provo¬ 
cato l'Indignazione di tutti i di¬ 
rigenti e militanti socialisti del¬ 
la CGIL, che in questo momen¬ 
to si stringono intorno al partito 

AREZZO — 20 membri su 31 
del direttivo della federazione 
socialista e 90 segretari su 100 
hanno approvato una « lettera 
aperta alì’on. Mauro Ferri *, nel¬ 
la quale si rinfaccia a! parla; 
mentare aretino « l'abbraccio di 
Tanassi e di Carigli», gli augu¬ 
ri di Malsgodi, gli elogi di En 
rico Mattei e della parte più 
reazionaria della stampa e del¬ 
la Confindustria > che lo « ac¬ 
compagnano nella sciagurata 
avventura scissionista ». Ferri 
viene inoltre accusato di esse¬ 
re divenuto « uno strumento in 
mano a gente potente, spregiu¬ 
dicata e senza scrupoli che odia 
anche l'ombra del socialismo ». 

La lettera prosegue: « E' con 
animo amareggiato che ti di¬ 
ciamo queste cose perchè molti 
di noi ti hanno voluto bene. 
Ora però che ci hai abbando¬ 
nato, ti diciamo che non cl rap¬ 
presenti più in Parlamento. In 
provincia di Arezzo la lotta per 
il socialismo « la democrazia 
continuerà senza di te. se ne¬ 
cessario contro di te ». 

LIVORNO — La scissione so¬ 
cialdemocratica s'è rivelata un 
vero e proprio fallimento nella 
provincia; la stragrande mag¬ 
gioranza dei socialisti l'ha re¬ 
spinta. 42 sezioni su 45 sono 
restate fedeli al PSI. le altre 
(Campigli#. Btbbona e Porto 
Azzurro) già erano controllate 
dai socialdemocratici. I quali, 
nell'insieme delle sezioni resta¬ 
te nel PSI, raccolgono meno del 
9 per cento di adesioni, di ele¬ 
menti che erano già del PSDI. 

Il gruppetto socialdemocrati¬ 
co, pur avendo da tempo pre¬ 
parato la scissione (continuan¬ 
do fra l'altro a pagare la sede 
di via Rìcasoli), non è riuscito, 
insomma, a intaccare se non 
marginalmente il partito sociali¬ 
sta, né ai vertici (10 membri 
del direttivo su 31 hanno ab¬ 
bandonato il PSI), né. soprat¬ 
tutto, alla base. 

Un buco nell'acqua gli scis¬ 
sionisti hanno fatto anche con 
i sindacalisti, nonostante l'aper¬ 
ta strumentalizzazione a livello 
nazionale. I dirigenti della UIL 
provinciale sono difatti restati 
nel PSI, ed analogamente si so¬ 
no comportati i socialisti ope¬ 
ranti nella CGIL. 

ANCONA — L'on. Lupis. mi¬ 
nistro della Marina mercantile, 
la sera del 27 giugno, venuto nel 
capoluogo marchigiano per inau¬ 
gurare la Fiera internazionale 
della pesca, aveva dichiarato 
ad alcuni esponenti del parti¬ 
to: « Faremo la scissione il 4 
luglio! ». « Questa è un'altra 

prova — afferma la Federazio¬ 
ne del PSI in un suo comunica¬ 
to — che tutto era stato stabi¬ 
lito e preordinato ». 

Nelle Marche anche l'on. Fla¬ 
vio Orlandi — altro emerito pu¬ 
pillo delle forte moderate — 
aveva alla vigilia dei Comitato 
centrale socialista « lavorato > 
assiduamente per la scissione, 
soprattutto in provincia di Pe¬ 
saro a di Macerata. Un « la¬ 
voro » che non ha dato i frutti 
sperati. Infatti, da un primo bi¬ 
lancio regionale, la scissione a 
i suoi fautori subiscono nelle 
Marche una cocente sconfitta. 
Ecco alcuni dati significativi 
pressoché definitivi: nella re- 


[ fione il troncone dell'ex PSDI 
aderisce soltanto nella misura 
del 50% circa al PSU. Persino 
in provincia di Ascoii Piceno i 
socialdemocratici, entrati nel 
PSI in posizione maggioritaria 
e di potere, ne escono ora gra¬ 
vemente ridimensionati e come 
forza minoritaria, in provincia 
di Pesaro gli scissionisti costi¬ 
tuiscono addirittura una frangia 
marginale: hanno aderito al 
PSU non più del 25 30*% de¬ 
gli ex socialdemocratici. Tranne 
qualche eccezione, tutti gli au¬ 
tonomisti (ex nenniani) riman¬ 
gono nel PSI. In linea generale 
il PSI non ha perduto nelle 
Marche che il 15-20% massimo 
degli iscritti! Nei partito riman¬ 
gono invece non solo tutti i sin¬ 
dacalisti della CGIL marchigia¬ 
na. ma anche quelli che opera¬ 
vano nella CISL e la quasi to¬ 
talità di quelli dell'UTL. 

MATERA — L'incidenza della 
scissione socialdemocratica può 
considerarsi irrilevante in tutta 
la Basilicata, dove nella fuga 
dal PSI non si son ritrovati nem¬ 
meno tutti i vecchi compagni 
di cordata provenienti dall' ex 
PSDI. 

A livello provinciale le due 
federazioni lucane, infatti, sono 
rimaste pressocché intoccate per 
il rifiuto della base socialista, 
del parlamentari e della quasi 
totalità del gruppo dirigente, ad 
accettare l'operazione scissioni¬ 
stica socialdemocratica. A Ma- 
tera. la cui federazione era ret¬ 
ta da una maggioranza della 
corrente di destra, la scissione 
si è praticamente ridotta al¬ 
l'uscita dal PSI del segretario 
provinciale De Santis. di un paio 
di membri del comitato diretti¬ 
vo. e di un paio di consiglieri 
provinciali e solo di 4 sezioni 
su 10. 

Nel PSI ha dichiarato di ri¬ 
manere il gruppo della camera 
sindacale provinciale delI'UIL 
potentina. Il PSU in provincia 
di Polena è stato seguito quasi 
esclusivamente dagli uomini le¬ 
gati alla politica del sottogo¬ 
verno. 

VIAREGGIO — La scissione 
socialdemocratica non è passa¬ 
ta in Versilia A Viareggio solo 
due membri del Comitato diret¬ 
tivo sono entrati nel PSU, ma 
sono entrambi personaggi di nes¬ 
sun rilievo. Restano nel PSI 
invece praticamente tutti gli ex 
socialdemocratici, compresi i due 
assessori della giunta di sini¬ 
stra provenienti dall'ex PSDI e 
che sono stati nei mesi scorsi 
i protagonisti dell'inversione di 
tendenza, del rovesciamento cioè 
dell'alleanza di centrosinistra. 

A Pietrasanta non si è ancora 
avuto un passaggio al PSU, 
sebbene vi siano alcuni incerti. 
L'on. Leonetto Amadel. sottose¬ 
gretario nell'attuale governo, ha 
deciso di restare nei PSI. 

A Forte dei Marmi la situa¬ 
zione è analoga. Nessun mem¬ 
bro degli organismi dirigenti è 
passato al PSU sebbene si ri¬ 
tenga che il consigliere comu¬ 
nale Toni, proveniente dall'ex 
PSDI, lascerà il PSI. Sono in 
corso comunque trattative per 
la formazione di una giunta di 
sinistra¬ 
li presidente dell'Azienda Auto¬ 
noma Riviera della Versilia, dot¬ 
tor Martinotti, proveniente dal¬ 
l'ex PSDI. ha decìso di rimanere 
nel Partito socialista. La stessa 
decisione è stata presa dal presi¬ 
dente dell'EPT prof. Arata. 

SINDACALISTI CISL - Ieri 
si sono riuniti a Roma, per ri¬ 
confermare la loro adesione al 
PSI e la loro volontà di con¬ 
tinuare l'azione por la realizza¬ 
zione dell'autonomia e l’unità 
sindacale, i sindacalisti sociali¬ 
sti militanti nella CISL. Eccone 
i nomi: Cavezzali, Fantonì, Bal¬ 
dini, Arduini (Milano). Argenta 
(Savona). Bellotti (Alessandria). 
Bonp-'-ini 'Roma). Burzio (Sa¬ 
vona), Calabrese (Ancona). Car¬ 
dani (Lecco). Costantini (Roma). 
De Giorgi* (Savona), De Miche¬ 
li* (Savona), Di Marco (Roma). 
Falcone (Roma), Foschinì (Ro¬ 
ma). Giorgi (Genova). Lanni 
(Roma). Lazzari (Firenze), 
Lettera (Napoli), Manunza (Ro 
nia), Marconi (Macerata). Mes¬ 
sere (Roma), Pontile (Napoli). 
Parsi (Roma), Paternello (Lec¬ 
co). Romano !.. (Roma). Spano 
(Sassari), Vitelli (Roma), Sal¬ 
vato (Padova). Numerose altre 
adesioni stanno pervenendo al 
gruppo. 


Petruccioli 

segretario 

del PCI 
in Abruzzo 

Il compagno Claudio Petruc¬ 
cioli è stato eletto segretario 
regionale del PCI lo Abrusso. 
Il compagno Federico Brini pai 
aa al lavora centrala preaao la 
Direzione de) Partito. La deci¬ 
sione è stata presa dal Comitato 
regionale, al termine della Con¬ 
ferenza del partito, tenutasi a 
l'Aquilafl di cui daramo domani 
un resoconto. 



Un'Immagine dall'aula durante il pracaiaa cantra I ventineve sperai arrestati a Torine. 


Arrestati durante lo sciopero contro il caro-affitti 

Torino: sì svela una montatura 
il processo contro 29 operai 

Il presidente del tribunale ha ordinato l'immediata scarcerazione di uno degli imputati — Contraddittorio rapporto 
della questura secondo il quale i tumulti furono organizzati dagli studenti — Il processo rinviato a oggi 


Si terrà il 12 a Livorno 


Vaste adesioni 
al convegno delle 
città-basi NATO 

Delegazioni operaie e di C.l. da molte regio¬ 
ni » Saranno rappresentate le riviste « Note di 
cultura», «Terzo Mondo», «Collegamenti» 

LIVORNO, 8 

AJ Comitato unitario dei portuali di Livorno che insieme 
al « Comitato Trastulli » di Terni, ha organizzato, per il 
12 prossimo, il Convegno delle citta italiane sedi 
di basi militari della NATO, continuano a giungere sem 
pre più numerose adesioni da ogni parte d'Italia. Al nu 
mero già rilevante di parlamentari e dirigenti politici che 
hanno aderito nei giorni scorsi, e di cui abbiamo dato già 
notizia sul nostro giornale, si sono in questi giorni ag 
giunte le adesioni del senatore Ferruccio Parri. dd sen. 
Franco Antonicelli, della senatrice Tullia Carettoni Ro¬ 
magnoli. di Luciano Mencaraglia. presidente del Comitato 
Italiano della Pace, di Jaurès Busoni. presidente del Mo¬ 
vimento socialisti autonomi, della Federazione Giovanile 
del PSIUP. di Roberto Cassola a nome della Federazione 
Giovanile Socialista italiana, dei gruppi parlamentari de) 
PCI che invieranno una loro delegazione diretta dal com 
pagno Arrigo Boldrini, vicepresidente della Camera; del 
Comitato nazionale dell'ANPPLA. 

Hanno anche aderito la rivista « Note di Cultura > 
che parteciperà ai convegno con il direttore Giorgio Gio 
vannoni, la rivista « Terzo mondo ». la rivista « Collega- 
menti ». e l'associazione culturale « Presenza ». 

Oltre alla giunta comunale di Rimini, hanno aderito 
la giunta provinciale di Firenze e la giunta comunale di 
Livorno. Sempre più numerose sono le adesioni delle com¬ 
missioni interne di fabbrica delle città sedi di basi mili¬ 
tari. Forti delegazioni operaie si annunciano dal Veneto, 
dalla Campania, dalle Puglie, dalla Liguria, da Temi, 
mentre continuano a pervenire al Comitato dei portuali le 
notizie di delegazioni unitarie che parteciperanno al con¬ 
vegno da Savona. Novara. Udine. Verona, Rovigo. Vicen¬ 
za, Venezia, Forlì, La Spezia, Napoli, Nuoro. Caserta. Gae¬ 
ta, Taranto. Brindisi, Bari, Pisa, Grosseto. Siena. Catan 
zaro, Reggio Calabria, Cagliari, Sassari, Avellino. Raven 
na, Potenza. 

La direzione del PCI sarà rappresentata dal compagno 
Carlo Galluzzi. responsabile della sezione esteri del CC. 
La direzione del PSIUP sarà rappresentata dal compagno 
Lucio Luzzatto. vice presidente della Camera. 

A Livorno intanto prosegue intensa l'attività per la pre¬ 
parazione del convegno, cui hanno aderito le sezioni locali 
dell’Associazione Combattenti e volontari di Spagna, della 
Lega delle Cooperative. dell’ANPPIA, dell'ANPI. 

Giovedì prossimo, alle 18. in vista del convegno, il 
Comitato portuali si incontrerà alla Casa delle Cultura con 
tutte le Commissioni Interne della città e provincia. 


La crisi ancora aperta 


Marcia indietro dei de 
per la giunta di Siena 

I democristiani rinnegano gii accordi firmati col 
PCI, PSI, PSIUP e gli indipendenti di sinistra 


SIENA, 8 

Nulla di fatto ai Consiglio 
comunale di Siena, riunitosi 
ieri sera per eleggere il sin¬ 
daco e la giunta, in sostituzio¬ 
ne della precedente ammini¬ 
strazione di centra-aintstra en¬ 
trata in crisi da tempo. 

1 rappresentanti della DC — 
che nei giorni scorsi avevano 
firmato un documento program¬ 
matico e uno politico insieme 
al PCI, PSI, PSIUP e agli in¬ 
dipendenti di sinistra per dar 
vita ad una amministrazione 
largamente unitaria — hanno 
rinnegato tali impegni, tornan¬ 
do ai « vecchi amori > con U 
PLL due esponenti del quala 


erano stati eletti nella lista 
Siena-Libertas e che ieri sera 
hanno dato ì loro voti ai can¬ 
didato dalla DC a sindaco, ge¬ 
nerala Barba rulli, 

1 socialisti dai canto loro, 
dopo aver chiesto i voti di 
< Untone Popolare » (PCI- 
PSlUP-lndtpendenti) per eleg¬ 
gere Sindaco il loro candidato, 
non hanno voluto sciogliere la 
riserva circa la costituzione di 
una maggioranza organica di 
sinistra, proposta dal PCI, e 
che dispone In Consiglio dei 
voti necessari per governare. 

U Consiglio tornerà a riunir¬ 
ti venerdì prossimo per tenta¬ 
re di nuovo l'elezione del sin¬ 
daco e della giunta. 


Diligi nostra redazione 

TORINO, 8 

Il processo per « direttissi¬ 
ma » contro le ventinove persone 
(tra cui due donne e quattro 
minori) arrestate giovedì nel 
corso dei tumulti davanti alla 
Fiat Mirafiori, si è aperto sta¬ 
mane con una prima significa¬ 
tiva confutazione dei metodi 
troppo spicci usati dalla poli¬ 
zia. Fin dalle prime battute del 
processo gli arrestati sono sce¬ 
si da 29 a 28. Infatti il difen¬ 
sore dell’operaio Pasquale Lau¬ 
rino, di 20 anni, ha eccepito 
che il giovane era stato incar¬ 
cerato per cinque giorni e por 
tato in aula incatenato al pari 
degli altri imputati, pur essen¬ 
do accusato solo di « adunata 
sediziosa * e « mancato adem 
pimento dell'ordine di sciogli¬ 
mento impartito dall’autorità ». 
due semplici contravvenzioni e 
non reati, per le quali non è 
consentito l'arresto in flagran¬ 
te. Perciò la terza sezione del 
tribunale (presidente Jannibel- 
li) ha ordinato l'immediata 
scarcerazione del Laurino. La 
sua posizione processuale è Sta¬ 
ta rimessa al P.M.. che proce¬ 
derà contro di lui con rito ordi¬ 
nario. come per gli altri 140 
fermati dalla polizia e denun 
ciati a piede libero. 

Un'altra clamorosa falla nel 
castello di accuse montato dal¬ 
la polizia potrebbe aprirsi nei 
prossimi giorni: il difensore di 
un altro imputato. Gino Rossin. 
di 23 anni, ha sostenuto che il 
giovane è stato arrestato al 
posto di un altro fermato per 
« sostituzione di persona ». I) 
tribunale si è riservato di esa¬ 
minare il caso nel corso del 
dibattimento. Esaurite le ecce¬ 
zioni, il processo è stato rin¬ 
viato a domattina per consen¬ 
tire alle difese di esaminare 
gii atti. 

Ai 28 imputati si contesta: 
adunata sediziosa e rifiuto di 
obbedienza. Ventitré di resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale, do¬ 
dici di aver eseguito o tentato 
blocchi stradali. Altri di vio 
lenza e oltraggio nei confronti 
di agenti e carabinieri, di aver 
scagliato contro di loro sassi, 
ecc. Delle due donne, la Casu 
è imputata di resistenza e la 
Sivipro di aver oltraggiato il 
questore di Torino dott. Guida 
(l'ex direttore del confino fasci¬ 
sta di Ventotene proprio in que¬ 
sti giorni trasferito a Milano) 
con una serie di insulti fedel¬ 
mente riportati a verbale e co 
munque molto meno osceni degli 
insulti che nella giornata di 
giovedì il vice-questore dott. 
Voria, che dirigeva il servizio 
d'ordine pubblico, lanciò contro 
manifestanti e semplici citta¬ 
dini, come è stato riferito an¬ 
che da un giornale non sospetto 
di livore antipoliziesco come la 
« Gazzetta del Popolo ». Tra gli 
arrestati gli studenti sono solo 
un paio, mentre la maggior 
parte sono lavoratori immigra¬ 
ti ed abitanti nelle zone in cui 
avvennero gli scontri. Di qui 
scaturisce una prima contraddi¬ 
zione drl rapporto presentato 
dal vicequestore Voria. in cui 
si da' atto che i tumulti furono 
organizzati da gruppi studente 
schi ed estremistici, venuti an¬ 
che da altre città, che si inso 
rirono nello sciopero generale 
contro il caro-affitti proclamato 
dai sindacati e svoltosi, come 
dice lo stesso rapporto, con la 
adesione « di una notevole per¬ 
centuale di lavoratori » e f sen¬ 
za apprezzabili incidenti ». 

Ma tra gli arrestati non figu 
rapo molti studenti e agitatori 
di professione. Il rapporto dice 
anche che ad un certo punto 
« mentre nella zona di corso 
Traiano permanevano i grega¬ 
ri. i capi del movimento stu¬ 
dentesco ed i promotori del 
l'abusivo corteo si riunivano 
davanti alla sede della facoltà 
di Architettura nel Parco del 
Valentino... ivi, notata la forza 
pubblica che li controllava, i 
manifestanti hanno ripreso la 
tassami», provocando un nuo 
vo deciso intervento dei reparti 
operanti ». Ebbene, vedi caso, 
uno solo degli imputati risulta 
arrestato nella zona del Valen 
tino. Anche il pubblico presente 
stamane in aula, controllato dal 
solito massiccio schieramento di 
carabinieri, denunciava il ceto 
sociale di appartenenza della 
maggior parte del fermati. Non 
vi erano studenti e giovani 
« contestatori », ma madri, pa¬ 
dri, sorelle, gente umile e sbi¬ 


gottita. In un angolo la gio¬ 
vane moglie di un imputato 
piangeva silenziosamente. Una 
donna, la madre dei fratelli 
Angiono. si è messa a gridare 
e singhiozzare quando ha visto 
condurre via i figli incatenati, 
ed è stato condotta fuori semi¬ 
svenuta. 

Michele Cotta 


Di 5 mesi 


Chiesta 
una proroga 
per l'inchiesta 
parlamentare 
sul SIFAR 

Il presidente della commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta sul SIFAR e sui fatti del 
luglio 1964. on. Alessi. ha chie¬ 
sto alla Camera, con una pro¬ 
posta di legge, che venga pro¬ 
rogato dal 18 luglio ai 19 di- 
cembre di quest’anno il termi¬ 
ne per la presentazione della 
relazione conclusiva. 

« Nonostante il grande impe¬ 
gno posto dalla Commissione, 
che ormai è assai prossima a 
concludere la fase istruttoria 
dei primi accertamenti riguar¬ 
danti i compiti assegnatile dal- 
l'art. 1 della legge istitutiva, 
l'imminente scadenza del ter¬ 
mine per la presentazione del¬ 
la relazione troverebbe non 
ancora definita l'indagine ». 
Co$j l’on. Alessi motiva la ri- 
chieata di proroga, precisando 
che dal 18 aprile scorso la 
commissione ha tenuto 32 go¬ 
dute per complessive 143 or# 
di riunioni effettive. 

Dal 23 maggio scorso, quan¬ 
do fu interrogato il gen. Do 
Lorenzo sono stati ascoltati 23 
testimoni: cinque generali di 
corpo d'armata, un ammiraglio 
di squadra navale e uno di 
squadra aerea, il capo della 
polizia, nonché otto generali di 
divisione, tre generali di bri¬ 
gata e quattro colonnelli tutti 
dell'arma dei carabinieri, inte¬ 
ressati alle vicende del giugna- 
luglio '64. 

La documentazione acquisita 
comprende la copia del volu¬ 
minoso incartamento relativa 
agli atti dell'intero procedi¬ 
mento giudiziario celebrato di¬ 
nanzi al Tribunale di Roma ia 
seguito della querela del gen. 
De Lorenzo contro 1 giornali¬ 
sti Jannuzzi e Scalfari; l'incar¬ 
tamento relativo alla sentenza 
istruttoria del procedimento 
penale per la soppressione di 
documenti del SIFAR: le copia 
degli atti del procedimento pro¬ 
mosso dal Consiglio Superiora 
della magistratura a proposito 
delle autorizzazioni ad effettua¬ 
re intercettazioni telefonici)#; 
copie delle relazioni delle com¬ 
missioni ministeriali di inchie¬ 
sta presiedute dai generali 
Beolchini e Lombardi: la copia 
della relazione dell'inchiesta 
condotta dal gen. Mane*; i nu¬ 
merosi allegati della relaziona 
Lombardi: documenti riservati 
forniti dal ministero della di¬ 
fesa relativi al periodo in esa¬ 
me: precedenti legislativi sullo 
stato giuridico dei militari del¬ 
l'arma dei carabinieri: prece¬ 
denti legislativi sulla materia 
de) segreto di stato militare 

Riunione dei 
gruppi del PCI 

I Comitati dirottivi dal 
gruppi comunisti dalla Co¬ 
rnar» a dal Sonato, sono 
convocati In seduta con¬ 
giunta por oggi mercoledì 9 
allo ora 11 grasso II gruppo 

dalla Camara. 

• • « 

L'asaamblaa cornuti* dai 
dua gruppi avrà luogo oggi 
mercoledì 9 alla ora H,M 
tempra nella teda di Mon¬ 
tecitorio. 
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La ristrutturazione (attraversa la demaliziine 
e la ricostruzione di vecchi edifici) di intere 
zone poste fra il centro storica e la prima pe¬ 
riferia della città pone questioni di fonda che 
vengono affrontate da un comitato cittadino 
in collaborazione con un gruppo di architetti 


A Testacelo, uno dei piu 
popolari quartieri romani, 
è sorto da alcuni mesi un 
comitato cittadino per Tesa¬ 
rne dei principali problemi 
della zona. Nel corso del la¬ 
voro, svolto in collaborazio¬ 
ne con un gruppo di archi¬ 
tetti. è emerso un proble¬ 
ma di grande importanza: la 
ristrutturazione (attraverso 
la demolizione e la ricostru¬ 
zione di vecchi edifici) di 
intere zone poste tra il cen¬ 
tro storico e la prima peri¬ 
feria della città 

Questa ristrutturazione si 
•ta già manifestando a Ro¬ 
ma, in modo per ora spora¬ 
dico, attraverso singoli in¬ 
terdenti edilizi di sostitu¬ 
zione’ si demolisce qua e là 
«n edificio e lo si ricostrui¬ 
sce do\ 'era, con qualche au¬ 
mento di cubatura, con ca¬ 
ratteristiche (e affitti) di 
lusso. Di conseguenza, la 
struttura urbanistica delle 
zone semicentrali rimane im¬ 
mutata, e anzi peggiorata, 
perchè la densità aumenta e 
i servizi restano quelli che 
sono; la struttura sociale, in¬ 
vece, cambia profondamente 
(anche se, per ora, lenta 
mente): gli attuali cittadini 
vengono \ia via espulsi dal¬ 
la lievitazione degli affitti, 
e \engono ogaettivamente 
deportati a chilometri di di¬ 
stanza dal luogo della loro 
tradizione, della loro vita, 
delle loro attività e relazioni. 

Il processo di ristruttura¬ 
zione è palesemente desti¬ 
nato ad accelerare e ad as¬ 
sumere un’ampiezza maggio¬ 
re nei prossimi anni’ perchè 
peggioreranno le condizioni 
generali e quelle statiche 
degli edifici, sicché sarà 
maggiore Tinteresse a demo 
lirli e ricostruirli; perchè 
aumenterà il valore delle 
arce, e quindi l’incentivo a 
sostituire l’attuale edilizia 
popolare e media con una 
edilizia di lusso; perchè la 
prospettiva dello sblocco dei 
fitti darà una maggiore dina¬ 
mica al mercato 

E’ evidentemente inaccet¬ 
tabile la prospettiva di una 
ristrutturazione delle zone 
senuoentrali che avvenga se¬ 
condo la sola logica della 
speculazione fondiaria ed 
edilizia; è evidente, quindi, 
che occorre proporsi l’obiet¬ 
tivo di una ristrutturazione 
che avvenga — quando av¬ 
verrà — rispettando due 
condizioni; a) la condizione 
urbanistica di essere una ri¬ 
strutturazione effettiva, un 
reale «rinnovo urbano* e 
non una mera sostituzione di 
volumi, e quindi di modifi¬ 
care la struttura delle zone 
semicentrah nel senso di 
dotarle di tutti quegli spa¬ 
zi pubblici < verde. servizi, ! 
ccc ) che sono oggi total 
mente assenti; b) la condt- 
none sociale di consentire 
la permanenza degli abitan¬ 
ti attuali, evitando inammis¬ 
sibili segregazioni di classe 

Tecnicamente il problema 
non è di difficile soluzione, 
almeno nel senso che è chia¬ 
ro come bisognerà agire; si 
dovranno fare nuovi piani 
particolareggiati che vinco¬ 
lino le aree necessarie per 
gli usi pubblici; si dovranno 
prevedere dei programmi di 
attuazione tali da consentire 
interventi successivi nel 
tempo; si dovrà procedere 
alla ristrutturazione effetti¬ 
va demolendo un isolato, ri : 
costruendovi edifici nuovi, j 
trasferendo in questi gli ahi 
tanti di un altro isolato, de¬ 
molendo quest’ultimo e così 
via 

TI problema, viceversa, si 
presenta più complesso per 
quanto riguarda gli aspetti 
giuridici, istituzionali, eco¬ 
nomici e operativi Ed è 
proprio au questi aspetti che 
bisogna cominciare a riflet¬ 
tere fin da ora, per essere 
In grado domani di risol¬ 
verli 

C’è un punto, però, sul 
quale occorre assumere su¬ 
bito pasizione E’ chiaro, in¬ 
fatti, che la ristrutturazione 
avrà tanto maggiori possi¬ 
bilità d’avvenire nel rispet¬ 
to delle due condizioni sud¬ 
dette, quanto più ampio sa¬ 
rà, nelle aree semicentrali. 

Il patrimonio immobiliare 
degli enti pubblici. Gli edifi¬ 
ci e le aree del Comune, del- 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari (IACP), degli enti 
previdenziali. dellTNCIS, del¬ 
le case per i ferrovieri, e le 
stesse arce dei ministeri che 
dovranno trasferirsi prima o 
poi nei nuovi centri direzio¬ 
nali, saranno proprio le aree 
sulle quali sarà più facile 
Intervenire. Queste aree so¬ 
no decisive anche nell’ipote- 
U di uno radicale modifica¬ 


zione del diritto di proprie¬ 
tà e d'uso dei suoli; anche in 
questa ipotesi, infatti, le 
aree dei privati dovranno es¬ 
sere espropriate (o comun¬ 
que vincolate nell’utilizza¬ 
zione) se si vorrà ottenere 
una ristrutturazione nel sen¬ 
so anzidetto- ciò significa, 
allora, dover pagare un in¬ 
dennizzo, che non si dovrà 
pagare invece per le aree di 
proprietà pubblica. 

Condizione necessaria — 
anche se non sufficiente — 
perchè avvenga domani una 
ristrutturazione politicamen¬ 
te accettabile, è perciò che 
le aree pubbliche nelle zone 
semicentrali non vengano 
alienate. 

Bisogna opporsi a ogni 
tentativo degli enti per i 
l'edilizia pubblica o del Co- I 
mune tendente a vendere il j 
patrimonio immobiliare nei 
« quartieri » e nei • rioni », 
per acquistare magari aree 
piu vaste all’estrema perife¬ 
ria, bisogna vigilare perchè 
nei programmi di finanzia¬ 
mento per ì centri direzio¬ 
nali non si ponga la condi¬ 
zione dì pagare le spese di 
acquisizione e di urbanizza¬ 
zione delle nuove zone di¬ 
rezionali con la vendita del¬ 
le aree attualmente occupa¬ 
te dagli enti e istituti pub¬ 
blici. 

Un altro punto sul quale 
occorre lavorare riguarda il 
Comune e gli enti per l’edi- 
liz.ia economica e popolare, 
primo fra questi TIACP Oc¬ 
corre che l’uno e gli altri 
siano sollecitati ad affronta¬ 
re per tempo il problema, a 
individuare i nodi che biso¬ 
gna sciogliere per poter de¬ 
cidere a una ristrutturazione 
sena, a proporre le modifi¬ 
che legislative necessarie. 

Il problema della ristrut¬ 
turazione delle zona semi¬ 
centrali non è forse un pro¬ 
blema urgente nè priorita¬ 
rio. Esso offre, però, Toccn- 
sione politica per una ri¬ 
vendicazione che, se indica 
un traguardo raggiungibile ! 
solo negli anni futuri, già 
oggi si lega a una condizione 
urbana spesso intollerabile, 
e può suscitare un movimen¬ 
to e una lotta che trovano 
già il loro punto di applica¬ 
zione in iniziative in atto. 

Non è un caso se questi 
appunti sono stati sollecitati 
da una situazione concreta 
di oggi, e da un momento 
di lotta popolare: a Testac¬ 
elo il Comune e TIACP han¬ 
no intenzione di utilizzare 
due aree libere (una del 
mattatoio comunale, l'altra 
dell’IACP), vendendone in 
gran parte ai privati, ed è 
appunto contro questo prò 
posito che i cittadini si stan¬ 
no battendo. A veder bene, 
questa dei « testaecini » e 
una battaglia d'avanguardia’ 
è un’indicazione di prospet¬ 
tiva che può e deve essere 
raccolta. 

Eduardo Salzano 


I dottori che operano entro lo scherno del Servizio medico nazionale sono 24 mila, cioè più del 99 per cento - Come vengono retribuiti - La 
sola Londra ha più di 200 ospedali, e tra questi 26 cliniche universitarie - Una spesa annuale di 45 mila lire per ogni cittadino britannico 

Gli importanti risultati conseguiti in ventanni - Un terzo delle malattie hanno un'origine nevrotica 



Dal aastro corrispondente 

LONDRA, luglio 

La sola d'aspetto e a pian 
terreno. Al di la delle tendi¬ 
ne di mussola s'intravede il 
giardino Alle 10 di mattina, 
sedute sui divani e le sedie 
a ridosso delle pareti, ci so¬ 
no già una dozzina di perso¬ 
ne che ingannano il tempo. In 
silenzio, sfogliando le riviste 
e 1 giornali di cui e ricolma 
la grande tavola di mogano al 
centro della stanza. Prevalgo¬ 
no le donne e gh anziani Al 
pomeriggio saranno soprattut¬ 
to uomini e giovani. Accanto 
c'è la saletta di consultazio¬ 
ne. In fondo al corridoio d'in¬ 
gresso salgono le scale che 
portano all’abitazione e un car¬ 
tello sospeso fra muro e rin¬ 
ghiera dice. « privato ». La 
i condotta » e noi centro di fion¬ 


dai «alano è di circa 1400 li¬ 
re per ì lavoraion dipender) 
ti. per i liberi professionisti 
sale attorno alle 1900 lire, per 
i «non impiegati» 1500, ì vec 


uh.mi anni inferni eri, le*a- 
tr.ci e addetti temei (impia¬ 
gati fissi) sono 210 mila, 1 
prtstatori di opera sal'uan so¬ 
no 84 mila Anche qui ci *»- 


chi sono esclu«: L'assicurazio- I no difficolta- la paga e bass 


ne. come si e detto, e unica 
e comprensiva si estende inol¬ 
tre anche ada moglie e ai fi¬ 
gli a carico 

All ospedale le formalità so¬ 
no ridotte al nuiimo Mi pre¬ 
sento all'accettazione dove 
compilano immediatamente la 
cartella personale Senza al¬ 
cun intralcio percorro le va¬ 
ne fasi raggi, cardiogramma, 
peso, temperatura ecc. Un ve¬ 
ro e proprio nastro di scorri¬ 
mento tutto e semplice e or¬ 
dinato Entro poi dallo specia 
lista. L'esame e scrupoloso e 
dettagliato Si accompagna al¬ 
l’interrogazione discreta sul 
background personale il lavo- 


i dra- ve ne sono oltre 2000 nel- , ro, le abitudini, l’ambiente, pas 


Il fotografo ha collo, in questa eccezionale sequenza. Il dramma di due automobilisti coinvolti in uno spaventoso Incidente 
della strada. L'auto (in aito) è finita per cause imprecisate contro un muro esplodendo come una bomba e Incendiandosi. 
Il traffico, nei pressi di New York, si blocca immediatamente. Nell'auto in fiamme, uno del due passeggeri non riesce a 
liberarsi dai rottami e trova orribile morte seduto al posto di guida. L'altro, invoco, riesce ad aprire uno sportello ed a 
lanciarsi fuori, seminudo e con il corpo coperto di ustioni. Alcuni automobilisti (in basso) lo agguantano appena in tempo 
e lo trascinano lontano dal rogo. 


NESSUNO HA DIMENTICATO IL VESCOVO DEL MASSACRO 

«Defregger lo vogliamo qui» 
dicono a Filetto di Camarda 

Una petizione sarà firmata da tutti i capi famiglia per chiedere al governo di Bonn la condanna dell'autore della strage • Una popolazione povera 
di emigranti e di pastori - Lo Sfato italiano pretende la restituzione dei fondi prestati all'indomani dell’incendio provocato dai tedeschi 


Dii nostro invitto 

L'AQUILA, 8 

Filetto di Camarda non e 
cambiato, dal giorno m cui. 
1 allora capitano Matthms L>e 
fregger comandò la strage d. 
17 cittadini, pastori e conta¬ 
dini, per rappresaglia cortro 
una azione di guerra dei par¬ 
tigiani abruzzesi Non e etm 
biafr» molto nelle condizioni 
di vita, nella miseria seccia 
re, nell'abbandono, anche se 
molte case nuove, gli intona 
ci colorati, risaltano tra 'e 
vecchie case di pietra grigia 
Sono le case ricostruite do¬ 
po che nazisti e repubblichi¬ 
ni bruciarono e saccheggmro 
no il paese, finito l’eccidio. 

Filetto e una frazione del 
l’Aquila, a soli 18 chilome 
tri dalla citta, ma da questa 
vicinanza non trae certo be 
nefici. La sua economia e ri 
masta quella di altre decine 
e decine di paesi abruzzesi: 
emigrazione e pascolo, Arri¬ 
vando con un gruppo di com¬ 
pagni della Federazione del¬ 
l’Aquila abbiamo trovato so¬ 
lo le dorme, al lavoro nelle 
aie a preparare il fieno par 


l’inverno Con le donne, 1 vec 
chi ed 1 bambini Gli lom: 
ni? Quelli che non sono emi 
grati sono ai pascoli alti del 
Gran Sasso con le « bestie » 
unico sostegno dell’economia 
di questi paesi, unica risor 
sa oggi come allora, .n quel¬ 
la tragica estate del 1944 

Abbiamo con noi un pac¬ 
co di copie dell’f/nrfà qui 1 
giornali non arrivano, ed 
apriamo subito il discorso 
con le donne che lavorano. 
Fra di loro c’e la sorella 
di uno degli uccisi nella stra¬ 
ge e la prima reazione è di 
diffidenza « Volete riaprire 
le nostre ferite? » « Lasciate 
ci stare, noi non abbiamo di 
menticato ». « Cosa volete da 
noi? » Spieghiamo, i compa 
gni spiegano che Filetto è sul¬ 
le pagine di tutti i giornali, 
che se ne parla nella RF*T 
nel mondo. Ma la reazione è 
comprensibile- 11 mondo, gli 
altri, 1 potenti, si ricordano 
di loro, di questi diseredati 
solo per ricordare un passa¬ 
to doloroso e forse non an¬ 
cora compreso in tutta la 
sua drammaticità storica. 

Filetto ara rimasto isolato 


nella sua montagna senza 
strade e l’arrivo improvvi 
so della colonna dell’attuale 
vescovo Defregger fu .natte 
so « Noi non c'entravamo » 
Il fatto d’armi che provocò 
la rappresaglia fu compiuto 
nella zona di Filetto da un 
gruppo di partigiani che abi 
realmente non operava in 
quella zona e nel quale non 
vi era nessun uomo del paese 

Perchè allora? L« bestiali¬ 
tà nazista è stata tanto gran¬ 
de che ancora non se ne com¬ 
prende la ragione. Molte del 
le donne con le quali abbia¬ 
mo parlato dimostravano di 
non credere che il responsa¬ 
bile fosse stato scoperto: 
« Non sono solo i tedeschi » 
E ci hanno raccontato storte, 
sulle quali bisognerà torna¬ 
re, di responsabilità dei fasci¬ 
sti locali, repubblichini dei 
paesi vicini che guidarono 1 
soldati della 114* Jaeger-Divl- 
sion casa per casa, travestiti 
da tedeschi, « Ma si vedeva 
subito che non lo erano ». 

Ma la diffidenza iniziale, 
via via che altra gente arri¬ 
vava mentre i ricordi lucidi e 
drammatici riaffioravano, è 


stata superata Tutti 1 pre 
senti volevano leggere le co 
pie dell biuta che rapiduinen 
te sono passate di mano ir, 
mano e mentre si discuteva 
veniva spontanea la doman¬ 
da « Cosa possiamo fare? ». 
Alla fine si e deciso che tut¬ 
ti i capi famiglia firmeranno 
ina mozione per chiedere al 
governo di Bonn la punizio¬ 
ne che il levino Defregger 
menta per Tatto di cui si 
rese responsabile Non hanno 
dimenticato quello che accad 
de allora, il ricordo è rima¬ 
sto vivo per questi 25 anni 
e qualche voce si è alzata 
per chiedere: « Ce lo porti 
no qui e lo appenderemo a 
quella pianta, tanto è il ma¬ 
le che ci ha fatto ». « Giusti¬ 
zia deve essere fatta e su 
questa terra se è possibile » 
ha detto in polemica una don¬ 
na, intervenendo contro chi 
diceva che una punizione ver¬ 
rà pur sempre In qualche 
modo. 

Fare giustizia dunque jt 
fare giustizia significa non 
solo punire i responsabili di 
queU’eocidlo, ma riscattare 
una popolazione ohe in quel- 


Tepisodio ha toccato >n mo 
do drammatico il fatto m es 
sere indifesa da ogni sopru 
so da quello imitale dei i.a 
zisti, da quello piu nascosto 
e quotidiano che h relega in 
una posizione di sfruttati, di 
emarginati sottoposti al ri¬ 
catto dei potenti e dei orepo 
tenti di ogni tempo e di - gni 
luogo <on altre migliaia di 
pastori e contadini dell \nruz 
zo e del sud. 

I compagni dell’Aquila stan 
no già pensando e proponen¬ 
do iniziative politiche n que¬ 
sto senso. Si tratta di mve 
stire tutte le forze democra¬ 
tiche della città per portare 
il problema al governo e al 
Comune, si tratta di ricono¬ 
scere il contributo, fino ad 
ora poco conosciuto, dato da¬ 
gli aquilani alla Resistenza 
si tratta infine di aiutare la 
lotta della popolazione di Fi¬ 
letto dalla quale lo Stato pre¬ 
tende la restituzione del con¬ 
tributi che a suo tempo furo 
no versati per risareimmto 
dell’incendio provocato dai na¬ 
zisti. 

Massimo Locho 


la capitale, piu di li mila 
In tutto il paese Sta m una 
zona residenziale con le piaz¬ 
zette invase da alberi e prati 
entro una corona di case bian¬ 
che e basse Un dottore la ge 
stisee in proprio continuando 
cosi — nell'ambito del Servi 
zio di Stato — la tradizione 
del « medico di famiglia »- la 
prima linea di difesa sanita¬ 
ria per il cittadino. 


sato e presente Un augurio e 
una raccomandazione conclu 
dono il colloquio I risultati 
verranno comunicati ufficiai 
mente, per lettera, al medico 
condotto II giorno dopo pos¬ 
so già andare da lui che mi 
metterà al corrente, mi dirà 
cosa si deve fare. Sono entra¬ 
to all'ospedale dopo le 10. ne 
sono uscito prima di mezzo- 


ìl desiderabile ampliamento 
dell organico ristagna, u per¬ 
sonale e da tempo in agita- 
z.one Gli ospedali ricadono 
sotto la giurisdizione di 15 con¬ 
sigli regionali e sono ges’it» 
da 330 comitati locali Insie¬ 
me ai 134 consigli esecutivi 
che dirigono il lavoro delle 
condotte e alle 174 autorità 
locali responsabili per un'al¬ 
tra sene di servizi assisten¬ 
ziali aggiuntivi, questo e U 
triangolo su cui si appoggi* 
il National Health alle dipen¬ 
denze del Ministero (coadiuva 
tu da un Consiglio Consultivo 
Centrale» e sotto il controllo 
finale del Parlamento 

Il servizio medico e assi¬ 
stenziale costa l miliardo • 
fiOO milioni di sterline all'an¬ 
no. ossia 1 equivalente di 3*- 
30 sterline (45 mila lire) per 
ugni eittad’no inglese Rappre¬ 
senta il 10’- del totale dell* 
spesa pubblica e circa il 4 • 
mezzo per cento del prodotto 
lordo nazionale L'erario forni¬ 
sce .1 72 r r, le automa locali 
il 12 r é con le imposte comtt- 


I dottori che operano entro di fissare un appuntamento. 


giorno Non ho avuto bisogno nah, ì mutuati 1 ll’V coi loro 


lo schema del Servizio Medi 
co Nazionale (National Health 
Service) sono 24 mila, cioè 


Sono stato semplicemente im¬ 
messo nel nonnaie meccani¬ 
smo di consultazione giorna¬ 


li 99,25'. del totale. Solo 6- hero i>er ì « pazienti esterni ». 


contributi settimanali, mentre 
il resto viene dal pagamento 
diretto di certi articoli coma 
occhiali e dentiere Quest'ulti- 
ma voce e stata aumentata 


700 ne rimangono fuori prefe- Se avessi avuto bisogno di de¬ 
rendo occuparsi esclusivaorien- genza la procedura sarebbe 
te dei loro clienti privati I stata appena piu complicata. 
« condotti » bntannici (Gene- L'unica difficolta, in questo ca¬ 


se avessi avuto bisogno di de- coll’introduzione del diritto fis- 
genza la procedura sarebbe so sulle ricette II .National 
stata appena piu complicata. Health -Seri ice venne inaugu¬ 


rai Practitioners) vedono poco 
meno di un milione di perso¬ 
ne al giorno (vale a dire 1 
su 60 rispetto alla popolazio¬ 
ne)’ i due terzi in ambulato 
no, U resto a domicilio; han 
no 2 3 mila iscritti sui loro 
ruoli e ad ognuno sommini¬ 
strano in media 4 5 visite o 
consulti all’anno, il mutuato 
ha diritto di scegliere il pro¬ 


so, e la penuna — talora acu¬ 
ta — di posti letto Ma nelle 
situazioni di emergenza la 
molla del ricovero, mterven 
to, riabilitazione scatta senza 
esitazione 

Londra ha piu di 200 ospe 
dall (di cui 26 cliniche uni¬ 
versitarie). In tutta la Gran 
Bretagna sono circa 3000. 


so sulle ricette II .Vafional 
Health Seri ice venne inaugu¬ 
rato il 5 luglio 1948 La mor¬ 
talità infantile che era di 4S 
su 1000 nel 1947 e passata a 
19 su 1000 nel 1966 I deces¬ 
si per parto che erano 1 su 
1000 nel 1947 sono diventati l 
su 4000 nel 1966 L’« aspetta¬ 
tiva di vita», alla nascita, è 
salita a 68.5 pei l’uomo e 74.7 
per la donna II bilancio del 
passato è attivo II futuro, 


prio medi et) condotto e di 530 nula posti letto La rete 


La capacità totale è di oltre I abbiamo avuto modo di ni*- 


cambiarlo Uberamente quando 

10 desideri, il medico quello di 
rifiutarsi di iscrivere un pa¬ 
ziente sulla propria lista. Gua¬ 
dagnano un mimmo di 3400 
sterline al mese (5 600 
mila lire). 

Il sistema di retribuzione 
ministeriale prevede un onora¬ 
rio-base annuale di 1000 ster 
Ime, quote supplementari pro¬ 
porzionali al numero di pa 
zienti sotto ì 65 anni d’eta e 
oltre, indennità, per le chiama¬ 
te notturne, per le responso 
bilità straordinarie e per gh 
incarichi supplementari, il rim¬ 
borso di una parte dellaffit- 
to, il contributo per gli inve 
stimanti nelle apparecchiatu 
re e nelTammodemamento dei 
locali, sgravi fiscali per le spe¬ 
se di segreteria e di trasporto 
Un paio d'anni fa, al termine 
di una lunga agitazione, il go¬ 
verno ha concesso un « pre 
mio di mento » di 2500 sterli¬ 
ne all’anno Vi sono dottori 
che arrivano ora a guadagna¬ 
re un massimo, lordo, di io 
mila sterline annue (la tassa 
sul reddito riduce la cifra del 
20 'o circa) 

Le visite si susseguono con 
una certa rapidità, a non piu 
di cinque minuti l’una dall'al 
tra. Sto aspettando da una 
mezz’ora Arriva il mio turno 

11 dottore e affabile, s’intc es 
sa brevemente della famiglia, 
viene subito al punto. Devo 
chiedergli solo una ncctta per 
continuare una cura già avvia 
ta ma ne approfitto anche per 
.suggerire un controllo genera¬ 
le l’ultimo è stato due anni 
prima. Dopo un rapido esame 
il dottore acconsente Riempie 
la prescriptum e scrive poi 
la lettera all’ospedale dove po¬ 
trò andare aU'indomam per 
iniziare il ciclo di accertameli 
ti desiderato Lo scambio col 
G. P. e stato sbrigativo ma 
ne ho ottenuto 1 essenziale una 
rassicurazione e i due doru 
menti che mi occorrevano. 
Passo in farmacia e ritiro le 
meditine prescrittemi dietro 
versamento del diritto fisso di 
2 scellini e mezzo (circa 187 
lire). Fino ad un anno fa — 
in accordo col principio del¬ 
ia completa gratuità del ser¬ 
vizio medico — non costava 
nulla. Adesso bisogna pagare 
ma rimangono tuttora esenti 
i vecchi e i bambini. Spetta 
al medico valutare di caso in 
caso l’opportunità delle cure, 
ordinare i farmaci, inoltrare ai 
centri cimici, limitare le do¬ 
mande eccessive. Le sue deci¬ 
sioni sono libere e msindaca 
bili nel quadro della supervi¬ 
sione globale esercitata dal 
Consiglio Esecutivo locale e 
dagli Ispettori del Ministero. 

Un terzo delle malattie con 
cui viene a contatto nella sua 
pratica quotidiana può avere 
un’origine «nevrotica» Il suo 
dovere e di assistere, ronsi 
gliare, confortare un compito 
sanitario preliminare ma so 
prattutto un'essenziale funaio 
ne sociale L’esperienza ha di 
mostrato che l'inflazione del¬ 
la domanda, temuta all’atto 
deU’introduzione del servizio 
21 anni or sono, non si è ve¬ 
rificata Al contrario la pres¬ 
sione del pubblico verso la 
« medicina gratuita » è stata 
tenuta relativamente bassa. Ma 
quella che è cresciuta è la 
salute collettiva del paese II 
« condotto » rappresenta il pri¬ 
mo gradino di una scala aper¬ 
ta ai cittadini e ai residenti 
in Gran Bretagna dall’» Assi¬ 
curazione Nazionale » Questa 
copre tutte le voci deila sicu¬ 
rezza sociale, disoccupazione, 
medicina, pensione di vec¬ 
chiaia e perfino il funerale. 
La rata settimanale, dedotta 


ospedaliera ha urgente neces¬ 
sita di espansione e coordina 
mento ma ì piani relativi so¬ 
no stati notevolmente rallen 
tati dalla decurtazione degli 
investimenti governativi negli 


vare piu volte, è incerto Nel¬ 
l’attuale congiuntura mglese. 
1 attacco alle conquiste socia¬ 
li di ventanni fa si è fatto 
alquanto pesante. 

Antonio Broncia 


Soppresse due « Tribune politiche » 

La RAI vuole 
soffocare il 

dibattito 
sulla crisi 

Immediata protesta dei comunisti che chie¬ 
dono la convocazione dell'esecutivo del¬ 
la Commissione Parlamentare di Vigilanza 


Conferenza stampa 

La Corea del Nord 
sulla via di un 
grande sviluppo 
industriale 

t La Corca oggi » è il toma 
di uim uinferen/.i stampa che 
i senatori Roasio del PCI e 
Di Tristo del PSIUP hanno te 
noto ieri a Roma, nella sede 
dell’ \ssocia/ionc Italia Corea, 
di ritorno da un viaggio nella 
Repubblica democratica della 
Corea del Nord 

\1 termine di una dettagliata 
relazione, si è sviluppato un 
dibattito che ha messo in luce 
ì problemi essenziali cui si e 
trovato di fronte il gruppo din 
gente coreano al termine del 
la vittoriosa guerra contro Tim 
ponahsmn giapponese prima e 
americano imi 

(La (orca - hanno du hia 
rato Roasio e Di Prisco — o 
un paese sulla via di un gran 
de sviluppo industriale, un pae¬ 
se che, coni.indo su lina forte 
volontà popolare e grazie alla 
rintuzzo del suo sottosuolo 
ha saputo in soli lf> anni, da 
quando c ioe e terminata la 
guerra contro gli Stati Uniti 
d \mcriea (che continuano a 
permanete nella Corea del Sud 
mascherando le loro ambizioni 
imperialistiche sotto la bandiera 
dell’ONU) ricostruire dal nul 
la le proprie strutture indù 
striali e la propria agncoltu 
ra. superando problemi annosi 
come quello dell'educazione po¬ 
polare e della sanità » 

L'iniziativa della conferen 
za stampa ha lo scopo di spin 
gere il governo italiano a m 
traprendere scambi commercia¬ 
li con la Corea del Nord, se 
guendo I esempio di altri pae 
si europei come la Gran Bre 
tagna. la Danimarca e la Tran 
eia Gli scamhi economici po 
Iranno quindi avere un seguito 
nel campo dei rapporti cul¬ 
turali. 


Proprio nel momento in cui la 
vita politica del paese avreb¬ 
be bisogno del piu ampio dibat¬ 
tito e della maggiore informa¬ 
zione, la Rai Tv ha deciso — in 
modo sorprendente, per non 
dire scandaloso — di soppri 
mere le duo Tribuno politiche 
previste per domani e per il 
24 luglio Ia decisione è stata 
resa nota attraverso un comu 
meato di agenzia die riporti* 
mo testualmente. « Il servizio 
stampa della Rai comunica che. 
d intesa con la presidenza della 
Commissione Pai I nnentare di 
Vigilanza sulle radiodiffu» on 
1 due dibattiti di Tribuno poli 
tua previsti per il 10 e 24 lu 
glio sono soppressi per evitare 
che soltanto ah uni partiti ab 
biano la possibilità dt pronun 
riarsi sull attuale momento isoli 
tuo d allusione ai socialdemo¬ 
cratici del l’su e evidente - 
ndr), A crisi risolta — pros*- 
gue il comunicato — in sostitu 
zinne de'le due trasmissioni an¬ 
drà in onda un ampio dibattito, 
al quale parteciperanno tutti i 
partiti t 

Di fronte a questa decisione 
che rivela come la Rai Tv si* 
sempre disposta a climars all* 
vo'ontà dei gruppi Hi potere de¬ 
mocristiani e si» aldi mocratic’ 
ì comunisti hanno già espresso 
la loro protesta II compagno 
Gian Carlo Pajetta nella su* 
qualità di v ice pri striente dell* 
Commissione parlamentare n 
chiamata nello stesso comuni 
cato ha infitti subito in iato 
al presidente della Commissione 
ni democristiano Dosi), il se 
guentc telegramma « Stupito 
decisione attribuita dall'Ansa 
a un accordo con la presiden¬ 
za, protesto per mancata con¬ 
sultazione dei vice presidenti • 
del comitato esecutivo e trovo 
mspiegabile che si voglia evi 
tare ti dibattito nel momento in 
cui ì partiti devono assumere 
responsabilità et cittadini es¬ 
serne a conoscenza Faccio no¬ 
tare che il nuovo partito ha già 
avuto modo di parlare alla tele 
visione e che si prevede la sua 
partecipazione successiva *11* 
soluzione della crisi Indirizzo 
onorevoli Ferri e larvassi non 
può essere sconosciuto alla Rai- 
Tv A nome de- col’eghi co 
munisti chiedo la convocazione 
del Comitato «mcuIìvo Mia 
Commissione ». 
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Contro 1 

le discriminazioni, i ricali 

i c 1 

e umiliazioni 


Riforme, affitto, previdenza 


Corteo contadino 
nella capitale 

Nota della CGIL sulla lotta dei braccianti 


Stamani per le vie di Roma sfileranno col 
tiratori diretti provenienti da ogni parte di 
Italia, in rappresentanza di migliala a mi 
gliaia di lavoratori della terra che in ogni 
zona del Paese si sono riuniti in assemblee, 
hanno dato luogo a manifestazioni promot 
se dalla Alleanza Contadini. Essi portane 
l'espressione del profondo malcontento dif 
fuso nelle campagne Italiane, chiedono che 
la crisi politica attuale sui superata con 
soluzioni democratiche capaci di affronta 
re e risolvere rapidamente gli urgenti prò 
bleml strutturali e sociali delle masee con 
tedine, riaffermano l'Impegno a battersi con 
tro ogni tentativo autoritario per la salva 
guardia e lo sviluppo della democratia. 

I coltivatori italiani In modo particolare 
rivendicano la rapida Istituzione del fonde 
di solidarietà, la sollecita approvazione del 
la legge per la riforma nel contratto di 
affitto, una nuova legge che regoli l'enfi¬ 
teusi, la equiparazione dei trattamenti pre 
videnziall. assistenziali e degli aaaegnl fa 
miliari con quelli degli altri lavoratoli, l'im¬ 
mediato pagamento delle integrazioni comu¬ 
nitarie per le olive ed il grano duro. 

In Puglia. Intanto, la lotta dei braccianti 
■i va estendendo a tutte le province, so 
stenuta da una sempre più massiccia parte 
cipazione dei lavoratori, delle popolazioni f 
degli enti locali. SI tratta di una battaglia 
di grande respiro politico che metta a nude 
e denuncia — come nota la sagreteria del 
la CGIL — < l’insostenibile posizione dei la 
voratori, la profonda crisi dell'agricoltura 
italiana e l'arretratezza del Mezzogiorno», 
sottolineando inoltre < il clamoroso falllmen 
to della politica di incentivazione pubblica, 
dei prezzi e di mercato sostenuta verso la 
agricoltura e della politica meridionalista 
del governo». 

L'azione dei braccianti per affermare * uo 


rilevante potere di intervento dei sindacati 
nelle aziende e su! mercato del lavoro — 

osserva ancora la CGIL — prepara le con 
dizioni per una generale politica di sviluppi 
dell'agricoltura attraverso le necessarie tra 
sformazioni agrarie e strutturali ». Si tratta, 
dunque, di battere il padronato agrario t 
di imporre al governo una nuova politica 
vervi l'agricoltura e il Mezzogiorno anche 
per « sbarrare la strada a soluzioni con¬ 
servatrici e reazionarie ». 

A questa lotta deve essere assicurato il 
pieno appoggio di tutto il movimento sin 
datale, con ampi collegamenti con la classe 
operaia e le popolazioni delle città. In que¬ 
sto quadro la CGIL sollecita nuovamente una 
presa di posizione del governo sulle più 
importanti questioni agricole e sulla rifor¬ 
ma del collocamento, nonché un intervento 
tulle organizzazioni degli agrari « f quali vo 
gitano palesemente esasperare lo scontro so¬ 
ciale nelle campagne ». Come misura con¬ 
creta la Confederasene Invita il governo < a 
sospendere immediatamente tutti T contributi 
pubblici erogati a favore degli agrari pu¬ 
gliesi. Si tratta in sostanza di assumere de¬ 
cisioni politiche che consentano lo sviluppo 
e le riforme strutturali nelle campagne, che 
contrastino l'aasenteismo degli agrari e 
liquidino il carattere accentratore dell'inter¬ 
vento pubblico s. 

Una richiesta del genere è stata espressa 
da tempo anche dal Comitato regionale pu¬ 
gliese per la programmazione, ma essa 
non ha ancora ricevuto alcuna risposta. 
« La CGIL sollecita pertanto — conclude la 
nota — un pronto interventi- in entrambe 
le direzioni ed é certa che in tal senso tutto 
il movimento sindacale Italiano sarà a fian¬ 
co della lotta unitaria condotta dai lavorato¬ 
ri e dal loro sindacati agricoli nazionali e 
pugliesi s. 


UN ENTE PUBBLICO 
PEN IL COLLOCAMENTO 
E L’OCCUPAZIONE 

La relazione di Bignami al convegno della Federbrac- 
cianti - Le comunicazioni di Pallagrosi, Cortesi, Guer- 
zoni, Marcellino e Levrero - Oggi le conclusioni 


Con una ampia relazione 
del Segretario nazionale della 
Pederbraceianti Lionello Bi- 
gnami. si sono aperti ieri mat¬ 
tina. a Roma, i lavori dei 
Convegno nazionale sul col¬ 
locamento e l'occupazione or¬ 
ganizzato dalla Federbraccian- 
ti presenti rappresentanti di 
organizzazioni sodali, partiti 
politici, sindacati e delegazio¬ 
ni bracciantili provenienti da 
ogni provincia d'Italia. 

Partendo dalla denuncia dal¬ 
l'attuale condizione del mar¬ 
cato del lavoro, delle discri¬ 
minazioni e delle violazioni 
delle norme in vigore, per al¬ 
tro insufficienti, delie situa¬ 
zioni di ricatto e di umiliazio¬ 
ne a cui i lavoratori sono sog¬ 
getti. Bignami fa rilevare co¬ 
me il movimento sindacale, 
dopo una fase difensiva nei 
confronti della politica della 
manodopera, stia oggi supe¬ 
rando rapidamente i ritardi 
< per affrontare invece la fata 
attiva della politica di piena 
occupazione e di utilizzazione 
di tutte le risorse umane. Una 
politica degli occupati e dei 
disoccupati; una politica di in¬ 


tervento ne) proce-.su di svi¬ 
luppo per garantire :1 lavoro 

per tutti. In tale direzione — 
ha proseguito l'oratore — il 
7* Congresso delia CGIL ha 
dato un largo ed importante 
contributo rivendicando un 
servizio nazionale pubblico 
per il collocamento e l'occupa¬ 
zione, gestito dai sindacai:, in 
grado di intevenire in tutto 
il processo delia formazione 
dal mercato del lavoro. 

Bignami ha quindi rilevato 
la stretta colleganza esistente 
tra la battaglie contrattuali in 
corso e la riforma del collo¬ 
camento, sia nei settore agri¬ 
colo che in quello industriale. 
« Riteniamo perciò — ha pro¬ 
seguito — che tanto la ver¬ 
tenza nazionale per la rifor¬ 
ma del collocamento, quanto 
quelle su obiettivi intermedi 
di contrattazione diretta del 
modi di assunzione e di uti- 
lizzazione dei lavoratori nelle 
fabbriche debbonn marciare 
di pari pazao con le grandi 
vertenze contrattuali del pros¬ 
simo futuro. 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro settore — come Feder- 


Si estende in Puglia la grande battaglia dei _ 

«Non siamo oggetti di mercato» 

Scioperi generali a Corato e Am/ria 

Lo scontro con gli agrori avviene soprattutto sulle rivendicazioni di potere nelle aziende 


Una nota del Consorzio 


Dannose misure prese 
dalla CEE contro 
i nostri tabacchi 

Sacrificati gli interessi dei produttori e del mo* 
nopolio di Stato per agevolare i concessionari 


Al Parlamento europeo e al 
la Commissione Agricoltura del 
Parlamento italiano si è di¬ 
scusso in questi giorni rii ta¬ 
bacco: nel pruno, del regola¬ 
mento comunitario; nella se¬ 
conda del decreto legge 261 
del 6 giugno '69 che dispone 
l'utilizzo di undici miliardi e 
975 milioni FEOGA per il mi¬ 
glioramento delle strutture di 
produzione e commercializza¬ 
zione del tabacco greggio. Il 
Consorzio Nazionale Tabacchi¬ 
coltori ritiene che ambedue 1 
provvedimenti abbiano una im¬ 
postazione dannosa per l'eco¬ 
nomia italiana e per i colti¬ 
vatori perché: con il regola¬ 
mento si accordano larghissi¬ 
mi favori e preferenze ai ca¬ 
pitalisti tedeschi e olandesi a 
tutto danno della tabacchicol¬ 
tura italiana e con il decreto 
•i vorrebbero destinare i fondi 
FEOGA alle concessioni spe¬ 
ciali la cui funzione interme- 
diatnce non solo non ha al¬ 
cuna ragione di esistere ma è 
dannosa per ì coltivatori e 
per il monopolio statale men¬ 
tre il problema di fondo da ri¬ 
solvere è quello del riordino 
• deH’ammodernamento delle 
coltivazioni. 

Infatti se i vero che il ta¬ 
bacco italiano supera il 60'* 
dell'intera produzione comuni- 
taria, che abbiamo le condi¬ 
zioni adatte (terreno, clima, 
lunga esperienza) per produr¬ 
re ogni varietà e tipo di ta¬ 
bacco c giungere a sostenere 
la concorrenza straniera com¬ 
presa quella americana — co 
me ha affermato il Consiglio 
nazionale economia e lavoro 

— la regolamentazione comu¬ 
nitaria di tale mercato doveva 
essere si richiesta dal nostro 
paese ma avendo chiaro che 
ae questo settore poteva con- 
aantirci di rivalerci del pesan¬ 
te contributo che l'Italia ha fi¬ 
nora pagato alla regolamenta¬ 
zione comunitaria, aveva però 
bisogno, per affrontare la con¬ 
correnza straniera, di essere 
rapidamente ammodernato e ri- 
strutturato. Nulla di questo è 
alato putroppo finora fatto. 

A Strasburgo si é giunti ad 
approvare — sia pure con una 
esigua maggioranza e con il 
permanere di forti contrasti 

— le risoluzione dell'onorevole 
che il Consorzio ritiene 


contenga condizioni inaccetta¬ 
bili per il nostro paese. 

Alla commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera si discute il 
decreto sopra richiamato le cui 
linee sono esattamente l'oppo¬ 
sto di quanto ha bisogno la 
tabacchicoltura. Infatti invece 
dì investire cospicui fondi sta¬ 
tali oltre che FEOGA per af¬ 
frontare un programma serio 
e di lungo respiro per la ri¬ 
strutturazione della produzione 
r aiutare l coltivatori ad as'o 
riarsi p avvalersi della teem- 
nu-a più avanzata, si tarda 
tre anni a utilizzare i fondi 
FEOGA e si vorrebbe destina¬ 
re gran parte di tali mezzi 
alla commercializzazione, quin¬ 
di ai concessionari speciali che 
sono la causa prima degli alti 
costi e del basso valore mer¬ 
ceologico del tabacco e che 
sarebbero ulteriormente spin¬ 
ti ad attuare altro concentra¬ 
zioni compresa la costituzione 
di nuove società con capitali¬ 
sti stranieri per giungere a 
soppiantare lo stesso monopo¬ 
lio di Stato. 

n Consorzio nazionale ta¬ 
bacchicoltori ritiene che il go¬ 
verno italiano debba chiedere 
e battersi al Consiglio dei mi¬ 
nistri della CEE per U rinvio 
di alcuni anni della regola¬ 
mentazione dei settore onde 
mettere in grado il noatro pae¬ 
se di affrontare gli urgenti # 
complessi problemi che si pon 
gono ed evitare cosi nuovi seri 
danni ai coltivatori e all'agri¬ 
coltura soprattutto meridionale. 

Inoltre chiede al Parlamen¬ 
to che siano compiute, per il 
settore, nuove scelte politiche 
iniziando con il destinare la 
grande maggioranza dei fondi 
FEOGA ai soli manuali colti¬ 
vatori e alle loro associazioni, 
negando ogni e qualsiasi finan¬ 
ziamento alle concessioni spe¬ 
ciali e destinando la parte ri¬ 
servata alla commercializza¬ 
zione agli enti di sviluppo agri¬ 
colo per costruir# impianti e 
darli in gestione al coltivatori, 
alle cooperative di manuali 
coltivatori a all'ailenda del mo¬ 
nopolio di Stato per l'esten¬ 
sione delle concessioni a ma¬ 
nifesto che pura con tutti I loro 
limiti reallisano un rapporto 
diretto tra produttore di ma¬ 
teria prima e azienda di tra¬ 
sformazione. 


Conferenze Agrarie 


1 


Decise nuove lotte 
contadine a Viterbo 


Dal noatro corrispondente 

BARI, 8 

Gli agrari sarebbero disposti anche a cedere «lille rivendicazioni che riguar¬ 
dano aspetti salariali e normativi, ma si oppongono alle richieste dei brac¬ 
cianti circa le commissioni per la gestione del contratto e ia contrattazione 

dei livelli di occupazione. Le trattative protrattesi fino all'alba di questa mattina sono state 
riprese nel pomeriggio. In questi termini è la situazione della lotta in corso da tre giorni 
da parte dei braccianti e dei salariati del Barese. Lo scontro riguarda dunque il potere dei 
braccianti, di quei lavoratori 
cioè che avendo una media 
di occupazione di 102 gior¬ 
nate l'anno, non sanno che 
farsene di un contratto che. 
pur stabilendo aumenti sala¬ 
riali anche considerevoli e ri¬ 
duzione deii'orarìo settimana¬ 
le di lavoro, non aia accom¬ 
pagnato da commissioni attra¬ 
verso le quali si possa pro¬ 
curare altro lavoro, contrat¬ 
tare Il rispetto del contratto 
fisso e delle qualifiche. 

« Noi non vogliamo più es¬ 
sere oggetto di mercato da 
parte degli agrari ». Lo riba¬ 
divano questa mattina i brac¬ 
cianti aderenti alla CGIL, al¬ 
la CISL e alla UTL che so¬ 
stavano in piazza a Corato 
ove, come nella vicina An¬ 
dina, vi è stato uno sciope¬ 
ro generale proclamato dal¬ 
le tre organizzazioni locali. 

Scioperi generali a cui han¬ 
no partecipato tutti i com¬ 
mercianti che hanno blocca¬ 
to totalmente le attività di 
questi due contri. Hanno scio¬ 
perato per solidarietà ai brac¬ 
cianti gli operai delle industrie 
alimentari di Corato e quel¬ 
li della Prìnz Brau di Biton- 
to. Operai e braccianti uniti 
nella lotta contro gli agrari. 

Accanto ai braccianti anche 
decine e decine di consigli 
comunali. Il sindaco demo¬ 
cristiano e la Giunta di An- 
dna si sono recati questa 
mattina a Bari dal Prefetto 
a sostenere le rivendicazioni 
dei braccianti. Molti comuni 
continuano ad essere occupa¬ 
ti dai lavoratori In sciopero. 

Da questa mattina 11 fronte 
della lotta investe ormai la 
intera regione pugliese. Nel¬ 
la provincia di Lecce è co¬ 
minciato lo sciopero unitario 
di 72 ore. Anche di 72 ore 
è stato proclamato lo scio¬ 
pero del braccianti e dei co¬ 
loni della provincia di Brin¬ 
disi. Tutto lascia prevedere 
che domani scendano in scio¬ 
pero anche i braccianti e i 
salariati della provincia di 
Foggia, zona decisiva della 
lotta perché qui ai concentra¬ 
no molte grandi aziende ca¬ 
pitalistiche. I lavoratori han¬ 
no posto sul tappeto i pro¬ 
blemi di potere nelle azien¬ 
de. di quelle aziende capi¬ 
talistiche verso cui sono sta¬ 
ti dirottati i finanziamenti 
pubblici, non tutti utilizzati 
nelle opere di trasformazione. 

Basti pensare al) opposizione 
di alcuni settori dell'agraria 
barese e pugliese al piano di 
irrigazione della Puglia. 

Italo Palasciino 


VITERBO. 8 

Occorre un incisivo, per- 
manente movimento di lot¬ 
ta ow salvare la * Teveri- 
na », per imporre nuovi in¬ 
dirizzi politici ed economici 
per un diverso sviluppo del 
Viterbese e della regione. 

Questa la indicazione 
emer.sa dulia conferenza 
agraria di zona compren¬ 
dente sei comuni dove domi¬ 
na d rapporto di mezza¬ 
dria. promossa d.iU'ammi 
tu-.ir.mone democratica di 
Castiglione in Teverma alla 
quale hanno paiteeip.itn am 
ministratoci, sindacalisti e 
parlamentari. Nella zona in 
17 anni, la pojxila/ione, si 
tratta di un vero record, è 
diminuita del 35.06 per cen¬ 
to.l'indice di invecchiamen¬ 
to é ora del 64.5 per cen¬ 
to; numerosi * poderi » so¬ 
no abbandonati. 

Il mancato sfioramento 
della mezzadria a favore dei 
contadini è aH'orìsine di ta¬ 
li sconvolgenti processi, ma 
anche l'azienda diretto col¬ 
tivatrice è in crisi nono 
stante il comprensorio si 
estenda lungo la fertlllssi 
ma vallata del Tevere. Il 
lavoro a domicilio é ormai 
un fenomeno di massa. I.o 
indehitamento nei comuni 


rende ancora pii 
una altuazione Intollarabils. 

Sistemazione della viabi¬ 
lità rurale, intervento per 
rendere abitabili le case co¬ 
loniche. assistenza veterina¬ 
ria gratuita, affrancazione 
delle terre distribuite dalle 
università agrarie, indolirle 
per la trasformazione di 
prodotti agricoli, interventi 
per la specializzazione do 
vigneti dopo la inclusione 
della zona nella fascia di 
produzione de II'Or vieto so¬ 
no alcuni punti program¬ 
matici emersi dal dibattito 
intorno ai quali si impone 
anche una trattativa con Io 
Ente di Sviluppo per un 
piano di zona elaborato de¬ 
mocraticamente. E* stata 
infine sottolineata la neces- 
s-tà di una conferenza re- 
g onale delle partecipazio¬ 
ni statali p di una confe¬ 
renza interministeriale co¬ 
me più volte richiesto dal 
sindacati e dagli scioperi 
unitari che si sono svolti 
nella prov ineia. 

Uno sciopero generale 
nella zona e Incontri con l 
gruppi parlamentari sono le 
prossime tappe di una lot¬ 
ta che vede nel comune di 
r.is*'.g|inne una guida ed 
un protagonista. 


Esposta a Fanfani 
la situazioni 
delle Mutui 
contadini 

Ieri mattina il sen, Gaetano 
Mancini, presidente della Com¬ 
missione Lavoro del Senato, 
per incarico dell'on. Armatore 
Feniani ha ricevuto H presi¬ 
dente dell'Alleanza nazionale 
dei contadini, on. Attilio Espo¬ 
sto e il vicepresidente Tramon¬ 
tani. I quali hanno riferito in 
seguito alla grave situazione 
esistente nelle casse mutue dei 
coltivatori diretti, prospettando 
l'esigenza di pervenire alla di¬ 
scussione e a II'approvazione 
delle proposte di legge presen- 
ti in materia al Senato. 

Il sen. Mancini si i Impe¬ 
gnato a porre all’ordine del 
giorno delia commissione alla 
ripresa dei lavori parlamentari 
le suddette proposte dì legge. 


Venerdì 
si riunisce 
il Direttivo 
della CGIL 

Venerdì il luglio alle ore 9 
nella sede confederale si riuni¬ 
rà il Comitato direttivo della 
CGIL per esaminare la situa¬ 
zione sindacale con particolare 
riferimento ai rinnovi contrat¬ 
tuali. La relaziona introduttiva 
sarà svolta dal segretario con¬ 
federale Luciano Lama. 

La riunione del Comitato di¬ 
rettivo, la prima dopo 11 con¬ 
gresso di Livorno, assume un 
particolare interesse per le pros¬ 
sime scadenze di numerosi con¬ 
tratti nazionali di lavoro chi 
Interessano circa cinqui milioni 
di lavoratori. 


braccianti. Fiaba ed L'Uba — 
abbiamo aperto due grandi 
vertenaa: luna contrattuale 
per il rinnovo dei Patti nazio¬ 
nali e provinciali, per esten¬ 
dere e legittimare la contrat¬ 
tazione aziendale, l'altra ver¬ 
so il governo e gli Enti pub¬ 
blici per stabilire nuovi indi- 
rizsi dell'intervento pubblico 
e favorire una politica di tra¬ 
sformazione agraria e di ope¬ 
re pubbliche in grado di accre¬ 
scere i livelli occupativi a. 

Dopo aver illustrato il pro¬ 
gramma di lotta in corto per 
piegare la resistenza degli 
agrari e dei governo, Bignami 
ha affermato; « E' ovvio che 
una politica di promozione e 
di sviluppo dell’occupazione 
deve trovare sbocchi positivi 
alle vertenze aperte con il pa¬ 
dronato ed i] governo. Altri¬ 
menti la gestione del colloca¬ 
mento si riduce ad una sem¬ 
plice distribuzione dei " po¬ 
co " lavoro anaturando i veri 
compiti istituzionali del Sin¬ 
dacato, il quale non deve e 
non può essere il " distributo¬ 
re della miseria ", ma è a de¬ 
ve essere sempre più Io stru¬ 
mento per contestare l’attua¬ 
le tipo di sviluppo ed impor¬ 
ne uno nuovo, nel quadro di 
un profondo rinnovamento del¬ 
la società ». 

Bignami è poi passato ad il¬ 
lustrare le proposta di rifor¬ 
ma dell'attuale legislazione 
sul collocamento, rivendicando 
« la costituzione di un Ente na¬ 
zionale pubblico del colloca¬ 
mento a della occupazione, ge¬ 
stito — a maggioranza — dai 
Sindacati dei lavoratori, arti¬ 
colato per Regioni, province e 
comuni. I compiti di tale En¬ 
te dovrebbero essere quelli: 
del collocamento sulla basa 
della richiesta numerica e per 
qualifica; della massima occu¬ 
pazione. previa elaborazione 
delle ipotesi occupazionali in 
base all'obbligo delle aziende 
di denunciare le attività pro¬ 
duttive e le previsioni di ma¬ 
nodopera e della formulazione 
di proposte di nuova occupa¬ 
zione; de! concorso diretto 
nella formazione professionale 
e nella tutela della carriera 
professionale del lavoratore: 
dell'intervento nella tutela del 
diritti previdenziali ». 

Bignami ha poi annunciato 
che la Federbraccianti è fa¬ 
vorevole ad una soluzione 
prioritaria per ciò che attie¬ 
ne all'agricoltura. Tale soluzio¬ 
ne non può però consistere in 
un riaggiustamento della vec¬ 
chia legge del 1949, ma de¬ 
ve prevedere la costituzione di 
Commissioni comunali, espres¬ 
se dai sindacati, con poteri 
deliberativi su: la formazio¬ 
ne delle liste di tutti i lavo¬ 
ratori e l’avvio al lavoro; l'ob¬ 
bligo per 1 datori di lavoro 
di richiedere tutta la mano¬ 
dopera in forma numerica e 
per qualifica; la denuncia ob¬ 
bligatoria da parte dei pa¬ 
droni dei piani colturali e dei 
preventivi di occupazione; la 
formazione degli elenchi ana¬ 
grafici sulla base della docu¬ 
mentazione del collocamento 
e dei lavoratori; la forma¬ 
zione professionale: l'estensio¬ 
ne dell’attività di collocamen¬ 
to e di massima occupazione 
a tutta l’attività industriale 
relativa alla trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli; la possibilità di 
intervento diretto nella forma¬ 
zione dei piani zonali di svi¬ 
luppo per operare la massima 
occupazione. Bignami ha con¬ 
cluso indicando le forme di 
lotta e gli indirizzi che il ino 
cimento deve immediatamen 
te assumere, ed indicando nel 
Comitati unitari di hase. nei 
posti di lavoro e nelle Leghe 
gli strumenti necessari per 
portare avanti la lotta per la 
riforma del collocamento e per 
una politica di piena occupa¬ 
zione. 

Dopo la relazione introdutti¬ 
va. sono state svolte 5 inte¬ 
ressanti comunicazioni, in cui 
sono stati analizzati proble¬ 
mi specifici. Luciano Pallagro¬ 
si rieirUfficio economico della 
CGIL ha relazionato su: « Il 
mercato del lavoro In Italia 
ed in Europa »: Alieto Cortesi. 
Consigliere del CNEL e Segre¬ 
tario generale della FII^CAMS. 
ha svolto il tema: « Le posi¬ 
zioni del CNEI, sul colloca¬ 
mento e l’occupazione »; Mi¬ 
caela Guerzoni della Feder- 
bracclanti nazionale, ha rela¬ 
zionato su: t Collocamento e 
accertamento previdenziale »; 
l’on. Nella Marcellino, segre¬ 
taria nazionale della FILZIAT 
ha parlato su: < lai tutela dei 
lavoratori stagionali *: ed in¬ 
fine Silvano Levrero, dell'Uf¬ 
ficio Regioni della CGIL, ha 
relazionato su: « I compiti del¬ 
l'Ente nazionale per l| collo¬ 
camento e l'occupazione ». 

Nel pomeriggio è Iniziato 11 
dibattito. Il Convegno, che è 
presieduto da Arvpdo Forni, 
segretario della CGTL, conclu¬ 
derà I lavori nella mattinata 
di oggi. 



TESSILI LUCCHESI IN LOTTA 

la seda della direzione del aruppe Cesta (nella foto) ieri si sono avuti nuovi scioperi ertice- 
latl elle Jutificto di Fonte e Merlano mentre prosegue l'occupazione del Cotonificio del Piag¬ 
atone che fo capo al proaldente della Confindustrie 


Da 70 giorni in lotta 


Spezia: ansaldini in corteo 
con i sindaci di sei comuni 

Azioni articolato alla Montoditon a nalla società automobilisti- 
cho di trasporto in concassiona — Rotto lo trattative in tro 
aliando a partocipaziona statala di Genova: sciopero «ubito 


LA SPEZIA. 8 . 

Oggi si sono minate, e in al¬ 
cuni casi sono proseguite, le 
trattative allo stabilimento San 
Giorgio, alla Oto • Melar», alla 
Termomeccanica. Continuano 
gli scioperi articolati alla Mon 
tedison e nelle società automo 
bilistiche di pubblico trasporto 
in concessione. Stamane sono 
entrati in lotta anche ì lavora 
tori che hanno costruito il gran¬ 
de terminal metanifero Snam. 

In questo vasto quadro nven 
dicativo. cho preannuncia una 
grande battaglia contrattuale 
nel prossimo autunno, fanno 
spicco gli ansaldini giunti oggi 


Incontro 
« tecnico » 
per gli 
statali 

Oggi 1 dirigenti sindacali 
di Cgil, Cial ed UH, i diri¬ 
genti della Dirstat ed I rap 
resentanti del ministeri del 
esoro e della Riforma bu 
rocratica si incontrano per 
mettere a punto alcuni prò 
blemi relativi alla snppres 
sione delle carriere speciali 
de! pubblico impiego che 
comprendono circa 10 000 di 
pendenti. 

Quelle carriere, istituite 
nel 19.')6, non fanno parte né 
sotto l'aspetto retributivo né 
sotto quello normativo delle 
carriere tradizionali. Si sa 
rchhe cn-0 giunti ad un ne 
cordo per la loro snppres 
Mone con il conseguente m 
quadramente del personale 
u nella rannera di concetto 
o tn quella esecutiva. Nel 
la riunione * tecnica » di 
onci saranno discussi ì cri 
teri e le modalità da se 
guire 

Nel corso della trattativa 
con la quale si era chiusa 
la vertenza degli statali 
questo problema era rima 
sto aperto. 


al settantesimo giorno di lotta. 

Quella del Muggiano è una 
lotta aspra, difficile, che com 
prende ben sei scioperi al gior¬ 
no e che vede ogni otto ore 
lavorative sei gruppi di cate¬ 
gorie abbandonare il lavoro e 
manifestare davanti al cantiere 

Gli ansaldini rivendicano un 
aumento della paga oraria di 
40 lire, l’aumento del premio 
di produzione, l'asaemblea di 
fabbrica e la tutela della loro 
salute. Un grande corteo si è 
formato oggi nella piazza, da¬ 
vanti al palazzo civico. Alla 
testa di asso, con la fascia tri¬ 
colore. si ponevano 1 capi di 
sei amministrazioni comunali 
della provincia: Vezzano Ligure, 
Ortonovo. Sarzana. La Spezia. 
Lerici. Castelnuovo. Seguivano i 
sindaci di altri importanti co¬ 
muni della provincia, consiglieri 
comunali, i parlamentari seq. 
Bertone e on. Fasoli, i dirigenti 
provinciali della CGIL, della 
CISL e della UIL. 

Delegazioni operaie si sono 
recate nelle sedi del PCI, PSI 
e della DC per chiedere soste¬ 
gno e interventi volti a portare 
a livello più alto la lotta. 

• e e 

GENOVA, 8. 

A Genova oltre 5 mila metal¬ 
meccanici sono scesi in scio¬ 
pero articolato a seguito della 
rottura delle trattative in corso 
in tre aziende a partecipazione 
statale. l'Ansaldo meccanico nu¬ 
cleare, lo Fonderia, e la Nuova 
San Giorgio. In quest'ultima 
fabbrica la rottura si ò avuta 
nel corso della notte sui pro¬ 
blemi della mensa, dell’orario e 
delle qualifiche. L’astensione, è 
iniziata alle 8 per concludersi 
a mezzogiorno: ne! corso d: 
essa ì lavoratori si sono riuniti 
in assemblei con 1 rappresen¬ 
tanti sindacali. 

AU'Ansaldo meccanico nuclea¬ 
re e alla Fonderia si è avuto 
uno scoperò di due ore. con 
issembloe e costituz.one di co¬ 
llidati di lotta, decidendo di pro¬ 
seguire gli scioperi articolati: 
nei due stabilimenti i lavora¬ 
tori chiedono, accanto a miglio¬ 
ramenti salariali, misure par 
migliorare t'ambiente di lavoro 
e il riconoscimento del diritto 
all'assemblea in fabbrica. 


Da 5 giorni gli operai in lotta 


No dei padroni 
per la Rumianca 


Dilla noitra redattane 

CAGLIARI, 8 

Là Confindustria - in una let¬ 
tera indirizzata ai sindacati dal¬ 
la CGIL, CISL e UIL - ha 
risposto no a ogni richiesta di 
trattativa, mentre lo sciopero 
alla Rumianca è ancora in atto. 

Il segretario regionale delta 
CGIL, compagno Davano Gio- 
vannetti, In un'assemblea avve¬ 
nuta stamane davanti ai cancetii 
della fabbrica, presidiata dalle 
forse di polizia, ha letto alle 
maestranze la condizioni dell'or- 
ganlizaziona padronale, sottoli¬ 
neando che ogni decisione circa 
le forme d'szinns da adottare 
spetta agli operai- 

E’ seguito un vivace dibattito. 
Gli operai, per il quinto gior¬ 


no. hanno daciso di proaeguire 
lo sciopero. 

Nella lotta in corso — é stato 
sottolineato — non c'é alcun di¬ 
segno « premeditato ». come vor¬ 
rebbero dimostrerà gli indù- 
striali: cì sono solo i problemi 
veri e reali del salario, dallo 
sfruttamento, della saluta a del¬ 
la libertà. Sono 1 lavoratori a 
volere la lotta per conquistare 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro, e saranno essi — solo 
essi — a decidere liberamente, 
in assemblea e con un dibattito 
democratico, a ristabilire l’uni¬ 
tà della categoria all’interno del¬ 
la fabbrica su obiettivi cha poe- 
sono divenire comuni. 

g. p. 


Interpellanza 
del PCI 
sull'ENPAS 

Oggi si riuniscono 
le Confederazioni 


I compagnf deputati Ven- 
turoli, Di Mauro A. G.. Al- 
boni, Alierà, Biasini. Bia- 
monte, Gorreri, La Bella. Ma- 
scolo, Monasterio, Morelli e 
Carmen Zanti Tondi hanno 
presentato una interpellanza 
al ministro della Sanità in 
merito alla gravissima situa¬ 
zione e paralisi dell'attività 
ddl'ENPAS. 

In particolare, 1 parlamen¬ 
tari comunisti desiderano eo- 
nosoere come il governo in¬ 
tende far fronte: alla crisi 
dirigenziale che lascia pra¬ 
ticamente prive di direttive 
le sedi locali; alla inconcepi¬ 
bile situazione che non consen¬ 
te al lavoratore assistito dal- 
l'ENPAS di usufruire di una 
totale copertura sanitaria ed 
economica con evidente t 
inaccettabile trattamento di¬ 
scriminatorio rispetto ad al¬ 
tri cittadini; all’inarrestabile 
situazione deficitaria del- 
l’ENPAS. a somiglianza dèl¬ 
ie altre mutue. 

I deputati del PCI chiedono 
inoltre di sapere, se il gover¬ 
no è o no d’accordo che l’uni¬ 
co modo per risolvere la crisi 
del sistema mutualistico con¬ 
siste; nel trasferimento ai co¬ 
muni o consorzi di comuni, i 
compiti d'assistenza speciali- 
stica-ambulatoriale, sottraendo 
tali compiti alle mutue (a 
tutte le mutue), e trasferendo 
in gestione ai comuni tutti i 
poliambulatori mutualistici ; 
nella istituzione di un fondo 
sanitario nazionale, presso il 
ministero della Sanità, per fi¬ 
nanziare tali attività devolu¬ 
te ai comuni. 

I parlamentari comunisti pro¬ 
pongono inoltre la istituzione 
di comitati sanitari locali *- 
lettivt. formati da lavoratori, 
da tecnici sanitari e da am¬ 
ministratori locali con compi¬ 
ti di controllo, di iniziativa 
e di consulenza. 

Sulla crisi dell'ENPAS, do¬ 
po la presa di posizione del¬ 
la CGIL, anche la CISL ri¬ 
leva in un comunicato la ne¬ 
cessità da parte de) Presi¬ 
dente del consiglio di « prov¬ 
vedere immediatamente ad 
adottare le misure più ido¬ 
nee a garantire i] funziono, 
mento dell’Ente ». 

Oggi inoltre avrà luogo un 
incontro fra CGIL, CISL ad 
UIL per concordar* l'azione 
necessaria per realizzare le 
sblocco della situazione. 











l'Unità. / mereoledì 9 luglio 1969 


pag. 5 / cronacli 


Dalle nozioni dei manuali alla maturità dei colloqui 


BOCCIANO LA SCUOLA 
LE FUTURE MAESTRE 

Commissioni • candidato alla ricerca di un criterio di giudizio - Il parere del 
professor Volpiceli!: « Riforma inadeguata» • Perchè tanti poeti noll'800 




Istituto magistrale a Gelasio Caetani » , prima com 
pere il ghiaccio con una domanda d'attualità. Si rlvol 
fronte tutta intimorita: «Mi dica un po’, sinceramen 

Risposta prontissima, di getto: « Sempre esami sono... fo 
di puntare solo su un gruppo di materie, invece che su 
finché non avrà superato la prova del fuoco. Forse le pi 


Singolare deposizione del bandito 

Mesina dava 
ordini anche 
ai baschi blu 


missione. Il presidente, professor Volpiceli!, vuol rom- 
ge con aria scherzosa alla candidata che gli sta dì 
te. Cosa ne pensa lei di questi esami riformati? ». 
rse c’è una maggiore serenità, forse. E poi il vantaggio 
tutte. Ma per il resto... ». E’ restia a dire la sua, almeno 
accrebbe di sapere lei come la pensano i professori in 
I proposito. Quanto al profes- j — - 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 . 

Secondo show ai Graziano 
I, lesina alla Corte d'Assise 
di Sassari nel processo che 
lo tede imputato, con la sua 
banda, del sequestro di Pep- 
pino Capelli e dell'uccisione 
dei baleni olu Ciavola e Gras¬ 
sa 

L udienza e iniziala con 
una ouuna mezz'ora di ritar¬ 
do, a causa della (olla stra 
boccnevoie, che ha impedi¬ 
to l’accesso in aula agli av 
vocali. 

L'ex re del Supramonte e 
rimasto di scena per l'intera 
mattinata. Appariva sorriden¬ 
te, siano di se, elegante nel 
suo abito chiaro. Alle doman 
de del presidente Paoletti, che 
riguardavano principalmente 
fi conflitto a fuoco di Ospo- 
diddu dove caddero i due po¬ 
liziotti, ha risposto con sicu 
iczza e quasi con spavalde¬ 
ria. 

« Agli agenti, una decina, 
che avevano circondato me 
ed il mio luogotenente spugno 
lo Atienza — ha detto il jan 
dito, — abbiamo fatto cre¬ 
dere di essere anc « noi dei 
poliziotti Ln bngadiere, die 
tio nostra insistenza, sollevò 
fi proprio basco sulla canna 
di un nutra per farsi ricono¬ 
scere 

Li..tai allora qualtuno de 
gii agenti a tarsi avanti. Fu 
adora che Atienza venne as 
salilo dada paura Voleva ar¬ 
rendersi Si allontanò di 30 
metri s'riseiando sul terreno 
Una volta vicino alla pattu¬ 
glia dei baschi blu, gettò a 
terra il mitra Gli agenti ri¬ 
sposero sparando una raffi 
oa Miguel cadde, colpito gra¬ 
vemente 

10 accorsi per cercare .1 
tamponargli le ferite, apren¬ 
domi la strada a colpi di pi 
stola Quando piu tardi mi al 
lontanai lo spagnolo ebbe la 
forza di sollevarsi e di atter¬ 
rare 11 nutra. Sparò alcune 
raffiche contro il nascondiglio 
degli agenti. 

Ritengo che abbia sparato a 
©usai ciò » 

— Presidente: quindi i due 
©genti non li uccise Atienza 
Cerano forse altre persone 
con voi? 

— Mesina: No. A sparare 
»:amo vati in due, io e 

Atienza 

— P .VI., dui-ante l'istrutto 
ria avete dato una versione 
diversa 

— Mesina un momento 
non cambiamo le carte in ta 
vola Ho detto che Atienza ha 
«parato a casaccio, non in 
«ria E' diverso 

Questa risposta può avere 
un significato preciso Miguel 
Atienza che non sparò in aria 
tua in direzione del nascondi 
gl:o dei baschi blù. può ave 
re effeHivamente ucciso Cln- 
vola e Orassia 

11 P M., tuttavia, non è 
sembrato molto convinto dal¬ 
le risposte di Mesina, ed na 
minacciato di chiedere la sua 
incriminazione per oltraggio 
©0© Corta. 


Congedato fi bandito, e sta¬ 
ta la volta di Mario Mesina: 
sarebbe stato riconosciuto dal 
commerciante Capelli come 
uno del componenti la banda 
che lo sequestro. L’imputato 
ha negato, ritenendosi del tut¬ 
to estraneo al rapimento. 

Infine, è stato sentito Baln- 
gio Pi ras, fi procuratore lega¬ 
le ritenuto uno delle menti 
dell’anonima sequestri II pre¬ 
sidente gli ha chiesto dove si 
trovasse ni luglio del ’67, 
quando venne sequestrato Ca¬ 
pelli. 

« A Olbia per incontrare 
un cliente », ha risposto, ma 
non ha voluto rivelarne il 
nome. 

Altro punto delicato, fi ri¬ 
fornimento di armi al bandi 
ti. Baingio Pi ras avrebbe ri¬ 
cevuto da Mesina 1 milione 
e 850 mila lire per la con¬ 
segna di una partita di mi¬ 
tra, pistole e bombe a mano. 
Il procuratore legale ha ri¬ 
fiutato di rispondere In quan¬ 
to questi particolari riguar¬ 
derebbero i fatti dell’« anoni¬ 
ma sequestri ». non ti proces 
so in corso. E’ intervenuto fi 
P M. chiedendo l'acquisizione 
agli atti dell’« anonima se¬ 
questri ». 

La Corte, riunita per più 
di un’ora in camera di con 
sigili», ha respinto l’istanza 

Il «processone» continue¬ 
rà ancora per molte udienze 

9 P* 





Zi., la situazione 
H meteorologica 11 


Dopo tl passaggio della 11- I 
nn ih maltempo che ha in- I 
tcrt-ssam partlrnlarmrnlr Ir 
rri(loni dell'Italia «ettrntrin- i 
naie al e stabilito il con- I 
ingliamentn di aria poco 
umida prnvrnlrnte da nord | 
rhr ha spaziato via Ir nubi I 
da lutiti l'Italia irttrntrio- ' 
naie I 

Attualmente la «Ituailone I 

meteorologica e caratteri!- • 
■ata da una regione di beata • 
prensione I 

Per II momento la iltua. 1 
itone meteorologica »ul- • 
l'Italia rimane orientata I 
verno la variabilità special- * 
mente al Nord ed al Centro ■ 
dove ni alterneranno annu- I 
colamenti e «chiarite Sono ■ 
possibili in prossimità del • 
rilievi alpini ed appennlnl- I 
cl temporali tiolatl. * 


Sirio | 


sor Luigi Volpiceli, in un 
momento di pausa non ne 
f« mistero « Quest'anno — 
spiega — ho fatto un'ecce- 
tione alla regola e ho voluto 
partecipare ad una commis¬ 
sione proprio per vedere glt 
effetti di questa tanto propa¬ 
gandata riforma Ho visto 
confermati tuttt i miei peg¬ 
giori sospetti. Partiamo dai 
temi assegnati- ”L» condizio¬ 
ne dei giovani oggi...’’, "Quale 
è fi problema pedagogico piu 
importante del nostro tempo 
e come lo risolveresti...”, ’ T I1 
problema del Mezzogiorno da 
Vincenzo Cuoco ai nostri gior¬ 
ni...”. Questioni che avrebbe¬ 
ro potuto essere oggetto di in¬ 
teri corsi universitari. Nelle 
condizioni iti cut st troia la 
scuola oggi erano un invito 
alla retorica e alla genericità, 
d siamo ritrovati di fronte ad 
elaborati infarciti di luoghi 
comunt, di frasi fatte, di giu¬ 
dizi vaghi l colloqui poi Non 
si può esigere di punto in 
bianco un "esame di maturità ” 
quando tutta la scuola non 
ha dato prima una "prepara¬ 
zione alla maturità" Bisogne¬ 
rebbe aver abolito da anni 
programmi, manuali, nozioni 
Veniamo qui e i ragazzi, giu¬ 
stamente, sciorinano l'oggetto 
dei loro studi• programmi, 
manuali e nozioni. Non pos¬ 
sono fare altro, dal momento 
che la scuola non ha dato lo¬ 
ro altro. La capacità di ragio¬ 
nare, di istituire confronti, pa¬ 
ralleli, di esprimere idee pro¬ 
prie debbono improvvisarla 
partendo da una esperienza 
scolastica morta. In definiti¬ 
va l'unica novità dell'esame è 
la rivalutazione del momen¬ 
to degli scrutini E noi agli 
scrutini ci affidiamo, dando 
la massimo importanza a quei 
giudizi espressi dagli mse 
graniti che hanno seguito per 
tanti anni i radazzi Altro non 
possiamo tare e speriamo che 
la valutazione spassionata dei 
risultati di questa riforma af¬ 
frettata. rabberciata per far 
argine alla pressione studen¬ 
tesca (che magra risposta alle 
richieste di tutto il mondo 
della scuola’) porti al piu prc 
sto ad una riforma vera di 
tutti i corsi superiori nel scn 
so che dice t o » 

Le ragazze del Caetani che 
ho incontrato ieri mattina con¬ 
fermano indirettamente le pa 
role del professor Volpieellt. 
C'è qualcuna che, alla dispe 
razione, afferma « Rtmpian 
g.amo le tanto deprecate no 
ztoni Almeno, lì. fi muovevi 
in un terreno sicuro C’i sen¬ 
tiamo fare delle domande che 
durante l'anno non ci erano 
mai state proposte Ci sentia 
mo mancare la terra sotto t 
piedi, come in un terremoto 
improvviso » Annamaria Bai 
ducei, VII commissione, guar 
da disperata le compagne 
quando 91 sente domandare 
dalla professoressa d’italiano- 
« Perché nel '700 abbiamo tan¬ 
to pochi poeti e perché ne ab 
biamo tanti nell X00 7 A che 
cosa è dovuto questo esplode 
re della poesia nel XIX se 
colo 7 » « Io penso — tenta di 
rispondere — che le mutate 
condizioni storiche e sociali 
abbiano spinto i poeti ad ab¬ 
bandonare la if rada delle eser 
citazioni arcadiche e a rappre¬ 
sentare il mondo con più 
obiettività • » Ti pare — In¬ 
calza la professoressa — che 
l'obiettività sia l'atteggiamen¬ 
to prevalente dei romantici 7 lo 
direi piuttosto il fogge invi¬ 
amo .. Qual è, in quatto perio¬ 
do, ad esempio, l'atteggiamen¬ 
to dei filosofi » C't un filosofo, 
che i chiamato il filosofo del- 
V "io" per eccellenza .. ». 

Annamaria Balduccl è con¬ 
fusa da una coal veloce gtran- 


Lugll* c*« l> e*ld* a l’afa, ma aneti* c*n la n*va. La notizia 
vlaii* da Balzana. Una sari* di tombaroli Nanna calgli* la r*i i »n* 
• la n*v* è caduta al di «apra d*l 12N m«trl di altitudine. Il 
Mane* mant*H* ha coti ricoperta, In pi*na ••tal*. Il Irtniun, 
l'Alga di Musi * tutta I* località di villeggiatura dalla hm. t 
©assi d*l Gieve • dall* Staivi* tona, casi, transitabili tolo con 
catana a pna um atitl da nav*. 

Sui ©assi alpini, dopa il calda accaniva dal ©lami scarsi, si è 
quindi passati ad una stagiona tipicamente autunnal*. La attua- 
(Iona npn è moli* migliora In tanta altra zana d'Italia. Sona »*©na 
lata burrasche sul Lazio, tuli* Campani* * in tardapna. La par- 
tu rèa» lana In «Ha tuil'Curopa centrala ha portato sull'Italia pio©©* 
Improvviso a caldo afa»*. L'ufficio m*t**r*lo©ic* dall' aaronau 
fica ha parè dichiarato eh* il maltempo vorrà spazzato via dal 
«anatrala antro un palo di giorni. La t#mparatura, parè, scenderà 
ancora par gualche giorno, poi furio riprenderà normalmente. 

tl controllano, Intanto, I danni provocati dalla tampolla eh* ha 
flapalloto, l'altro ©torna, l* casi* dalla Normandia a dalia Bretagna. 
Par ora, ira lo acqua limaccio** dai Rumi * lunpa I* spiappla dal 
maro, sona stati recuperali 2) cadaveri, ma n*n è ««eluse che II 
numera dall* vittima Murari I* 4© . unità. 

L'andata di maltempo ha Investita lari aneti* I* catta dalla 
Jupaslavla: tra morti o cinquanta feriti tona 11 bilancio dal- 
l'urapan* eh# ha involtilo Novi «ad c«n Incredibile violami. Il 
vanta eba soffiava a ISA chilometri l'era h* interrotta l'elettricità 
nella zana, a ha provocate ingenti danni all* coltura. 


RENNES — Un* stablllmanto balneare completamente distrutto dal maltempo (Telefoto) 


Amministratori de condannati per uno scandalo edilizio 


Agrigento : 7 anni all’ex sindaco 

Nove dei 23 imputati sono stati riconosciuti colpevoli per complessivi 25 anni di carcere - Più che di¬ 
mezzate le richieste del PM - La lettura della sentenza dopo sei ore in camera di consiglio 


dola di accostamenti. Dice 
« Hegel ». poi si corregge; 

« Fichte », ma è sempre piu 
disperata e quando la pro¬ 
fessoressa le parla della figu¬ 
ra di Virgilio nel Medioevo 
(slamo passati alla Divina 
Commedia) ha perso comple¬ 
tamente la bussola tanto piii 
che lei a Virgilio, da quando 
l'ha lasciato nel Purgatorio, 
non ci ha più pensato. Le sue 
compagne sembrano un coro 
di antica tragedia greca: <r E 
chi ha mai trattato le mate¬ 
rie cosi, durante l'anno? ». Le 
cose vanno un po’ meglio nel¬ 
le cosidette scienze esatte. Il 
mare è 11 mare e non può es¬ 
sere altro. I sali, 1 gas, le 
rocce diventano ossigeno nel 
polmoni asfittici di una pre- 
parazione cucita con 11 filo 
delle nozioni, 

E’ vero, le cose non vanno 
sempre così. Ed è quando dal¬ 
le plaghe del passato si pas¬ 
sa con uno sforzo lodevole 
da parte delle commissioni e 
dei professori a quel proble¬ 
mi che hanno un aggancio 
con la situazione attuale. Allo¬ 
ra lo studente abbandona ma¬ 
nuali, definizioni, programmi 
e trova aiuto nella realtà che 
più da vicino conosce attra¬ 
verso le discussioni co) coe¬ 
tanei, attraverso le situazioni 
sociali in cui vive, attraverso 
1 fatti drammatici che ap¬ 
prende dalla lettura dei gior¬ 
nali. 

Così una candidata della 
prima commissione abbozza 
una discussione sulla figura 
della « madre lavoratrice ». La 
madre che lavora educa me¬ 
glio 1 suol figli della cosldet- 
ta « madre di famiglia »? E 
perchè? 

Cosi Maria Cecconl. candida¬ 
ta di un'altra commissione, 
parla a lungo del coloniali¬ 
smo, in termini estremamente 
attuali, a Im politica di sfrut¬ 
tamento e di rapina perpetra¬ 
ta dagli imperi europei in 
Alnca e in Asia trova la sua 
immediata reazione nella pre¬ 
sa di coscienza dei popoli afri 
cani ihc cominciano a lottare 
per la propria indipendenza 
e per la istaurazione di stati 
socialmente più evoluti, spes¬ 
so utilizzando proprio quei 
quadri intellettuali che si so¬ 
no formati nelle scuole euro¬ 
pee . ». E più oltre dalla do¬ 
manda « Ma Verga era un pro¬ 
gressista o un conservatore? » 
il discorso scivola sui marxi¬ 
sti e su Marx: « Scopo imme¬ 
diato della borghesia è da una 
parte il raggiungimento del 
massimo del potere economico 
con l’accrescimento del capi¬ 
tale, dall'altro la creazione di 
una politica e di una cultura 
che ha la funzione di accre¬ 
scere il suo dominio di classe. 
Cosi anche la borghesia ha i 
suoi intellettuali " progressi¬ 
sti ' che non cessano per que¬ 
sto di essere del conserva¬ 
tori u 

Tanto che I professori le do¬ 
mandano perche mai nel suo 
tema sulla condizione dei gio 
vani ella abbia scritto che gli 
operai, a differenza degli stu¬ 
denti, hanno un contatto piu 
diretto con 1 problemi sociali 
attuali, una conoscenza piu 
profonda di essi. « lo non vo¬ 
levo dire — spiega la candida¬ 
ta Cecconl, futura maestra — 
che gli studenti non possano 
avere una conoscenza dei pro¬ 
blemi sociali o che debbano 
disinteressarsene. Volevo di¬ 
re, forse mi sono espressa 
male, che la scuola come og¬ 
gi i concepita, li porta ad as¬ 
sumere un atteggiamento di¬ 
staccato. Mi riferivo cioè alla 
condizione attuale dello stu¬ 
dente, non all a sue ponibt- 
htà » 

Elisabetta Bonuccì 


andonate per strada 



Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, * 

Si è concluso oggi pomeriggio dopo oltre un meso 
di udienze, il processo per uno degli scandali edilizi di 
Agrigento. Soltanto nove dei ventitré personaggi, espo¬ 
nenti del mondo politico e dell'industria edilizia siciliani, che un© 
lunga e laboriosa istruttoria aveva portata davanti ai giudici 
sono stati riconosciuti colpevoli e condannati: fra essi figurano 
tre ex sindaci eletti nelle liste _ 


NAPOLI — Tre bimba di 7, 5 a 2 anni scalza a copart* di stracci sono sfata abbandonata dalla 
nonna Anna Mondili©, di M anni. In una strada di Barra a Napoli. La tre bimba, Antoniatta, 
AttuotIn» a Lucia, poco dopo, tono stata portata In quasture dova è vanut* alla luca una 
allucinante a squallida storia di mitarla. La madre dall* tre bimba, qualch* lampo fa, ara fi¬ 
nita In prigione. Il padre risultava, Invaca, scomparso da tempo. La nonna, non potando più 
montanari*, lari aveva deciso di abbandonare la nlpotlna, cosa eh* aveva fatto in una strada 
di Barra, Nella foto: lo tra bimba abbandonate, In una stanza dalla questura. 

Da » detenzione e spaccio di stupefacenti » 

Assolta l'ex amica 
del cantante Antoine 

Daniela Ripetti ha trascorso in carcere ben 14 mesi 


Nonostante l'avaria 
delMntelsat IÌU 

Vedremo in TV lo 
sbarco sulla Luna 

Ambe iii Italia, come nel re 
sto d Europa, assisteremo rial 
urico allo sbarro degli astro 
nauti rf**tl \ppfillo li sulla Luna 
r alla pa-veggiata sulla super 
fti .c del satellite la notizia 
viene confermala, dopo che la 
nn-.-, h.Iit,i <1 ■ far giungere [>er 
TV in Europa le fasi salienti 
fleU'eccezuinale impresa era sta 
ta messa m dubbio in seguito 
all'avnria subita dal satellite 
« Intelsat III *, utilizzato fin'ora 
per i collegamenti televniivi e 
telefonici fra l'America e l'Eu 
roga 

ÌjC trasmissioni sono state as 
sicurate atti averso un piano di 
emergenza' le immagini dello 
Apollo 11 faranno, prima di 
giungere sui nostri teleschermi, 
un lungo giro (Stati Uniti, sa¬ 
tellite del Pacifico, Giappone, 
satellite deH'Ooeano Indiano. Eu¬ 
ropa). ma. sembra orma) certo, 
vi giungeranno. 


Daniela Ripetti. l’ex amica 
del ('alitanti- Intorno, dopo 14 
moii di carcere è stata assolta 
dalla seronda sezione della cor¬ 
te d'appello Hi Roma, por in 
sufficienza di prove, dall'accusa 
di detenzione e spaccio di stu 
pefacenti e con formula piena 
da quella di detenzione di 
mezzo grammo d, hashish La 
corte ha esaminato l'appello di 
altri due imputati, Joseph van 
Scilaik e Franz Hoffman. i qua 
li. anche in primo grado, fu 
rono giudicati insieme con Da 
mela Ripetti 

Il primo, che era accusato di 
associazione per delinquere, de 
ten/ione e spaccio di stupefa 
centi e fu condannato in primo 
grado a quattro anni e sei mesi, 
ha ottenuto l'assoluzione per la 
prima accusa. Di conseguenza 
la corte, confermata la condan 
na per le altre due Imputazioni. 
t^Ii ha inflitto tre anni di reclu 
sione. 

Franz Hoffmann, che in primo 
grado ebbe tre anni, per aver 
detenuto e spacciato stupefa¬ 
centi, ha avuto invece una ri¬ 
duzione di pena di un anno. 

Daniela Ripetti venne arre¬ 
stato il 23 aprile 1988 da una 
squadra di agenti che si erano 
travestiti nei modi più strani 
L'operazione era partita qual¬ 
ch* giorno pruno in via dot Gi¬ 


gli doro nrH’appartamento rtt 
Elma Ehi, mdl. (ìli agenti, in 
quell occasiono, ebbero delle 
soffiate dagli arrestati e giun¬ 
sero ai due stranieri I due gio 
vani interrogati fecero subito il 
nome di Daniela Ripetti La 
ragazza all'alba fu prelevata 
dalla sua abitazione mentre al 
rum agenti perquisivano le 
stanze. 

Nella denuncia presentata al¬ 
la magistratura la polizia so¬ 
stenne di aver trovalo nell'abi 
(azione della fotomodella mezzo 
grammo di hashish Questo ha 
«té perchè la ragazza fo*-se ar 
restata e denunciata Processa¬ 
ta m prima istanza fu rico 
noscuita colpevole e condannata 
a due anni 

Nonostante la giovane età e il 
fatto ehe fosse incensurata e si 
proclamasse innocente, i giu 
dici le avevano sempre respln 
to la domanda di libertà prov¬ 
visoria Ieri invece la II senio 
ne presieduta dai dottor Cor 
rias l'ha mandata assolta con 
formule diverse dal vari reati e 
in serata, attesa dal padre e 
dalla madre, la ragazza ha la¬ 
sciato il carcere di Rebibbia. Ma 
chi la ripagherà di questi 14 
mesi vissuti in carcere? 

Nel processo d'appello Danie¬ 
la Ripetti è $£ata difesa dagli 
avvocati Edmondo Xippacoata e 
Vinicio De Mattoia. 


della DC e altrettanti ex as¬ 
sessori comunali dello stesso 
partito, accanto a un costrut¬ 
tore e a tecnici comunali, 
profittatori e coadiuaton di 
un malcostume politico e am¬ 
ministrativo che ha contribuito 
alla rovina urbanistica della 
città. Tutti gli altri personaggi 
coinvolti nella vicenda e per 
questo incriminati sono stati 
assolti per insufficienza di pro¬ 
ve o perché i fatti addebitati 
non costituiscono reato. Questo 
nonostante per molti di essi il 
PM avesse richiesto condanne 
Ano a due anni e mezzo di re¬ 
clusione. 

D’altro canto c’è da notare 
che i due maggiori imputati 
si trovavano già in stato di 
detenzione e quindi rimangono 
in carcere. 

I giuda, i hanno impiegato 
sei ore in Camera rii consiglio, 
dopo di che hanno letto la lunga 
sentenza 

Kd ecco il dispositivo della 
sentenza Sono stali riconosciuti 
colpevoli e condannati: 

Di Giovanna Antonino, ex sin¬ 
daco de, a 7 anni c 5 mesi di 
reclusione e 400 mila lire di 
ammenda per interesse privato 
m atti di ufficio, concorso in 
falso ideologi.’!) truffa aggrava 
ta. (orninone (il PM aveva chic 
sto 16 anni e fi mesi di reclusio¬ 
ne e 400 mila lire di ammenda); 
(•anriolfo Salvatore, niaresi i.illo 
dei vigili urbani, a fi anni. 10 
mesi rii reclusione e 310 mila 
lire di ammenda per interesse 
privato, falso per soppressione 
e occultamento rii documenti, 
falso ideologico, concorso in 
truffa aggravata (13 anni e 6 
mesi e 330 mila lire rii nmmen 
ria la ruliiesta del P\1). Futi 
Vincenzo, ex deputato ed ex 
snidai o rie. a I anno. H mesi e 
!<M) mila lire di ammenda per 
favoreggiamento e interesse pri¬ 
vato ile riihicste dell aretisa 
sono state (piasi dimezzate). 
Riggm Salvatore, costruttore crii 
le, a i anni rii reclusione per il 
reato rii corruzione (il PM ave¬ 
va chiesto 2 anni. 9 mesi e 150 
mila lire rii ammenda): Rotolo 
Antonino, ex assessore de, a 2 
anni. 6 mesi di reclusione e 
150 mila lire di ammenda per 
il reato di corruzione; Messina 
Giuseppe, ex ingegnere capo del¬ 
l'ufficio tecnico comunale, a 1 
nnno di reclusione e 100 mila 
lire di ammenda per il reato di 
interesse privato in atti di uffi¬ 
cio: Ginex Antonino, sindaco 
de all'epoca della terribrie 
frana, a 2 anni e 120 mila lire 
di ammenda per interesse pn- 
vato m atti di ufficio: Gallo Af¬ 
flitto Gerlando. ex assessore de, 
a 1 anno e 100 mila lire di am 
menda per interesse privato tn 
atti di ufficio (il PM aveva ehie 
sto oltre il doppio di pena); 
Vaiana Alfonso, ex assessore 
de a 1 anno e 100 mila lire di 
ammenda per interesse privato 
in atti di ufficio 

Sono stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove e perché 1 fatti 
loro addebitati non costituiscono 
reato: l'onorevole Mongiovi Mi 
chele, deputato de all’Assemblea 
regionale siciliana. Sa minarti no 
Vincenzo, ex assessore de. Ca¬ 
lcio Angelo, Gallo Afflitto Tom- 
maao. Castiglione Stefano, ex 
vice sindaco de. Bruccoieri An¬ 
tonio, ex assessore de alla Pub 
bhea Istruzione; Attimo Fran¬ 
cesco. Vecchio Domenico. Ben 
md Carmelo, Bosco Antonio ex 
assessore PSI, Pirrera Alfonso. 
Di Benedetto Francesco, ex sa- 
settore PSI, Tedesco Giovanni. 
Patti Salvatore, ex assessore de. 

La Corte ha inoltre ritenuto 
falsi nella loro totalità due do¬ 
cumenti riguardanti vendita di 
terreni comunali o licenza 

Agostino Spoltro 


A Milano 


Assassino 
la moglie 
separata 
e poi 
si uccide 



Giovanni Dall'Acqua e la me¬ 
gli* Edda Ruuon. 

MILANO, I. 

Ila fulin.nato la mogl.e con 
una revolverata al cuor; e u 
e ucciso con un colpo alla tem 
pia. Gelosia? Denaro 7 Yo'ova 
che tornasse con lui? La tra¬ 
gedia è destinata a non aver* 
risposta. I due si erano sepa¬ 
rati da un anno proprio par 
questi motivi: la gelosia del¬ 
l'uomo e certi screzi di natura 
economica. 

Stamattina lui. Giovanni Del¬ 
l'Aquila. 49 anni, ha atteso a 
lungo la moglie. Edda Bruzzom, 
41 anni, m viale Pisa d.nanxi 
alla profumeria gestita da La 
donna. Gli avventori di un bar 
vicino hanno sentito le grida, 
poi tre spari in rapida succes¬ 
sione 1 quando sono entrati ©al 
negozio non c era piu n.ente da 
fare. 

Edda Bruzzoru (cui era stata 
affidata la fvgha Arianna di 10 
anni) ha raggiunto viale Pisa 
alle 8.30 per aprire la profu¬ 
meria. Dinanzi al negozio c era 
il Dell'Aquila ad attenderla: ì 
due sono entrati nel locale, è 
avvenuto il « chi ar unento » che 
aveva spinto fin li l'uomo Poi 
— secondo quanto hanno rico¬ 
struito i poliziotti — l'uomo ha 
tirato fuori una 7.65 di marca 
straniera, ha eaploao tre colpi 
contro la moglie- due sono an¬ 
dati a vuoto, frantumando una 
vetrmetta. fi ter»* ha colpito 
la Bruzzom al cuore, fulmina» 
dola. 

Giovanni Dell'Aquila ha quindi 
raggiunto fi retrobottega, si è 
chi uso in uno stanzino adibito 

a sala massaggi e ai è «©toga 
un colpo alia tocipU fc gz © 
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Mcchelli manovra per un accordo DC - PSU 


La crisi è risolta a 
Palazzo Valentini? 


Lunedì si riunisce il consiglio provinciale • Le ripercussioni politiche se la 
Democrazia Cristiana convalidasse un accordo centrista -1 socialdemo¬ 
cratici non rappresentano che se stessi - Nulla di fatto al Campidoglio 


SULLA CRISI E LA SCISSIONE 


Assemblee popolari 
in tutti i quartieri 


I comunisti hanno preso Vini 
«iativa di aprire un largo di 
battito fra i cittadini, gli operai, 
fra i rappresentanti delle altre 
forze politiche sulla situazione 
politica nuova creata dalla 
scissione socialdemocratica e 
dalla crisi del governo Rumor. 

Ecco il quadro delle princi¬ 
pali iniziative: 

ASSEMBLEE E COMIZI, di 

battiti popolari hanno luogo in 
numerosissime località della cit¬ 
tà e della provincia. Stasera a 
Genzano nel corso di un comi¬ 
zio parleranno Cesaroni e Fa¬ 
giolo: alla sezione Macao statali 
parlerà alle 17.30 Aldo Natoli. 
Domani, giovedì, ha luogo un 
nutrito gruppo di assemblee po¬ 
polari di cui indichiamo le prin¬ 
cipali: Torpignattara. ore 19-30, 
assemblea con Trivelli; Cine¬ 
città. ore 20. con Claudio Ver¬ 
dini: Testaccio, ore 20, con Al¬ 
do D'Alessio; Tiburtina ore 20 
con Mario Pochetti; ATAC (sez. 
Porta Maggiore) ore 17 con 
Gianni Di Stefano; Nomentano 
ore 21 con Aldo Natoli; Nuova 
Tuscolana ore 19.30 con Bianca 
Bracci Torsi; Pietralata ore 
19.30 con Favelli; «Mario Ali¬ 
tata » ore 20 con G. Prasca: 
S. Basilio ore 19,30 con M. Pra¬ 
sca; Tor de' Schiavi ore 19 con 
Imbellone: Palestrina ore 20 
con Sbardella; S, Cesareo ore 
20 con Agostinelli. 

CRISI E CAROVITA - Do¬ 
mani alle ore 19 avrà luogo un 
comizio indetto dalla sezione 
Aurelia davanti al mercato di 
via Urbano II. con Pio Mar¬ 
coni. La cellula del Poligrafico 
ha rivolto ai lavoratori un vo¬ 
lantino in cui si chiede un nuo¬ 
vo governo che muti, fra l'altro, 
radicalmente la politica dei 
prezzi. 

SOTTOSCRIZIONE E TESSE¬ 
RAMENTO — Nuovo impulso 
stanno ricevendo le campagne 
per la stampa comunista cen¬ 
trate sull'attualità politica. La 
sezione Torpignattara ha rac 
colto 200.000 lire; quella di Cen- 
tocelle #4.000; la sezione di Goc¬ 
ciano #0.000; quella di Capena 
40.0000. 11 compagno Fabio Car¬ 
pi ha fatto pervenire un contri¬ 
buto di 10.000 lire. Per quanta 
riguarda il tesseramento, note¬ 
voli progressi sono stati compiu¬ 
ti nelle sezioni di Torpignatta¬ 
ra. Centocelle, Prenestino Gal¬ 
liano. Falasche, Frascati. Ca¬ 
ve. Valmontone. Riano, FF SS. 
e Settehagni, dove alla fine del 
mese avrà luogo la Festa del 
l'Unità organizzata dagli ope¬ 
rai delle fabbriche romane. 


Venerdì ad Ariccia 


I delegati 
romani alla 
Conferenza 
regionale 

Il Comitato foderale e la 
C.F.C. hanno elmo U delega¬ 
zione che rappresenterà la Fe¬ 
derazione romana alla III Con¬ 
ferenza regionale dei eomuBl- 
*ti drl I.azio, che aprirà I inni 
lavori venerdi alle ore li nel 
locali del Centra studi CGIL, 
ad Aricela- 

Ecco l'elenco dei delegati ro¬ 
mani: Luigi Petroselli, Renzo 
Trivelli. Nando Agostinelli, 
Uruno Andreozzi, Maurizio Bac- 
chelli, Luciano Balsimelli, Ber. 
gio Bordini, Giulio Bencini, 
Giovanni Hrrlinguer. Mario 
Berli, Aldo Hordin, Lucio Buf¬ 
fa, Leo Calmilo, Federigo Ca¬ 
stellarci, Romano Catini, An¬ 
na Maria Ciai, Oscar Cini, Mo¬ 
desto Colaiaromo, Giacomo 
O’Aversa, Pirro Della Seta. 
Paolo Di Giacomo, Edoardo 
D'Onofrio. Nello Duranti, Giu¬ 
seppe Fagiolo, Antonello Falo- 
mi. Ercole Favelli. Lamberto 
Fllisio, Sandro Francesconl, 
Cesare Fredduzil. Giorgio Fu¬ 
sco, Aldo Furia, Marcello Ger. 
mondar!. Giuliana Gioggi, Aldo 
Giunti, Giorgio Gozzi, Franco 
Greco, Bruno Gricco, Gustavo 
IniheMone, Salvatore Lener, 
Lia Lepri, Nicola Lo Casclo, 
Sergio Loffredi, Italo Mader- 
chi, Marisa Ma laspina, Mario 
Mammucarl, Remo Marletta, 
Angiolo Marroni, Nicoletta 
Menna, Maria Miebetti, Ange¬ 
lo Modesti, Rolando Morelli, 
Otello Nannuzzi, Aldo Natoli, 
Silvano Pellinl, Bruno Peloso, 
Guido Perini, Edoardo Perna, 
Renzo Prtruccl, Mario Pochet¬ 
ti, Osiride Pozzllli, Giovanni 
Ranalli, Franco Raparelli, llgo 
Renna, Nando Rosa, Bruno Ro- 
srani, Mario Roscianl, Anna 
Spaggiari, Gianni Sorci, Pie¬ 
tro Somogyl, Eugenio Sonnino, 
Loris Strufatdi, Siro Trezzlni. 
Franco Velimi, Romano Vita¬ 
le, Claudio Verdini. Ugo Vele- 
re, Gaetano Viviani, Giorgio 
Volpalo. Elisa Zappa. 

I delegati sono Invitati a 
passare In federazione (rom. 
panna Murrlarelll) per ritira¬ 
re la delega. I parlamentari 
e 1 membri del C. F. e della 
C.F.C. non delegati possono 
ritirare l'invito In Federa¬ 
zione. 


Camionista al Casilino 

Muore schiaccialo 
sotto un lastrone 

Era appena entrato in un deposito 
quando la lastra è caduta dal soffitto 


Sciagura sul lavoro ieri mat¬ 
tina. al Casilino: un camionista 
bresciano, giunto in città con 
un carico di laterizi, è stato 
schiacciato da un lastrone stac¬ 
catosi dal soffitto del deposito, 
dove l’uomo doveva lasciare il 
carico. Colpito dalla pesanti» 
sima lastra di ferro, è crollato 
al suolo privo di sensi. E' sta¬ 
to soccorso immediatamente, e 
trasportato in una clinica do¬ 
ve c spirato dopo pochi minuti. 

L'autista. Domenico Minelli 
di 41 anni, era giunto a llmna 
nella mattinata proveniente da 
Brescia. Aveva viaggiato tutta 
la notte col grosso camion cà¬ 
rico di materiale laterizio. Ver¬ 
so le 11 s'è recato nel capan¬ 
none in via Casal Torraecio 33 
«1 Casilino per depositare U 
carico. Nel locale c’erano alcu¬ 
ni operai che stavano eseguendo 
dei lavori di riparazione. Il ca¬ 
mionista ha compiuto una rapida 
manora nel cortile, poi ha fer¬ 
mato il camion ed è visetto dal¬ 
la cabina Doveva aspettare che 
gli operai scaricassero i mat¬ 
toni dal cassone. Cosi, s’è av¬ 
viato verso il deivosito. 

Aveva fatto appena pochi 
passi all'interno, quando, im¬ 
provvisamente, dal soffitto s'è 
.Staccata la grossa lastra rii 
ferro, che si è schiantata al 
suolo travolgendo Domenico | 
Minelli. La tragedia si è svolta 
In un lampo, fili operai che 
erano all'interno del capanno 
ne. sentito il tonfo, sono accor¬ 
ai accanto al camionista river 
so in una pozza di sangue- lo 
ha nno liberato dalla pesantissi¬ 
ma lastra che lo teneva bloc¬ 
cato. 

Ingrao 
alla seziono 
Italia 

Domani sera alle ore 21. nei 
locali della sezione Italia, si 
terrà un pubblico dibattito con 
Pietro Ingrao. sul tema * Cause 
della acissione socialdemocrsti 
co e risposta del movimento 
•peraio alla crisi politico-sociale 
li otto*. 


Perizia psichiatrica 
per il veneto omicida 

I difensori: 
Spimpolo 
è pazzo 



Eri prevedibile. I difensori 
di Guido Benedetto Spimpolo, 
Il veneto che ha ucciso Marle¬ 
ne Funtzchuh zi galoppatolo dt 
Villa Borghese, hanno chiesto 
la perizia psichiatrie* per il lo¬ 
ro cliente. I legali di dplmpoln 
sono l'on. Giovanni i,eone, e 
l'avv. Osvaldo Fattarl. I-a test 
del difensori e quella della achl- 
sofrenla. Il ramrrlere avrebbe 
ucciso la tedesca In un « rap¬ 
tus ». 

I poliziotti Invece propendo, 
no per l'Ipotesi dell'omicidio a 
scopo di rapina. I magistrati pe¬ 
ro non hanno accollo la richie¬ 
sta della Mobile ed hanno aplr- 
raio mandalo di cattura contro 
gplmpolo per omicidio volonta¬ 
rio e porto abusivo di coltello 
NELLA FOTO: lo Splpspolo. 


La crisi è risolta alla Pro¬ 
vincia? Il presidente Mechelh 
ha fatto intendere, in modo 
euforico, che per palazzo Va¬ 
lenti ni le cose sono risolte: non 
resta altro che il voto e il 
dibattito nell'aula consiliare 
La riunione dell'assemhlea prò 
vinciate è stata convocata per 
lunedi pomeriggio. alle 17.30. 
e il primo argomento all'ordine 
del giorno reca appunto la eie 
zione del presidente e della 
giunta. La decisione è stata 
presa ieri, al termine di una 
breve riunione dei capigruppo 
consiliari. 

L'ottimismo di Mochetti si 
basa essenzialmente su due pun¬ 
ti : l'accordo raggiunto tempo 
fa sul programma fra i rappre¬ 
sentanti del centro-sinistra e il 
passaggio al nuovo partito so¬ 
cialdemocratico di tutti i con¬ 
siglieri del PSI. A questo si ag¬ 
giunge la posizione accondiscen¬ 
dente del repubblicano De Do 
minicis, posizione che contrasta 
con la decisione presa ieri dal¬ 
l'esecutivo romano del PRl il 
quale ha espresso parere con 
trario alla partecipazione di 
giunte al Comune e alla Pro¬ 
vincia. Facendo i conti sulla 
carta, quindi, i roti de, social¬ 
democratici e quello di De Do¬ 
minicis bastano a creare una 
maggioranza. 

In realtà, però, le cose alla 
Provincia non sono cosi sem¬ 
plici come le immagina Afe- 
chelli. E vediamone i motivi. A 
palazzo Valentini, è vero, ci 
sono sola socialdemocratici che 
hanno per obiettivo — come 
dice il de Darida — una poli¬ 
tica centrista: però è proprio 
questo fatto a rendere compii 
cate le cose. Mechelh può an¬ 
che essere d'accordo con i so¬ 
cialdemocratici di dar vita a 
una giunta centrista, ma come 
reagirà il resto della DC? Una 
alleanza dc-socialdemocratici 
alla provincia di Roma apri¬ 
rebbe una serie di problemi ito¬ 
nfici che travalicano di molto 
i confini della capitale. Sarebbe 
una scelta che non manchereb¬ 
be di suscitare una serie di pro¬ 
teste non solo nel Paese ma 
nella stessa DC. la cui maggio¬ 
ranza guarda con diffidenza la 
scissione socialdemocratica. 

Oltre a questa c’è un proble¬ 
ma di onestà politica. Gli otto 
consiglieri del PSI hanno rifa 
mito opportuno passare armi e 
bagagli nelle file socialdemo¬ 
cratiche. sema tenere conto del 
mandato ricevuto dagli elettori. 
Secondo i socialdemocratici a 
Roma e provincia il PSI non 
avrebbe più un elettorato ca¬ 
pace di eleggere una rappre¬ 
sentanza a Palazzo Valentini. 
E' chiaro che i fatti stanno as¬ 
sai diversamente: in questi gior¬ 
ni viene fuori in modo clamo¬ 
roso che la scissione socialde¬ 
mocratica ita avuto scarsi ri- 
flessi alla base del partito e 
dell'elettorato socialista. Buona 
parte degli otto consiglieri che 
sono passati al PSU rappre¬ 
sentano quindi a Palazzo Valen¬ 
tini solo se stessi. Mechelh si 
troverebbe cosi a goi'ernare con 
dei personaggi squati/icati. alle 
cui spalle c’è solo il vuoto. 

Sulle ripercussioni della scis¬ 
sione proprio ieri la federazio¬ 
ne del PSI ha emesso un altro 
comunicato in cui si fa un pri¬ 
mo bilancio. « I dati — dice il 
documento — indicano quanto 
irrilevante sia stata la scissio¬ 
ne soprattutto fra i lavoratori. 
Fra i postelegrafonici si è avuta 
una defezione di appena il 5 
per cento; all'ATAC su 1700 
iscritti sono usciti soltanto 40 
controllori; il tre per cento, dei 
700 iscritti al PSI alla STEFKR 
è ttassato ai socialdemocratici. 
Al Poligrafico (250 iscritti) non 
si è avuta una solo defezione. 
Su 95 sezioni di Roma città. 65 
hanno immediatamente mani¬ 
festato la loro fedeltà al PSI, 
10 sono ancora incerte e 20 sono 
passate al PSU ». 

Al Comune si è intanto tenuta 
ieri l’annunciata riunione dei 
capigruppo. All'incontro non Ita 
partecipato il rappresentante co 
munista in segno di protesta 
contro ia mancata conrocazin 
ne del Consiglio comunale entro 
venerdì, così come aveva pro¬ 
messo il sindaca Santini. 

Ia i riunione — dicono le agen¬ 
zie di stami>a —- è stata lunga 
e laboriosa e si è conclusa sen¬ 
za alcuna derisione. Il sindaco 
Santini ha detto che non era 
possibile convocare il Consiglio 
comunale poiché la riunione a- 
rrebbe interferito con l'assem¬ 
blea del consiglia nazionale del¬ 
la DC e ha suggerito, pertanto, 
di obiettare che questo abbia 
compiuta i propri lavori. E’ sfa¬ 
ta un'altra trovata di Santini 
per prendere tempo. Della riu¬ 
nione del consiglio de il sinda¬ 
co era al corrente anche quan¬ 
do sette giorni fa si era ìmpe 
gnato a convocare il consiglio 
comunale. D'altra parte -Santini 
continua a ionorare la legge la 
quale stabilisce in modo preci¬ 
so che il consiglio deve essere 
convocato entro dieci gior¬ 
ni (piando ne fa richiesta 
almeno un terzo dell'assem¬ 
blea. Se non andiamo errati sono 
piò trascorsi lenti piorni da 
quando la richiesta è itala 
avanzata ufficialmente dai 
gruppi dell'opposizione, cioè dai 
rappresentanti di più di un ter¬ 
zo del Consiglio. 

Nonostante i termini di lego e 
siano abbondantemente «cadu¬ 
ti. si ignora ancora quando sa¬ 
rà convocata l'assemblea capi¬ 
tolina. La prossima settimana, 
infatti, secondo quanto è stato 
stabilito ieri, i capigruppo tor¬ 
neranno a riunirsi e in quella 
sede verrà presa una decisione. 
E la città continua a non avere 
un'amministrazione, 

t. C. 


Dopo il crollo del masso di travertino nuove crepe sui muri 



PflLflZZflCCIO 

nove aule 
sbarra te 


E' sialo transennalo anche un largo trai¬ 
lo di corridoio — Nuovo sopralluogo dei 
vigili del fuoco; «Condizioni disastro¬ 
se » — E' necessario un intervento deciso 


lori è stato compiuto un nuovo sopralluogo al Palazzaccio. Nella foto si nota un operalo cho sta controllando il punto do 
dove si è staccalo, l'altro giorno, il posante masso di travor tino. 


Nove aule del palazzo di Giu¬ 
stizia sono state sbarrate e un 
largo tratto di corridoio tran 
sennato in seguito alla caduta 
del pesante masso di travetti 
no. staccatosi dalla volta del¬ 
l’androne proprio davanti al¬ 
l'aula di corte d’Assise. Oltre 
all'aula dove si celebrava il 
processo per i! duplice omicidio 
di via Gatteschi sono state chiu¬ 
se quattro aule di tribunale e 
quattro del seconda piano dove 
ha sede la corte d'Appello. 

I tecnici, gli ingegneri Dona 
to dei vigili del fuoco e Marini 
del Genio civile, che hanno fat 
to un sopralluogo ieri mattina 
sul luogo dell'incidente insieme 
al dr. Jannilli. presidente della 
commissione manutenzione del 
Tribunale, hanno rilevato nelle 
volte e lungo le pareti delle prò 
fonde crepe. Quindi il crollo del 
masso di travertino, anzi di pe 
perino come hanno specificato 
gli esperti, non è stato che il 
segno più vistoso delle condizio 


Per il contratto di lavoro 


In lotta 
gli edili 


Un documento del sindacato vigili urbani 

Traffico: spendiamo 
200 lire per abitante 



E’ una cifra molto bassa: per gli stessi servizi negli 
Usa e in Inghilterra si stanziano 2.500-3.000 lire 


Il traffico a Roma è sempre 
un argomento di attualità, an¬ 
che se in questi giorni l'esodo 
estivo ha notevolmente allentato 
il cerchio della motorizzazione 
che ogni mese si fa sempre più 
opprimente. Questa volta a ri¬ 
portare all'attenzione dei citta¬ 
dini lo spinoso problema del 
traffico è stato il sindacato dei 
vigili urbani aderente alla CGIL 
con un documento inviato alle 
autorità cittadine e provinciali. 
Basta dare un'occhiata alle set¬ 
te paginette della lettera per 
rendersi conto di come sia sot¬ 
tovalutato un problema che sta 
trasformando la capitale in una 
città dove è sempre più diffi¬ 
cile muoversi, vivere, lavorare. 
Fra tutti i dati riportati, basta 
citarne uno. A Roma si spen¬ 
dono annualmente per il traffi¬ 
co meno di 200 lire per ogni 
abitante. Negli Stati Uniti e in 
Inghilterra si è calcolato che 
nelle grandi aree urbanizzate la 
spesa media per il traffico si 
aggira sulle 2.300 3.000 lire per 
abitante. E' chiaro che in que¬ 
sto modo non si può fronteggia¬ 
re la crescente motorizzazione 
Ma il problema del traffico 
a Roma non è solo di man¬ 
canza di attrezzature ma è es 
serialmente di scelte politiche e 
di sviluppo urbanistico condizio¬ 
nato dalla speculazione sulle 
aree. A questo si aggiungono i 
problemi connessi aH'insufficien- 
te organico dei vigili urbani, 
i primi romani ad essere vitti¬ 
me. insieme agli autisti dei 


Gli edili scendono in lotta per il rinnovo del contratto nazionale d lavoro. Mtrcoledi H 
sciopereranno per quattro oro mentre domani si asterranno dal lavoro gli edili di Velletri 

Proclamato unitariamente dai tre s indacati di cate goria 

ENEL : oggi scioperano in 5.000 

Prima manifestazione di un programma di lotte articolate — Iniziate le trattative per la Romana gas 


Gli edil: scendono m lotta: 
le tre segreterie provinei.il: dei 
sindacati di categoria. Killea 
CGIL. FilcaCISI. e Fononi 
UIL hanno diviso di proclamare 
per mereoledì Iti un pruno scio 
ivro di t oro vino il mancato 
inizio delle trattative (lor il ria 
novo del contratto nazionale. D: 
fronte ,:l!a forte pressione dei 
lavoratori ivtvhc venga ivosto 
sul tappeto e subito il pacchetto 
tirilo rivendicazioni della eate 
gena, elle iiime e noto si arti 
cobi sull'aumento salariale del 


20 i>or cento. sull'erario di la¬ 
voro di 10 ore in i nique gannì, 
sui dirmi sindacali, sulla con 
tratta/,ione territoriale. sulle 
qualifiche, sulla cassa odili 
ecc., l'ANCE (associazione na¬ 
zionale costruttori odili) sta ten¬ 
tando di prendere tempo, dimo 
stivando così di non aver nes¬ 
sun,i intenzione di giungere ad 
una rapida conclusione della 
vertenza sindacale. 

Quindi mercoledì prossimo, 
dalle ore 12 alle ore M cen 
tinaia di cantieri di Roma e 



Il giorno 

Oggi è mercoledì 9 luglio (.190- 
175), Onomastico: Maria. 

Cifro dello città 

Ieri sono itati 104 maschi e 
97 femmine. Nati morti 1, Sono 
morti 37 maschi e 21 femmine 
di cui 2 minori dei sette anni. 
Matrimoni 78. 

Culla 

Iji casa dei compagni Is» 
bella e Franco Fagiani è stata 
allietata dalla nascita di una 
bella bambina che sarà chi» 
mata Tamara. Ai fatici genitori 


c al fratello nella neonata. Ste 
fano, gli auguri dollTmtà. 

Mostra 

Da domani al 26 luglio, alla 
-Galleria 8H* m v ia Margotta #8. 
saranno esibiste pitture e scul¬ 
ture di Edward Melearth. 

Lutto 

Si sono svolti ieri i funerali 
della compagna Pasqua Sirni. 
moglie del compagno Valentini 
della sezione di Piotralata. A 
tutta la famiglia, giungano in 
questo momento di dolore, le 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione di Pietralata « del- 
l'Uiùtè. 


jirovmeia ilici quali sono un 
pegnati oltre 60 mila lavoratori» 
si fermeranno. Diiiki lo sciopero 
— che i tre sindacati hanno 
proclamato unitariamente su 
indicazione di assembleo di ba¬ 
se dalle quali è scaturita mia 
unanime protesta per l'irrospon- 
sabile atteggiamento dei costrut¬ 
tori -- avrà luogo un comi 
zio a piazza Esedra. 

Preludio alla giornata di scio 
pero di mereoledì 16 è. per gli 
oltre mille edili di Velletri. lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
dai tre sindacati unitariamente 
t»er domali:, A Velletri e net 
cantieri di tutta la zona ì co¬ 
struttori non risiH’ttuno. e que¬ 
sto ormai da mesi, nè i con 
tratti, nè le qu.ilif lidie. nè prov¬ 
vedono ai contributi dovuti ai 
lavoratori. 

ENEL — Oggi scendono m scio¬ 
pero per 24 ore 1 5 nula lavora 
tori dell'ENEL dei reparti di via 
Tomassini. via Aquila reale, 
Torre Spaccata, Rebibbia. Con 
questo sciopero — che è il pri 
mo di un programma di lotte 
articolate proclamate dai tre 
sindacati unitariamente — i lavo¬ 
ratori oltre denunciare il conti 
imo peggioramento dei rapporti 
sindacali all'interno dell'azien¬ 
da, chiedono la contrattazione 
locale dei livelli di inquadra 
mento, del'.'utilizzazione del per¬ 
sonale e la soluzione di gravi 
problemi di reparto. 
ROMANA-GAS - Dopo dieci 
giorni di assemblea permaner) 
te i lavoratori della Romana-ga* 
aono nuociti a smuovere l'azierv- 


da. Ieri pomeriggio .su invito, 
de! Prefeitoi la direzione o ì 
sindacati di categoria si sono 
incontrati nell'ufficio regionale 
del Lavoro per discutere sui 
bassi salari, i ritmi di lavoro 
massacranti, il mancato rispetto 
dell'accordo aziendale. 

ADLER — Ivo 150 lavoratrici 
dell'impresa di pulizia Adler 
mra Taddei r Rossi» dopo una 
giornata di sciopero sono rio 
scite ad ottenere il pagamento 
degli stipendi, la tredicesima e. 
la liquidazione ferie 


il partito 


RIUNIONE — Quatta matti¬ 
na, alla 9, *1 terrà in Federazio¬ 
ne una riunione dei parlamenta¬ 
ri a dei consiglieri comunali o 
provinciali del nostro partito. 

COMM. AGRARIA — E' con- 
vocata por oggi, allo 1141, In 
Federazione lo Commissiono a- 
graria di Ramo o di Ritti. Ra¬ 
ta tare: Nando Agostinelli. 

ATTIVI — A Seitecominl (ore 
19,10) con Favolll; a Gonazza- 
no (oro U,M) con Tina Costa. 

COMM. PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Oro 1» Commis¬ 
siono pubblica ammlnlstrationo 
con D'Avorsa. 

PROPAGANDA — Lo seiionl 
sono invitato a ritirar# dallo 11 
di oggi In poi In Foderatiti» 
Importante materiale di prego* 

tonda. 


mezzi pubblici, del caos del traf¬ 
fico. 

Noi loro documento i vigili 
sottolineano ancora una volta la 
necessità di dare la priorità al 
mezzo collettivo di pubblico tra¬ 
sporto. Perché questa afferma¬ 
zione non resti nel regno del¬ 
l’astrattezza è necessaria una 

estensione delle iniziative tcn 
denti alla riqualificazione del 
trasporto pubblico (altri percor¬ 
si preferenziali ed esclusivi per 
autobus, filobus e taxi): una 
promozione di altri provvedi¬ 
menti che scoraggino l’uso del 
mezzo privato nel centro urbano 
offrendo, però, nel contempo, 
la valida alternativa di un ser¬ 
vizio di pubblico trasporto po¬ 
tenziato e conveniente j. 

Già oggi — rileva il documen¬ 
to — pur con tutti i difetti e 
le carenze che esistono, il tra¬ 
sporto pubblico assolve alla fun 
zione di polmone per l'asfittico 
traffico cittadino. 

Dopo aver indicato le linee da 
seguire, il documento sì soffer¬ 
ma sulla situazione del corpo 
dei vigili urbani. I.'attuale orga¬ 
nico è del tutto insufficiente. In 
una città come Roma non è 
possibile continuare ad avere un 
vigile ogni mille abitanti: que 
sto rapporto deve scendere ul¬ 
teriormente se si vuole che i vi¬ 
gili possano far fronte alle mo¬ 
derne esigenze di una città in 
continuo sviluppo. La proposta 
che viene avanzata è di am¬ 
pliare l'organico, rapportandolo 
rispetto agli abitanti, ad un vi¬ 
gile ogm 600 cittadini. Il pro¬ 
blema dell'adeguamento del cor¬ 
po dei vigili deve essere af¬ 
frontato subito, tenuto conto del¬ 
le lungaggini burocratiche che 
si contrappongono ad ogni am¬ 
piamente) degli organici. Nel 
1967. conte si ricorderà, la ginn 
la decise di immettere altri 
1.000 vigili noU'arco di quattro 
anni. La delibera è sempre sta¬ 
ta respinta dalle autorità pre¬ 
fettizie. senza che la giunta — 
si rileva nel documento — r ab¬ 
bia saputo imporre la sua vo¬ 
lontà politica v. 

La necessità di rinnovare il 
corpo dei vigili, rendendolo più 
moderno e più officiente, scatu¬ 
risce anche dal nuovo assetto 
amministrativo che la città do¬ 
vrebbe assumere con il docen 
tramento. « Con l'applieazione 
immediata dei concetti del de¬ 
centramento amministrativo — 
sostengono i vigili — avrebbe 
giovamento la efficienza e fun 
zuonahtà del Cori*), il quale per 
svia natura, tra l'altro, si pre¬ 
sta a una rapida trasformazione 
con una riforma che accolga i 
principi del decentramento son 
za alcun aggravio di spesa . 

Il documento conclude avan¬ 
zando una serie di proposte e 
di richieste alle autorità comu¬ 
nali Fra Poltro viene chiesta 
la immediata installazione di un 
centro meccanografico che per 
metta Tantnma/innc dei servizi 
di scritturazione notifica dei ver¬ 
bali dando la preferenza por ac¬ 
celerare i tempi di attuazione, a 
quelle imprese in grado di for¬ 
nire oltre l'installazione degli ap¬ 
parati tecnici veri e propri, an¬ 
che l'esperienza e l'organizza¬ 
zione interna. 

Inoltre viene sollecitata la 
immediata copertura dei posti 
attualmente vacanti nell'organi 
co; l’istituzione, con carattere 
permanente, di un concorso da 
tenersi ogni anno che consenta 
di coprire tempestivamente le 
vacanze organiche e la dntazio 
ne di automoto* e antoom in 
* numero tale da consentire in 
breve tempo la molori’zazione 
di almeno un tprzo dei vigili 
addetti alla viabilità ». 


ni veramente disastrose in evi 
versa tutto il Palazzaccio. L'tv- 
tero edificio, è cosa nota, pog¬ 
gia su terra di riporto che cede, 
lentamente erosa dall’acqua del 
Tevere che si infiltra sotto i ma- 
ragliom. 

Ora l'importante è stabili»» 
se il masso è precipitato per¬ 
chè hanno ceduto le graffe che 
lo tenevano o se la causa è da 
ricercarsi in un improvviso nuo¬ 
vo movimento delle mura a cau¬ 
sa del cedim nto del terreno. 

Le numerose crepe che so¬ 
gnano praticamente tutti i muri 
del palazzo di Giustizia, pro¬ 
cedenti crolli che hano impo¬ 
sto la recinzione di lunghi trat¬ 
ti di corridoio ai piani supe¬ 
riori. la caduta continua di 
pezzi di intonaco, le lesioni ri¬ 
scontrate nella » quadriga » po 
sta alla sommità del frontespi¬ 
zio lato Tevere, fano ritenere 
che ci troviamo di fronte non 
ad un episodio comune, ma ad 
un sintomo di un cedimento ge¬ 
nerale. 

Il Palazzaccio » è frequenta 
to ogni giorno da migliaia di 
persone, quindi non è pensabi¬ 
le che si corra impunemente fi 
rischio di un crollo che ixitreh- 
be avere tragiche conseguenze 

Le ferie ormai prossime da 
ranno modo ai tecnici di fare 
un esame ap profondilo della 
reale situazione dell'edificio e 
di dare una risposta precisa 
alla domanda se c'è pericolo di 
altri crolli. Per due mesi quasi 
tutte le attività giudiziarie sa¬ 
ranno bloccate: alla ripresa au¬ 
tunnale. se ci sarà ancora qual¬ 
che dubbio sulla stabilità del¬ 
l'edificio. si dovrà prendere una 
drastica decisione. Che il pa¬ 
lazzo rii piazza Cavour fosse 
non certo solido si sapeva da un 
pazzo e anche per questo do 
veva essere affrettata la co 
struzione della città giudizia¬ 
ria di piazzale Clodio. Invece 
con il costo dei tre fahhricati 
sono riusciti a mala pena a 
costruirne uno. quello che ospi¬ 
ta la pretura. 

Ma al rischio di finire sotto 
un masso o un muro che crolla 
è preferìbile prendere una dra 
stica decisione: trasferire, an¬ 
che se solo per qualche mese, 
gli uffici a piazzale Clodio e 
restaurare nel frattempo il 
« Palazzaccio ». 


Il delitto 


Menegazzo 

Era in via Piloti 
la cassetta 
con i gioielli 


Colpo di scena a! delitto di 
via Gatteschi: la cassetta di vi 
ni in cui erano nascosti ì gioiel 
li non era in mano a Mangia- 
villano. bensì si trovava nella 
casetta di via Puoti. dove »i 
erano rifugiati Torreggiani, Ci 
mino e Loria. Questa è la tesi 
sostenuta ieri dall'avvocato di¬ 
fensore di < Francois dott. 
Michele Figus Diaz, che ha pro¬ 
nunciato la sua arringa difen¬ 
siva. 

La prova di tale affermazio 
ne sarebbe nelle foto stampate 
sui giornali dell'8 marzo 1967. 
nelle quali appunto è ben vi- 
sibilo la cassetta, accanto al 
capitano dei Carabinieri Vita¬ 
li. all'interno della casa di via 
Piloti. La tesi del difensore di 
Mangiavillano quindi smentisce 
ciò che fino ad ora aveva sem¬ 
pre sostenuto Franco Torreg- 
giani. 

Inoltre, l'arringa dell’avvoea- 
tn. punta, discordando ancora 
con quanto sostengono i legali 
di boria e di Torreggiani. sulla 
testimonianza, ritenuta » genui 
na . della superteste Angola 
Fiorentini, die. come si ricordo 
rà. escludeva la partecipazione 
di Francesco Mangiaraliano al 
delitto rii via Gatteschi. 


E' morta 
la compagna 
Gina Broglia 

E' morta a Farinello la rom 
paena Gina Rraglia in Marconi, 
che. nell'attività politica antì 
fascista fin dal 19.10. fu mem 
bro del CI.X alla Palombella, 
in provincia di Ancona, e prese 
parte attivamente alla guerra 
dt liberazione dei Gruppi di di 
fesa della donna 
I funerali della compagna 
Hraglta si svolgeranno oggi alle 
18.30 a Formrlln. Al marito Vfr 
eilio. alle fighe Laura. Yivirnne 
e Amalia, ai generi Santino, 
Paolo e Sandro, le più fraterne 
condoglianze del nostro giornale. 


Piano regolatore 

L'Amministrazione comunale 
ha deciso di applicare il con¬ 
tributo di miglioria ai proprie 
tan di honi immobili che hanno 
ricavato vantaggi dalla costri¬ 
zione di alcune strade. L'elenc* 
dei cittadini soggetti a paga 
mento del contributo si trova 
negli uffici del Comune, in via 
di Monte Caprino 13 , Arto gl 
24 luglio prooAuno. 
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Anne Wiezemtki, l'attrice francese megli# di Jean-Luc Godard# 
sta interpretando a Roma * Vento dell'Est », con la regia del 
suo celebre marito. Ecco Anne in una scena del film, un 
western in chiave politica alla cui sceneggiatura ha colla- 
borato anche Cohn-Bendit 


le prime 


Musica 

«Aida» a 
Caracalla 

Sui supporto della notissima 
editorie estiva collaudata bril¬ 
lantemente da anni (retila di N’o 
fri, scene di Cruciarli, coreogra¬ 
fie della Radice), il Teatro del¬ 
l’Opera ha inserito per la rap- 
nre'enta/ionè rieM'Xir/a di pue 
sfanno alle Terme di Cara- 
( illa. un cast musicale tutto 
nuo\ a 

l.a direzione dell’orchestra é 
affidata a Francesco Cristofoli. 
un maestro ormai definitivamen¬ 
te affermatosi, che ha retto in 
mano lo spettacolo con energia 
ed accuratezza fnecceto che lo 
impianto di ampliflcazionp abbia 
un po’ distorto il suono defili 
archi), neiia parte della prota 
gnmstu abbiamo ascoltato Vir 
tenta Zram dotata di una clas 
se c di uno stile tali da per 
metterle di calarsi totalmente e 
con ottimi risultati in un perso 
nagfiio per il quale non sembra 
paiticolarmente tagliata: e ac¬ 
canto a lei hanno hene figurato 
Angelo Mori, un tenore nuovo 
per noi. dalla voce robusta e 
capace di sfidare lo spazio. 
Franca Mattimi, Mario Sereni. 
Raffaele Xrié e gli altri inter¬ 
preti. 

Ancora altri due direttori e 
altre due compagnie di canto si 
esibiranno nelle previste qual 
toni ci rcp ichc d. quest’.Aidfl 
carac alKatia 

Fitte e scroscianti, alla « prt 
ma • dell'altra sera, le aula- 
mazinn, del pulitila o a' cantati 
ti a* d,rettore ai coristi del 
maestro Rom. agli orchestrali, 
s ballerini iprimi tra tutti la 
Mancini e lo Zappettimi. ai re 
fi sta. allo scenografo ed ambe 
a- carati n e’- travestiti da tinnì 
hettien efiizi nonché agli ani¬ 
mali snprattu'tn i cavalli) che 
hanno dato buon < ontr Vinto alla 
ruisnta spetlac o'are della rap 
pTOsenta/ione. 

vie* 


Teatro 

Anfitrione 

F’ una tradizione teatrale che 
gl 1 spettacoli estivi siano presi 
sempre sottogamba dalle com 
pafime piccole o grandi che in 
no. i testi di Xnstofane Flati 
to. Terenzio si trasformino in 
« protesti * per rappresentazioni 
gol,ardii he ,n cui la car catara 
e la spiritosaggine sano tona 
te al pai basso 1,vello possibile 
F’ i! caso del! \nhlrione plau 
tino, offerto -- nella versione e 
r Hu/'one in due trmp' di Sante 
Stero -- dalla Compagnia Pri 
maria di Prosa * 1 Commed.an 
ti » a! Teatro all'aperto « Alla 
quercia del Tasto ». con la re 
già di Sergio Ammirata, e la 
interpretazione di (lino Donato 
f.Xnfitrionc'. Franco Aloisi 
(■Mercurio), Marco Paaquini 
fGiove). Sergio Ammirata fSo¬ 
sia). I.diana Chiari (Alcmena). 
Marcello Bottini Ola» (Blefario 
ne). Viviana Lance (Bromia). e 
Paolo Babmo. Sergio D'Alessan¬ 
dro, Tver Venu»ai (net panni dei 
mendicanti). 

I.'edizione, curata da Sergio 

Ammirata, ha tempre inceppi 
cato nell’improvvisazione e in 
un Irritante aebemattamo, tali ria 
impoverire la ricchezza del mo 
tivi cha muovano la commedia, 
impoaatbde a ridurre al mimmo 
comune denominatore della « pa¬ 


rodia » o della farsaccia sfre¬ 
nata nella stia persistente di¬ 
mensione grottesca che corrode, 
tra l'altro. Io spessore umano di 
tutti i personaggi. D'altra parte. 
Io stesso Plauto definiva Y Anfi¬ 
trione •* una commedia con un 
pizz'co di tragno ». Al termine 
della - recita » d pubblico ha 
applaudito, più o meno convinto 
Si replica. 

vie» 


Cinema 

Sam Whiskey 

Davvero insolito, e inumale 
rispetto ai tanti western sfornati 
dall'industria del cinema, que 
sto film di Xrnold I.aven — in 
terpictato da Burt Reynolds, 
flint W.ilker. ()ssu* Davis, nei 
panni di tre .simpatici alitici - 
che narra la singolare caccia 
a un tesoro di duecentoc inquun 
t,imila dollari, sommerso nelle 
acque di un (lume, e destinato 
a ritornate net forzieri di una 
zecca americana dell'epcxa 

Sam Whiskev .. infatti, capo¬ 
volge tutti gli schemi ampia¬ 
mente collaudati nel film (tei 
z genere,, attraverso un rac¬ 
conto teso sul filo dell'ironia. 
Ci sono t t boom » (per i quali 
* I onestà è la virtù piu bella *>, 
e ci sono i r cattivi » che rimar 
ranno con il busto di ferro di 
Giorgio Washington metti re 
quello doto sara fuso e tra 
sformato in lingotti: è 1 Ame¬ 
rica ad essere inghiottita nel 
prezioso metallo 

Naturalmente, l'ironia non è 
sostanziata da una esplicita con 
ce/ione d- I mondo progressiva . 
ma il lilm -emina bilanciale, 
con il gii-to p«r uno stile non 

< laltronesi u i toni «avvento 
rosi ’ con quelli più finemente 
- umori-t il • Xtic he i per-o 
naggi dei ire t eroi » — Sam. 
d fabbro, l'inventore — hanno 
una loro autonomia, e ì loro 
caratteri sono disegnati con 
cura Colore 

Bisexual 

Sempre più difficile Questo 
è un film atletico sessuologico, 
basato sulla circostanza che una 
centometrista corre come un 
fulmine perché non é soltanto 
una ragazza, ma è contempo 
raneantenie anche un uomo Se- 
nonché, d silo fanatico allena 
ture-, un berranno giapponese, 
non aiietta d certificato me 
tilt o e non si arrende alla hi 
sessualità (iella strana allieva, 
che le costerebbe la squalifica 
Peri io. mentre d giorno la 
strapazza con un surmenage 
sportivo, di notte si dà da fare 
per renderla completamente 
donna Ci riesce, e una meda 
gna toccherebbe a lui lauto 
piu che la centrometrista, arie» 
so che ha scoperto di non aver 
piu nulla di mascolino, pensa 
all'amore e perde la corsa. 

Il tema del film a colon — in 
terprefato da Michijo Yasuda. 
Xen Ogata — è «ingoiare, ma 

oche un po’ mostruosetto. H 
regista Ya.suzo Masumura (di 
cut abbiamo visto recentemente 
alami suoi film) avrebbe dovuto 
accostarsi a questo tema con 
leggerezza, invece di usara tu 
uno schermo panoramico da 
Olimpiadi le tinte forti Infatti, 
quando le usa. d pubblico — 
frustrato anche per non trovar¬ 
vi asaolutamente nulla di ero¬ 
tico -- si consola facendosi 
matt* risaie. 

vie# 


Il Cantagiro a Ravenna 

L'Equipe 84 

«contesta 

dall'interno» 

I quattro componenti del complesso so¬ 
stengono che la manifestazione è superata 


RAVENNA, 8. 

La carorana del Cantagiro, 
lasciata rtel pomeriggio Se¬ 
nigallia. è arrivata a Raven 
1 na, dova si prevede un ulte- 
| riore scontro ai ferri corti 
' fra Massimo Ranieri, ancora 
maglia rosa del girone « A » e 
i Camaleonti t quali, area 
do vinto la tappa di t eri. han¬ 
no ridotto ri loro svantaggio 
dal capolista a soli tre punti. 

Mentre continuano le discus¬ 
sioni sullo scandalo delle 

* giurie comprate », un nuovo 
elemento di polemica si è 
aggiunto agli altri che hanno 
caratterizzato la presente edi 
rione del Cantagiro. Ieri se¬ 
ra, dopo aver cantato Tutta 
mia la città, i quattro com¬ 
ponenti dell'Equipe S4 hanno 
detto al microfono: « Grazie 
signori giurati, non totale 
Noi rinunciamo al vostro vo 
lo ». Noti tutti, però, nel va- 

] sto stadio di Senigallia dove 
I si è svolto lo spettat olo, hun 
no sentito le loro parole, per 
i chi nel frattempo Elio Ra 
i duelli (che pure quelli della 

* Equipe » avevano informato 
! delle loro intenzioni) st era 

fatto aranti e invitando i giu 
dici a tatare, orerà coperto 
con la propria voce quella 
di Victor. i( gigante del com¬ 
plessa che annunciava la pro¬ 
pria rinuncia al voto. Il pun¬ 
teggio (49) è staio regolar¬ 
mente assegnato e l'Equipe 
si è piazzata quarta nella 
classifica di tappa ai ieri. 

I quattro membri del com 
plesso Maurizio, Victor, Al¬ 
fio e Franco hanno poi spie¬ 
gato ai giornalisti i motivi 
che li hanno indotti al clamo¬ 
roso gesto: « Le classifiche, i 
punteggi, sono ormai cose su¬ 
perale. Il Cantagiro è ormai 
superato. Siamo venuti qui 
per contestarlo: non poteva¬ 
mo farlo che dall'interno. A 
nulla, per noi che abbiamo un 
grosso nome e una forte po¬ 
sizione, sarebbero valsi cor¬ 
tei e cartelli. Sarebbe anche 
inutile che ci ritirassimo. Per 
questo abbiamo deciso di at¬ 
tuare la contestazione dall’in¬ 
terno », 

Essi continueranno però a 
cantare: i vincoli contrattuali 
e le penali previste sono for¬ 
ti e probabilmente il rischio 
sarebbe troppo grosso. Anche 
perchè, non cantando, i quat¬ 
tro scontenterebbero « un 
pubblico che ha pagato per 
vedere lo spettacolo e nello 
spettacolo c'è anche l'Equipe 
84 Non è giusto deludere quel 
pubblico » dicono. 

Perchè solo oggi l'Equipe 
84 si è decisa a "contesta¬ 
re"? 

< Volevamo prima consultar¬ 
ci con gli altri cantanti per 
cercare di sperimentare un 
certo movimento di base, per 
poi parlare con i giornalisti 
e invitarli al dibattito sul di¬ 
scorso che noi portiamo avan¬ 
ti ». E' probabile, in realtà, 
che i problemi affrontati riai 
quattro dell'Equipe siano sta¬ 
ti messi a fuoco, se non ma¬ 
turati, proprio durante le pri¬ 
me tappe del Cantagiro, 
quando la manifestatone fu 
contestata dagli studenti nel¬ 
le strade. 

Gii obiettivi della protesta 
del noto complesso sono due 
(e sulla \ua direzione i quat¬ 
tro ragazzi non hanno opinio¬ 
ni del tutto concordo: l'nbo 
lizione delle classifiche: la 
ristrutturazione del Cantagiro 
anche come forma di - petto• 
colo di massa. 

Victor, per esempio, diffe 
rentiando.a dagli altri, affer 
ma; « L'anno in cui al Can¬ 
tagiro si pensò di abolire le 
classifiche, fu un fiasco; non 
venne nessuno a vedere gli 
spettacoli: la gente vuole ve 
aerei combattere, è questo il 
suo gusto, come alla partila 
di calcio. Se manca la lotta 
tra i cantanti, lo spettacolo 
cade, perchè la qualità me¬ 
dia delle canzoni è scadente 
e da sole non bastano a ri¬ 
chiamare l'interesse ». 

I Come si può vedere, la par- 


Tri libri e 
dui documtittari 
sul «Fillini- 
Safyricon » 

Ben tre libri dedicati al Sa- 
fl/ncon di Fellliu sono attual¬ 
mente in ria di pubblicasi**». 
Uno t dell'americano Etleen 
Hughea, che già descrisse nel 
1880 Lo dolce vita per Effluir#. 
L'altro è di Liliana Betti per 
un editore svinerò e il terso 
è di una studiosa tedesca. Re¬ 
gine Blass, che già dedicò un 
libra a Giulietta dagli spiriti. 

Sempre su Feliim, vi sono 
pot due recenti documentari, 
uno fatto dallo stesso Pettini 
per una sta stona televisive ame¬ 
ricana. e un altro dol critico 
americano Gideoo Rad un a n o- 


ticolare forma di "contesta¬ 
zione'' scelta suscita diver¬ 
genze anche (ru i quattro 
giovani che hanno pur deci 

so di esprimere lo loro pro¬ 
testa, ma questo derivo rvt- 
dentemente dal fatto che i 
membri dell'Equipe 94 non 
hanno compreso che il Conta- 
giro è soltanto una delle tan¬ 
te manifestazioni canore nel 
le quali si riflette parzialmen¬ 
te il malessere di tutto t| 
mondo della musica leggera 
italiana, un mondo che deve 
essere integralmente rinno¬ 
vato. 

Ito segnalare, inoltre, la 
conferenza stampa di Vladi¬ 
miro Albera, ri funzionarlo 
della casa discografica (la 
Ri fi) tmplicofa nella corru¬ 
zione di una parte della giu¬ 
ria a ('infunava Marche, Al¬ 
bera ha definito l'accaduto 
« uno spiacevole incidente » 
attribuendolo esclusivamente 
— com'era da prevedere — 
alla propria iniziativa perso¬ 
nale; inoltre sì è giustificato 
dicendo: « Vedevo i miei 
cantanti colpiti da votazioni 
troppo basse e ho decito di 
adularli; sono convinto che 
anche altre case facessero lo 
stesso s. 


Il produttore Bino Cicogna, 
presidente della Euro, ita convo¬ 
cato ieri 1 giornalisti per comu 
meare il listino della prossima 
annata cinematografica, ma so¬ 
prattutto per dire alcune cose 
sulla situazione del cinema ita 
liano Premes-o vite il nostro 
Paese ,n questo campo è * una 
stra 1 i oasi che cerca in mi 
ste-/i le armi di distruzione», 
mentre l'industria etnematogra 
fica mondiale è travagliata da 
una crisi tecnica e finanziaria, 
il produttore ha lamentato la 
mancanza di « una legislazione 
efficiente » mentre * siamo as¬ 
saliti e denigrati dalle autorità, 


VORREBBE 
FARE 
UN FILM 
CON PAPA' 



Kefia Moguy. terminato di 
Interpretare le parte di Ma¬ 
riticela in • Giovinetta Gio¬ 
vinetta », per le regia di 
Prence Ressi, attende di co¬ 
minciare un nuove levare. 
Desiderio della giovane at¬ 
trice sarebbe quelle di girare, 
ere, sotto le direzione di sue 
padre, il regista Làenlde 
Megwy. 


Incendio 
nel Palazzo 
del Cinema 
a Venezia 

VENEZIA. 8 

Un incendio he m.nacciato 
di distruggere il deposito di 
pellicole del Palazzo del Ci 
nenia, al Lido di Venezia, 
sede della Mostra mternaz.o 
naie d'arte cinematografica. 
Il fuoco non ha avuto il tem¬ 
po di propagarsi a tutto il 
magazzino, situato al M-cundu 
piano dello stabile - infatti t 
vigili del fuoco, mi-iti di 
maschere, sono entrati nella 
cinataca attrai er-o una fine¬ 
stra a hanno potuto eod etr 
coacrivere le damme. Delle 
ottocento «pizze» cu-toriite 
nel deposito — secondo un 
pruno accertamento - oltre 
una ventina sono andate di 
atnitta. La polizia del Lido sta 
comprando indagini per su 
bilire la cause dell’mc endici, 
che non sono chiare Infatti 
agli investigatori sembra 
strano che la pellicole, ehm 
sa nalle loro custodie metal 
lidia abbiano potuto prendere 
fuoco: non si esclude quindi 
un Incendio doloso 
Coma è noto, lo scorso an 
no. quasi alla vigilia deU'inau- 
gurazione dalla Mostra d ar 
te cinematografica uno boni 
ba carta fu collocata davanti 
al Palazzo del Cinema da eie 
menti provocatori che vole¬ 
vano errare le premesse per 
un intervento repressivo della 
polizia contro gli artisti, i la 
voratori e gli studenti che 
« contestavano * la manifesta 
zinne. 

Non si esclude però che 
l'Incendio possa essere ststn 
provocato da un mozzicone 
di sigaretta gettato distrai 
temente su qualche * pizza * 
Il danno non è stato ancora 
valutato. 


dalla Chiesa, da una parte della 
opinione pubblica » 

A questo punto Cicogna ha af 
fermato che la crociata in atto 
contro il cinema italiano « Ita 
qua-u travolto anche l'autorità 
del Ministero, portando a solu 
zumi di carattere punitivo an 
che per 1 film che erano «tati 
realiz/ati in un periodo in cut 
ai produttori non *u era awi'u 
(allietile isisto neppure il dilli 
bici sulla liceità di certi arco 
menti In un paese dcnmcr.tt'm 
- ho aggiunto — legato a tra 
dizioni sociali e religiose noi 
non possiamo negare hIIc auto 
ntà né all'opinione pubblica il 
diritto iti criticare alcune ma 
mfi'staz uni il' un'attività impor 
tante come uni l'a c inematofira 
fica Però rifiutiamo -- e devo 
rifiutare a nome di tutto il et 
nenia ita! ano quest'attacco 
indiscriminato e soprattutto le 
conseguenze c Ite esso può por 
tare: conseguenze di cui pur 
troppo e oggi difficile valutare 
Tenuta anibe a causa di una 
legge cneniatograflca che è uni¬ 
versalmente riconosciuta alme 
no carente e forse adririttura 
dannosa per !a sua macchino¬ 
sità e si arsa aderenza alla 
realtà dei inoli enti » 

Il prodottine tia poi tenuto a 
sottolineare die 'a mancata con 
cessione di' rimborsi governa 
tivt porterebbe al cinema Italia 
no un danno d, entità talp da 
pone in dolili o 'a «opravv.ven/a 
cle'lii stessa industria cinema 
togiafic a 

Quale nd.azone ha Travato 
Cicogna da tutto ciò' 1 «I paesi 
deinoc iato pu progrediti di 
noi si ■-urlo 'mposti un'autncen 
ou.i t.a I! ’o lontinua ad un 
poi oda i ,'o'iomamente in at 
ti -a e m ’ i -{lei an/a elle tutta 
la , iti fio- a f n < :a altrettanto 
11 novoi poi.' anima produttivo 
e d.sti li givo ha terminato 
Cicogna ru-' futuro si orienta 
sii' film d • r ,t ra di costume 
«uTé r omino! j sii grandi film 
speli ai otar' e s<r trmt romsn 
Mei S amo con. riti c he I gur 
caro «tu' chi "i'g tini profonda 
monte di v. I es gonza di una 
grand*' no z i morale e di un 
ritorno all .necce romantico* 

Rispondendo alle riomanclp del 
g'orna -si ( i ugna ha afferma 
to che 1 i ’ > C I dee |S,| (tel'a Eli 

ro non è urie capitolazione, ma 
la rie ere a di un punto d’iticon 
tro per una politica cinemato 
fir rT c a 'er a 

Ebbene 1 i polii c a cinemato 
grafica ver.a s fa producendo 
e distribuendo Mm seri Pian 
gare su! lat’e versato non ser¬ 
ve f proHiCon hiissano a mia» 
triti i hiericiuo r mborsi Ce li 
avete promessi ora dateceli di 
c onci I! c "lenta affermano 
A una inclusir,a con le sue par 
(ite di entrata e di uscita Velie 
entrate ci serio 1 rimborsi gu 
vernativi p dunque Le provvi 
dente statali a favore del ri- 
noma devono invece, secondo 
noi. essere escJusivampnte de 
«tinaie a quei film nazionali 
che contribuiscano iH'arricohi 
mento del patrimonio conosci 
tivo. alla formazione e alfe 
«pressione della coscienza critf 
ca e alt’elevimento del gusto 
del pubblico Lotta quindi per 
un cinema attivo e non passivo, 
per un cinema umano capar# 
di contribuire alla liberazione 
delTuom». ner il qual* non d#v« 
nlstera né il nroblema della 
censura, né quello dell'autncen- 
aura del nroduttort. né tanto 
mano fliteljo delTautortziaaton# 


Conferenza-stampa di Cicogna 

I produttori 
bussano 
a quattrini 




SCHERMI B 



« Aido » t I 
« Guglielmo Tuli » 
a Caracolla 

C Ififii .di, fil. ! • pili ,ì et. 

« Vul.i - di Velili .dii 1 et un¬ 
ii i v'.e a, dl.i ( ìuo-pr o ' ' 

I "per c ili -1 Ila dal rn.se-t-.. 

F* iriicrs, o Ci t-tnfoii eoo li 
■> gia di Bi-.nu Noi-4 ru 
miei p> et .et a ita Virginia '/.vi- j 
•H Fianca V.itt.n.i Vige! > j 
Mon Mulo Sereni e Ruttante i 
A-ie Mirti’" il, 1 coro rutilo ] 
Boni j 

Veneriti alto ce Z! repli- | 
<-a ilei Gufili,'tini- 1,1’ di- I 
•etto dal Iti.i, vii,. Hi no H.t- 
tolettt >■ rem lo vu-.-.o con.- 
;di s.-.o .,-ti-tu-o il, Ite può ehm- | 
ti r appresi-ntuz’ont 


sigi# epe eppeieme a#- 1 

«•DIO al tltell del mas | 

eomsiMiMdoao alla se- | 

curate elaesirteailoae per 
(«arri ] 

A * Averaiiuaa* | 

C a Cuaslae 

04 x l»t*eaae aalaeta I 

DO — Dot-entra tarlo 

UH = l>r «matetico 

r- = Giallo 

M - Musicale 

s = arai imeatale 

S % m «attrice 

SM • Btvrlca-asMaloctco 

11 mastro et ad irto sul ritta j 

virar eapreaea ael moda 
aeaweate: 

***** = rem tonale 
**** a attimo 
*** * beoae 
** s discreto 
* a mediocre 
TM là a vietata ai sai- 
aorl di lt aaal 


MKADV D’IÙSSAI ll,MN.«q) 

4 sangue fredde con K Miotto 

iVM Mi UH ** 

>ioi»ekm> iih «Mf-aai 

superman vuole uccidere 

Irei <pim,ut 

MODEM NU aUEITà (fsM 
lem «MAN*) 

t.a aaaa degl* autori parti so¬ 
lari. con A Watcao 

(VII Mi UK * 
MOVUIAL (lei 
Chiusure estiva 
NN.M VUMK Hat iNM-flI ) 
Vortici di «abbia (pimidj 
OLIMPICO (lei. JStt.tlà) 

Il cateto amore di Kvelvn. con 

p Carré!! |\U 13i UR ** 

rtl.A/XO lidi. «dJdJMI) 

tacila «enea pietà, con f> 
Catt.uul A * 

BAMII» (1*1 YMJMI) 

Il gattopardo, coli H l.anca- 

Strr UH **** 

PAsdét lfbO (Tal. MMftgf) 

rtii- liridge un thè Hiver un 

o ign.ali i 

FLAZA Ilei. fldl.UM) 
lugbilterra auda 

IIU 18) IMI * 

ai An no hiniank (t«w» 

imi 4MI.11N) 

I. ok»fk»ioat- del mostro, con 

P Cushtng li ♦ 

QUMINALE (lei «MLdtt) 

I. uomo llluktrktif. con H ->tcl- 

ger Ili * 

QtlKINKITA (lei «T(MII8) 

Hlark Horror, con H Katlod 
(VM Idi II * 

BAIMI) CITY (Tel. 4M.1MI) 
Elvira Madtgaa. con P Do- 
gerinark « ** 

ME ALL I l ei. IMIJM) 

Il gttttu|Mrdti, i*on b l.dn* 

cu*it*r OH + + + + 

MK\ dei. MM.tflà) 

L'Impiegato, con Ni Munii odi 

C ** 

HIT? (Tel. «O.IN») 

Voriiet di «abbia cpi linai 
RIVOLI (lei. 4MUM3) 

Non tirale il d>avoio per ta 
coda con V Montano 

(VM ID dA ** 
BOI liK ET NOIR (T «D4.3M) 
ltallan «errel «arsire cori 
N Manfredi «A * 

BOY AL (lei 77UA4N) 

Il cardinale, con T Fivon 

UH *** 

BOXY (Tel. 87VJM) 

Il caldo amore di E\ri\n. eon 
L> Cui reti (V‘M li* UH ** 

MA VOI A ( Tel. HMJM3) 

«acro # profano, con G Lol- 
lohr tgida f * 

MIRTINA 

Il circo, con c. Chapfin 

l’ ♦*♦♦ 

MMKHAIJM) (lei UIANI) 

( apricelo all'italiana, con 

Toto «4 * 

MLTKHdlNKMA (Tel. 4M&.4ÌN) 
I morti non si coniano, con 
A Stephen A * 

TITKANV (Via A. Do PrMla 
Tel 4ti£O0) 

t llIma notte a vvartock. con 
H. Tonda A ** 

l'RKVI (T#|. dMULU) 

Elinny girl, con U Su risami 

M ♦♦ 

TKIO.MPHIv (lei KUI.UUIM) 

ConlckStonl intima di tre gio- 
vapl kgoaa, con R Valico 

(VM 18) S * 

LMVKRSAL 
Hlack Jack (prima) 

VIGNA CLAKA (lei *3«JtóÌ») 
(Jallle», con C Cusack 

OR ♦♦ 


Seconde visioni 

.Vfll.IV. Kipiifi) 

\lllll\l IN» Riposo 
Al KICV: Il liandllo di Kun- 
((aliar, mi) H I.cw is A * 

AIKONE: Don elusemi te *■ 
Sancii) Panca, con Finnclu- 

InUi .i-.'i.i (’ * 

VI. VsK.V: A ere pa*»l dalla 
scili a «Icitrlca. coll H Ciiii- 
/.ii i a UK ** 

Al.Il V Tom (rollar, con t> 
Moli A * 

ALCE, l.a leggenda d| Elitra. 

con S Kefvrk «M * 

Al.t VONH Lo siranlero, con 
M Masiroiaiuii 

(VM 18) UK ♦♦* 
AMBASCIATORI; Lo ktranle- 
ro. con M Masti inaimi 

(VM IH) UH *** 
AMHHA JOVINELI.I: Murilo 
dllHcllr amore, con II Mills 
(VM 14) « ♦** 11 vista 

ANDINE;: L'uomo dalla cravat¬ 
ta di cuoio, coti (.' Fastwnixl 
iVM 14) <4 * 

APOLLO: In huro In fronte. 

con A (lindi u A * 

AUITI.A: I due gladiatori 
A HAI-DO: La legge del piti 
furilo, con L Uc Times C * 
ARGO l.'oro di Londra, con 
J K.'iiIm'ii C * 

ARIEL: 1.1 forche per un a«- 
kasNlim. con C Ulti A * 
ASTOK; Ulahollcaments tua. 

con A Dflon <4 * 

Al't.l'UTI S. L'oro di Londra. 

i mi .1 K.ir Iscn (4 * 

Al HEI IO li' kpoke di llra- 
cula, con P Cushing (i * 
Al KM): I 4 drll'Ave Maria, 
con K W all,o li A * 

AIHOKV II rluli drgll Intri¬ 
ghi. , mi H \\ aglio! 

,v.v 14 » a * 

A TUONI \ : La guerra dei • 

giorni, con H Kulh't UR * 

AVORIO: Set simpatiche ca¬ 
rogne. Con h (, Roto risoli 

t ♦♦ 

HEI MITO- Il giorno della et- 
velia con V .Vero UK *♦ 
Homi V tutto *■•*. *on K 
Pu-slev M * 

IIK VSlI.i Spctt o rili ai! Iriv Hi 
HHISTOL. Il tempo degli 1\ - 

Votini, mn E' WolIT 

(VM 181 V * 

HNO.VflU VV l'uomo che Ve. 
■uva dal nord 


CONCERTI 

AOCAIEtfMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Doro ,ni all, -C' :u 1 fi a- - 

timo cje 11 Acr ailiouia. concer¬ 
to dot camplesso - 1 Musici - 
In progiamtiik (.’oirlli. Vi¬ 
vateli e H osami Higln-m io 
vendita alla E'danoonica 
Ititi,»M1) In caso ili ploggln il 
concerto s| teua alla Saia 
Cast-Ila 

asm mi micai.t: romana 

Stasela alle ZI, tu C'Iimstr,, 
de (,simvr«l complesso M» 

■ti igalialico dell AMN ibi 
iJomenico rieri 

Al IHTORIO CiONFALONK 

Oggi e diitnant alle ore ZI M> 
l’Illesa « Agnese In Agom 
iHra Navma) conceito tilt 
■la J Vsselka Oichestra sin¬ 
fonica e coro della « l'aine- 
ruta Nova» di Piaga 

TEATRI 

ALLA GUERCIA OKI- TARMO 
(Al Ounleolu) 

Alle ZI..10 Estate di pi osa 

• Anfitrione • ili Plauto, re¬ 
gia Scigm Ammirata Con 
Aloni Amimi «la. Chiari. 
Dallato Latice. Pasciutiti Ho 
Hill) 

RONCO N MPIKITO 

Domenica alle 17 la C ta 
U Origlia - Palmi presenta 

• Rag Muri di Iure alla curie 
di Erude i .1 atti m 4 (piatili 
ili E «imene Pter/i Umiliali 

KLIMKO 

«aggi anno di di danze 

PENI IV Al DEI l»l E MONDI 
NPOI KIT) 

TEATRO MOVO alle Zl> 

s |.a »p*da di Uanmclr < di 
N llikmet l’EATHINO DFI¬ 
LE SEI alle 18 c Z4 s Con 
rerll di danza • dp da A 
Testa Puoi 88.081 
FH.MMTDIO TU (Via Orti 
d'Alib#rt l-c) 

Atte tu. Zi. L'H Cinema Un- 
ilei firmimi fil i|)poni *-f « la- 

patirse IrollUa- di Jimuia 
Sei ondo 11 r ngi amimi 

KOI.KSTt DIO 

Alle ZI’ lihiL-s di C'urtls J,me¬ 
la cihl.n la cl i*moa «Il •) P 
.Tinnì'/ e Folk ann i ìcano con 
I.yrm 

FOIIO ROMANO (Munn) # lu«l) 

Alle ZI HO ttaliano. Inglese, 
fi ance»#, tedesco, alle Zìi solo 
Inglese. 

IL NOCCIOLO 
Domani alle ZZ musica jazz e 
folklore attici team» 

OKTIA LIDO (Sacrato Rrgina 
Patii ) 

All# 21.M> Il Grsr) Teatro del 
Mondo di Calderon de la 
Barca con C Gheraldi. L 
(ìtzzi, M Mariani. E Sediate. 
C’ l'arnheibini Regia A t:a- 
ntlllerl Sculture sceiuctic An¬ 
gelo C»n*v«rt 
ROSSINI 

Atte Zt 4.1 C ia Er Piccolo 
de Roma dir K Libelli con 
« Heh’f senio oneste pe’ tra- 
dt/ione » ili K l.iltcm con 
M Pace (ì Donato, K 1 l- 
heitl, Jt titani ol:t Regia 
auloi c 

TEATRO D’ARTK DI ROMA 

Vili Z’.II nella chiesa S Ma¬ 
lia della CoiihoI. 1 / lolle pi *•- 
-t-nla a glande i icluosta 
- H Fr.mcrsco .faropone da 
Todi - con G Mongtov ino, (1 
M.o-slli A M.irani. 1. Radili 
(Tel 88tió41 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Venerdì «Ile 2).41 prima s Le 
rane» dt Aristofane con Leu 
Padovani, Antonio C'nKagrnn- 
de Vintelo Sofia. Anna Tere¬ 
sa Eugeni Guido Do Kslvl 
Regia Fulvio Tomi Rendhell 
(Tel 384000 

VILLA AI.IIOBRANDINI (VI» 
N«atonale Tel. 874MM) 

Alla 21 ..'to XV Estate (umana 
dt Chi ero e Anita Durante. 
I ella Ducei con « l a «coperta 
drll'America • ili A Retti 
Hegla C Durante 
VILLA DESTE TIVOLI 
Venerdì, sabnto e domenica 
all# 21.13' * La ragazza tirata 
a sorte * (ratina), di Plauto 
con Laura Ariani. Ernesto 
Cilindri, Gianni Pnnagui-.i. 
ridai) rii G De Cliiitr., Re¬ 
gia M Sranarrn 


VARIETÀ' 

AMBRA .IOVINKLLI (Telefo¬ 
no 730JH18) 

Questo (Uriti Ile anime, con 
H Mills m M ' » < « *♦♦ 

e n» isl.i Sot 1 1 ut ino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Ini MW.ltt) 

Hlack Isck ìpi linai 
AIE IMO (Iti 4UU-4àl) 

HUcg Jack ,|n una) 
AVIEHKoA lidi sa# |MD 
Vortici dt sabina ipumai 
AMAKE», ( l#l «fVJMH 
In mmin per Ivi, con b 
follili « * 

APPIO l lai 

I a ragAiza mi la pistula. con 

M Vitti «A * 

AR4.lOME.DK (Tal *T*J«7) 

V (misura «stiva 
ARISION tlal mSS») 

Meni, uaa sera a sana, con 
E UolWan (VM 18) DR ** 
ARI.KC4,ltlNI> (Tal |RJM) 

c'Iilmiura estiva 

Al LAM It. f IH M.IIMiM) 

Csprii'i'iii allTialiana con Toto 

#A * 

AVANA (Fai. M.là.ltfi) 

E- per (sili, un cisto di strile 
AV EN FIMI (IH A7U-1V7) 
t.a ragazza enn la pistola, 
coll .vi Vitti «A ♦ 

BALDI IVA | IH. MzJRSI 
t'n Italiano In America, con 
A sondi «A * 

BARBERI NI (lai. «TI-7VT) 

'/. • l utila dal potere, con V- 
Moni «od UK *** 

BOI 4M» >4 (lai 4M.7IMD 

II giorno della eli ella, con V 

Nei II DK *♦ 

BHAVLACCIO (1*1 7:U.2AA| 

I I dell' Vv r Marta, C on E 

W alla, li A * 

CAPI IDI (lei. 8KUIMI) 

Confessioni Intime di ire gio¬ 
vani spose, uun H Vallee 

(VM 181 8 * 

CAPHAM4.A Ila) irTU.Bt*) 
l.a ragazza con la plsiula. con 
M Vitti HA * 

CAPKAiV U,HE l’I A (1474 68*) 
Urt-ie chiusura estiva 
CI VENI AH MM 7NUJ42) 

l'.iprlceto all'liullaoa, con 
loto «A * 

GOLA DI HIKNZ4) IT4AUJM) 

II medico della mutua, con 

A houli BA * 

(X)KM> (lai. OTLOll) 

Hlsesuul, coll M Yosoda 

(VM IH) UH * 
DDK AI.MiKI ( lai 474JMm 
I 4 dell'Ale Maria, con E 
W .dirteli A ♦ 

EDEN (lei. «Hl.ltW) 

I complessi, con N Manfredi 

HA ** 

KMBAMHY (Tal. 870J4*) 

«ani Whlsksi. con H H«y- 
liolclk A ** 

EMPIRE (lei. H*6«iU) 
Alrsaodrr . un uomo felle# 
con P Notret HA ** 

CERCINE (Piana Italia • • 
KllR Tel. M1.WNMD 
flsllleo, con C Cusack 

UK ♦♦ 

EUROPA (Tri. abi.744>) 

Ksudiis. con P. Newman 

UH ** 

FIAMMA (Tel. 171.100) 

Chiusura estiva 

FIAMMETTA (lei 670.4*4) 

The Girl Wllh Plstnl 
GALLERIA (IH *73.1*7) 

L'Impiegato, con N Manfredi 

C ** 

GAKDKV ( |>l AHÒW4H) 

II ntetllro della mutua, coli 

A Sordi «A * 

GIARDINO I IH MM4.04ID 
Il lentpo degii avvoltoi, coll 

V WolIT l VM 18) A * 

GOI.DEV (Tri IVA 002) 

arredilo, con A Celentnno 

(VM M> «A * 
IIOI.I DAY (Largo Benedetto 
Marorllo - rei. KM..42*) 

Anatomia di un omicidio, con 
.1 Stewart G ♦♦ 

LMPEItlALCJNE N. l (Tele¬ 
fono DM.74*) 

Il Ite II'Animili', con M M«- 
Mrotanm (VM Iti) UR ♦* 

IMPERI ALCI VE N. 4 (Tela- 
rotto «76.WII) 

t ns pillola per F.va. con li 
Lamen (VM IH) B * 

MAKMOHO ('IH 7NM.INM) 

Il momenlo di uccidere, con 
(. Ililton A * 

MAIEmik (Ini *74.008) 
t accia al ladro, cor» C Grani 
<• ** 

M AZZINI (lei 431.042) 

1 1 - professInnUle, ■ mi K 
Mal-no i VM 18) |)K * 

MEI HO drive: in (Telefo¬ 
no WI.MI.248) 

■ acro e profano, con G Lol- 
lobi igida 8 * 

METROPOLI I AN (1. WW.400I 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C ♦ 


IL PRO VOS INTEGRA TO 



Berner* De Vrles, il nei* ex-cepa Nel ■ preves > elanriesl, h# arm*l Defialtlvement# K*lt# le 
vie N«l EuccetM e deirintegratiena: eHuelment# »)• IntergretaiMle a Rama • Un* ie i wt* e... 
una danna • 41 Luigi Patri ni. Nella foto; Bernard Da Vrles cen Buaanna Leni, In um Mena 
4«t (Um 


FUMSTUOIO 70 

Via dagli Orli rAlibaH, 1-C 
(Via Lungara) • Tal- ài#,*44 

ORE 1* H - » 
CINEMA UNGER GROUND 
GIAPPONESE 

japanese erotica 

Film» di IIMURA. KANESA- 
XA, OHtAVASHl a TOYAMA 


C\LII(1RVI\ |S forche per 
un 4>so«s,iii, t >>n C Hill A * 
CASSIO Riposo 
CASTRI.LO I. uomo 4*1 baa- 
cu dei pagai R àtaigar 

(VM :?) DR *** 
Cl 01)10- Marc-liino pane a 
vino, i "ri P Ca.vo S * 
COIORAUO: Il fiora# dalla 
civetta con F Nero DR ** 
CORSILO' l.g vendetta E 11 
nn« perdono 

( RIST AI LO Quando l'alba gl 
tinge di russo con A Frae- 

■ iosa A * 

USI VASCELIO chiuseli'a 

*-»li V a 

DIAMANTE:: Chiusura Mfiva 
DIANA: I» straniero, enn M 
Marti ounni 

i V M ISI DR *** 
DORI.A : In huro in front#, 
coi A Giurila A * 

LDII.va tisi» Il moraltsi# 

> un A Sordi S A ** 

ESPERIA Killer arilo», con P 
l. I.rtWieiuc A * 

ESPERI): commaadn auiel4a. 

con A R,n DR * 

FARNESE. Tot!» e Cleopatra 

r ♦ 

FOOIIANO- Chiusura estiva 
Ilici.I<1 CESARE: Killer arila* 
i tili PI. I awrenc# A * 
MARI FM Riposo 
HOI IA A4 01)1): DiabnUrainsat# 
lua, con A Daino G * 

I A4 Pf RO : Chiusura estiva 
INDI'VI»: Il dorai» della #i- 
Vflta, con F Veto DR 
IDI LA: Il «ergente, con 
Hti-lger IVM 141 UR ** 
joNIO: |t ladra di Ragdad. 

eoo H RccVfS A * 

LIHION: I due gladiatori 
LI YOR: Il tempo degl) av¬ 
voltoi, con F WolfT 

(VM 18) A * 
MADISON: Rombi DA ** 
MASSIMO- Il bello il bruita 
il cretino, con Frgnchi-Inr 
«ramua C ♦ 

NFVADA: RI»» nd Mesi ron 
H Pavone C * 

NI Ad ARA: In non protesto la 
amo. con C Caselli S * 
NioVO: il rema» dagli a#- 
virimi, con E’ WolIT 

(VM :n> A * 
Nl'OVO OLIMPIA I dlShoH- 
ri. con V Clourot O ** 
PALLA DII'M: Killer adlas. 

enn P L Lawrence A * 
PLANETARIO: L'ora delle pi. 

stole, con J Guriw't A ** 
PKF.NF.HTK: E. prr tetto un 
rleln di il#lle con G Gemina 

A ♦ 

PRIMA PORTA: KHnsh luo- 
nin che veniva dal nord, con 
G Htlton A * 

PRINCIPE; I 4 drll Av# Ma¬ 
ria, con E Wallai'li A * 
RENO: l.a leggenda di Enea, 
con S Reeves SM * 

RIALTO La moglie giappo¬ 
nese. cor» C, Musei»)!' SA * 
RI HINO: l.'oro rit landra, con 
J K miseri t» ♦ 

SPI.KNUIU: La Ha vergi"*- 
con L Parker (VM I8| Cl * 

TIRRENO: Capriccio all'ita¬ 
liana, con Foto HA * 

TRI ANON. I n italiano in Ame¬ 
rica, con A Soldi '•A * 

TI - SCOLO: Il giardini) dell# 
dcli/ic, con M Hotiei 

(VM t') DR ♦ 
l'LISSK: Texas addio, con F 
•Nero A ♦ 

VERI» ANO: OH glint lmp»s«i- 
litli, con n. Ni veti S * 
A'Ol.Tl'RNt): Texas additi, 
i on F Nei o A * 


V 


Terze visioni 

ars cine:: Chiusura estiva 
coi OSSEO: Vivere da vlgHsa- 
chi morire da eroi, voti E 

Dui fin me A * 

DE I FU COLI: Riposo 
DELI E MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: loto * 
Cleopatra C * 

ELDORADO: Sexustatlon, coti 
V Kccd (VM 181 Zi * 

FARO: 1» farche par un sa¬ 
lammo con C Hill A * 

FOI GORE: Riposo 
NOVOl'INE! Vedove Intonso. 

lahtli in cerca di distrazioni 
ODEON. Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gerì.Il»* A * 

ORIENTE: La guerra è Unita, 
con Y Montanti 

(VM 18> DR *♦♦♦ 
PLATINO: Inferno a Caracas, 
ioti <■ Airiis-um A * 

PRIMAVERA: Kipo-o 
PICCINI: Sotto II sol# Tosta¬ 
te con H Hudson DR * 

RE DILLA II sapore della ven¬ 
detta, i un I' Ttjcm A ♦ 

SALA I MB) RTO: Tom Dottar 
con G Moli A * 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chiusura 

f-tIVB 

HE ILI. ARTI' Chiusura estiva 
con MHl S Anno 7» dlsiru- 
/toiip di F.rcolgrto. con r* fig¬ 
ge: SM * 

CKISO(ìONl)' I fanciulli del 
West, con Stanilo e OlLo 

C *** 

DELLE PROA1NCE: v Imisur» 
eM iva 

FI C| IDE' Dicci In airmrs 
(4IOV TRASTEVERE.. Ctmuu- 
I a cuti» .1 

MONTE OPPIO: ritntlrmtn 4# 
uccidi 

MONTE /.(Bit): Rase luna 
chiama terra, con E fi uriti 

A 4 

NATIA'IT.V' Chiusura estua 
ORIONE, cammina non cor¬ 
rere 

PANFILO: Dalle Ardenn# «I- 
l'Inferno, con F Stafford 

A * 

SALA H «ATl'RNINO: Hat. 

mali, con A West A * 

S EE’I ICE Anno 19 distra- 
rlonr d| Freolano, con S 
fi.fi. t SM ♦ 

S) Shl'Hl\N A t. lini-tura ettl'% 
TK XSPON TIN A : le avventura 
di un giovane, con R Bey. 
nu-t DR ♦♦ 


ARINE 


ALABAMA: Et D»r»do. enn J 
W a» nc A * 

CASTELLO: l.'uorn» dd ban- 
ro del pegni, c-m R Steif#r 
(VM H) UR *♦♦ 
DELLE PALME' Riposo 
ESEDRA MOUERNO: Super- 
mi-li vuole uccidere Jet») 
ria IN L oro del mondo, eoa 
Al B.mo • ♦ 

MESSÌI o Imminente apertura 
NEVAI) A. Rita nel Wsst. eoa 
R Pavone C * 

Nl'OVO: Il tempo drgll av¬ 
voltoi. con F WolfT 

(VM IR) A * 

ORIONE: Cammina non eor- 
rer#, coti C Grant > ** 

PIO X- Capttan Newman, con 
G. Peck DR 4 

s BASILIO: Il prafeta. con 
V Gasaman SA * 

TIRIANOI > rogalmi apertura 


ASCE ASSICURAZIONI 

c#4iv#fulo4s«ta •egaiBitMàb- 

nl éesnetrpRebg oasi IsrlW* 
RC AuR #CCNl#sERlt CIRCA 
RROOUTTORI 
«liscia, 
ck HUN 
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Terzo mondo 


Musica 


Rai-Tv 


la riwl d aw a lg e ria a ia m faggio di Calchi Nevati 


L’avanguardia operaia 
eia masse dei f 1 elisili 


Questa sera a Fissele il eeacerte dedicate a Luigi Nette: fra le campe- 
sizieai hi ingrassa « La fabbrica Hlammata » e la «aviti, per l’Italia, 
della « Musica-Manifeste I » sul teaia delle lette eperaie e studentesche 

La luce della 


I processi che caratterizzarono l'andamento della guerra di libera¬ 
zione - Il "laboratorio" e la realtà - l'evoluzione delia Chiesa du¬ 
rante la lotta di liberazione dal colonialismo in un lavoro di Meardi 


fabbrica al 
Teatro Romano 



Fornendo Forulll: «Spazio doll'uomo (operaio) », 1547 


La rivoluzione algerina. la 
aua storia, i suoi reili svilup¬ 
pi non sono stati di frequen¬ 
te oggetto di studi impegnati 
sul piano scientifico. L'intel¬ 
lettualità europea l'ha vinci¬ 
ta piuttosto come « suo » fatto 
intellettuale, politico e mora¬ 
le, operandovi una specie di 
transfert dei «suoi» problemi, 
E molti barino letto quella 
rivoluzione attraverso Fanon. 
generoso combattente, ma in¬ 
tellettuale fondamentalmente 
europeo che vi ha filtrato le 
sue inquietudini e la sua ri¬ 
cerca, per cui sovente l'Alge¬ 
ria è apparsa canoe un gran¬ 
de laboratorio spe ri mentale 
più che come una realtà da 
indagare in tutte le aue effet¬ 
tive componenti. E cosi è av¬ 
venuto anche per il dopo ri¬ 
voluzione. Scoramento, delu¬ 
sione. angoscia perché le for¬ 
se reali e la curva dell» rivo¬ 
luzione non rispondevano alle 
linee tracciate dai testi ideo¬ 
logici, elaborati sovente dal¬ 
l'Europa e in Europa. 

11 nuovo lavoro di Giampao¬ 
lo Calchi Novati (La rivoluzio¬ 
ne algerina. Milano Dall'Oglio, 
1989, pp. 339, L. 1900) cerca 
di superare quel limite sog¬ 
gettivo della ricerca; ma in 
parte, benché minima, ne 
subisce le conseguenze. Nel 
delincare le prospettive • i 
contenuti della rivoluzione al- 

S crina, l'autore ooglie il pro¬ 
teina essenziale: la lotta di 
liberazione fu una lotta essen¬ 
zialmente nazionale, con tut¬ 
to dò che di rivoluzionario 


La occupazione del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche 
(CNR) e lo sciopero attuato 
dai dipendenti del Comitato 
nazionale per l’energia nu¬ 
cleare (CNEN) hanno rlpro- 
sposto alla attenzione della 
opinione pubblica, dei parti¬ 
ti, del governo e del Parla¬ 
mento, lo stato disastroso del¬ 
la ricerca scientifica e appli¬ 
cata nel nostro Paese. La lot¬ 
ta dei ricercatori, come è sta¬ 
to detto, non è rivolta sol¬ 
tanto a conseguire obiettivi 
di carattere economico, ma 
anche ad ottenere una rifor¬ 
ma radicale degli enti che 
« attualmente servono interna- 
ai di gruppi ben definiti del 
potere economico ed accade¬ 
mico s. 

L'espressione non poteva es¬ 
sere più precisa e pertinen¬ 
te. Nè i lavoratori della ri¬ 
cerca (scienziati, tecnici, ope¬ 
rai) potevano manifestare 
maggiore consapevolezza del 
compiti che gli istituti nei 
quali operano possono e devo¬ 
no svere nel quadro di un 
equilibrato sviluppo della so¬ 
cietà nazionale. 

L’abbassamento del costi 
dell'energia, dovuta anche al¬ 
la introduzione e allo Impie¬ 
go produttivo delle centrali 
elettronucleari, la sempre n-ù 
elevata velocità dei treni e 
la congestione sempre più 
paurosa della circolazione 
stradale, dovuta alla spinta 
forzata Impressa dal monopo¬ 
li al trasporto automobilistico, 
atanno creando le premesse 
per una nuova rivoluzione in 
questo campo. Ia ferrovia, 
Sia per quanto riguarda le 
grandi distanze, che 1 servi¬ 
zi di trasporto collettivo ur¬ 
bano e locale (metropolitane), 
sta rapidamente riguadagnan¬ 
do Il terreno perduto negli an¬ 
ni della spietata e artificiosa 
concorrenza dell’auto e del¬ 
l'aereo. 

Arriverà — e molto prima 
di quanto non si pensi — 
Il momento in cui il convo¬ 
glio ferroviario potrà concor¬ 
rere con lo stesso trasporto 
aereo. E del resto la stessa 
azienda ferroviaria pubblica 
prevede nei suoi programmi, 
che pure si limitano a consi¬ 
derare le necessità dei lun- 
j percorsi, la messa a pun¬ 
ii messi comodi e velo¬ 
ci per cui le distanze fra le 
città 

Non vi è dubbio in aostan- 
■a che ci troviamo dinanzi 
ad una « seconda rivoluzio¬ 
ne » nel campo del traspor¬ 
ti, « in primo luogo perchè la 
motorixsaslone privata che pn 
teva sembrare la soluzione 
globale del trasporto terrestre 
mostra in realtà — come os¬ 
serva la Commissione interna 
dell'istituto sperimentale dell# 
FS — limiti difficilmente su 
perabfll (paralisi del oentri 
abitati, livelli infortunistici 
spaventosi); In secondo luogo 
perchè lo sviluppo tecnologi¬ 
co ed industriale ed 11 pro¬ 
cesso di urbanizzazione in at¬ 
to (si pensi solo alle Torino 
degli soni 70) pongono la ne¬ 
cessità della organiszazione di 
un trasporto di massa velocis¬ 
simo e comodo, non solo Mi¬ 
la lunghe distarne ma anche 
• soprattutto sull# brevissime 
« brevi dlstense (al livello eo- 


hsnno sette anni <U guerra 
popolare, ma non fu una 
guerra rivoluzionaria (tipo Ci¬ 
na o Vietnam del Nord). Di 
qui Calchi Novati ricostrui¬ 
sce tutti i processi — 
conosciuti si, ma qui visti or¬ 
ganicamente e nella loro suc¬ 
cessione resle — che caratte¬ 
rizzarono l’andamento della 
'.otta di liberazione: la diva¬ 
ricazione tra il centro politi¬ 
co esterno e quello militare¬ 
operativo interno, la Inesisten¬ 
za di uno strumento politico 
nella lotta armata (la sasso¬ 
sa di un partito organizzato), 
la scomparsa di ogni contrad¬ 
dizione sociale all'interno di 
un vasto schieramento di for¬ 
ze impegnate contro un unico 
nemico: il colonialismo fran¬ 
cese. 

Questa fu in realtà la lotta 
di liberazione del popolo al¬ 
gerino: una guerra di libera¬ 
zione nazionale, eroica, entu¬ 
siasmante, ricca di partecipa¬ 
zione popolare, ma ispirata 
da una piattaforma nazionali¬ 
sta e non socialista, e senza 
implicazioni socialiste al suo 
interno. Giustamente l’autore 
riscopre tutto lo scontro se 
guito al 1982 — ohe portò 
alla disgregazione dei gruppi 
dirigenti, e alla loro elimina¬ 
zione con l'avvento di Ben 
Bella — intorno a questi nodi 
politici e sociali, tenuti in 
ombra (il ohe può essere ne¬ 
cessario) ma sopratutto mai 
discussi e valutati nelle loro 
potenzialità per 11 post-indi- 
pendenza (il che è pericoloso). 


mimale, intercomunale e 
interprovinciale) ». 

Il reinserimento delle fer¬ 
rovie in funzione primaria nel 
campo dei trasporti in gene¬ 
re, del resto, risponde anche 
alla necessità di «servire» in 
modo adeguato non solo le zo¬ 
ne a più alta concentrazione 
Industriale ma anche quelle 
— come 11 Mezzogiorno — do¬ 
ve lo sviluppo economico e so 
ciale è più complesso e fatico¬ 
so (in forza delle scelte poli¬ 
tiche operate finora dal vari 
governi a direzione democri¬ 
stiana, attuate sempre e co¬ 
munque in ranoorto alle esi¬ 
genze del grande capitale). So¬ 
no però in grado le nostre 
Ferrovie dello Stato di affron¬ 
tare i problemi che una simi¬ 
le svolta nel rettore dei tra¬ 
sporti impone? 

E' a questo punto che si 
torna al discorso sulla ricer¬ 
ca scientifica applicata In un 
campo che ■ v irire li¬ 

mitato ma che invece diventa 
ogni giorno più importante 
anche in rapporto allo svilup¬ 
po economico e sociale del 
Paese. Le stesse FS sembra¬ 
no aver compreso questa ne¬ 
cessità prevedendo ia creazio¬ 
ne di un « Centro studi e ri¬ 
cerche unico e autonomo per 
lo svilirono del settore » (arti¬ 
colo 3 del Decreto ministe¬ 
riale del 3 dicembro 1968). E’ 
chiaro però che non basta isti¬ 
tuire un nuovo ente per af¬ 
frontare seriamente la questio¬ 
ne, ma occorre stabilire quali 
finalità esso deve perseguire. 
E' chiaro, cioè, che la ricer¬ 
ca « non può non essere una 
componente dell’attività im¬ 
prenditoriale delle FS », le 
quali però debbono « uscire 
dalle pastoie di una gestione 
aziendale esclusivamente am¬ 
ministrativa e burocratica per 
misurarsi sul terreno della 
Iniziativa con il fine esplici¬ 
to di "conquista" del merca¬ 
to del trasporti ». Ecco, dun¬ 
que, che 11 Centro dt studi e 
ricerche di cui si è decisa la 
istituzione non può essere la 
copia dell’attuale Istituto speri¬ 
mentale della azienda ferrovia¬ 
ria, che funziona con appe¬ 
na iW persone, 35 delle quali 
laureate e 45 diplomate. 

I] personale dello Istituto 
chiede che il nuovo Centro, 
oltre ad ampliare adeguata¬ 
mente 1 propri « quadri • per 
far fronte alle necessità di 
una ricerca che risponda ai 
programmi di sviluppo delle 
ferrovie e alle esigenze future 
del trasporto su rotaia, non 
avolga soltanto funzioni di con¬ 
trollo e di collaudo, ma af¬ 
fronti tutta la problematica 
tecnologica relativa aU’eserci- 
aio, unificando e potenziando 
gli attuali uffici studi (trasio¬ 
ne, lavori e impianti elettrici). 

Su questa linea si sono già 
mossi con successo, oltre al 
Giappone, numerosi altri pae¬ 
si. tra cui nnghiltam, la Po¬ 
lonia, la Bulgaria. La Cecoslo¬ 
vacchia. la Francia. Speriamo 
ohe in Italia, per risponde¬ 
re alle « richieste » del gran¬ 
de padronato, non al arrivi 
oome sempre troppo tardi e 
non si debba quindi ricorre¬ 
re all’* aiuto » della cosidetta 
Iniziativa privata- 

Sirio Sobattianolli 


Forse in questo senso Calchi 
Novati avrebbe dovuto analiz¬ 
zare più in profondità le con¬ 
seguenze che ebbe l'assenza 
di una organizzazione politi¬ 
ca, nel determinare il fenome¬ 
no del wilaysmo, ossia dei 
comandi regionali militari, 
che una volta cacciati i france¬ 
si, espressero naturali rivali¬ 
tà e conflitti di potere, il cui 
peso è stato decisivo nel tra¬ 
vaglio che segui l’accesso alla 
indipendenza, il che avrebbe 
aiutato l’autore a valutare più 
obiettivamente anche il ruolo 
dell’esercito esterno (Bouzne- 
dien, ad esempio) che rispet¬ 
to ai comandi locali si pre¬ 
sentava come un corpo unita¬ 
rio, nazionale, e quindi più 
solido ai fini della nascita 
dello Stato indipendente. E' 
infatti in quest’ultima parte 
della storia della rivoluzione 
algerina che Calchi Novati ri¬ 
sente più delle suggestioni di 
una sinistra europea « delu¬ 
sa». La sua analisi del colpo 
di Stato di Boumedien è in 
parte imprecisa. La chiave 
dell’autore è quella dei nuli 
tari contro 4 ci"ili, e il pun¬ 
to di riferimento è il nasse- 
rismo (nella sua fase inizia¬ 
le del 1952). In realtà le cose 
non stanno proprio cosi. La 
caduta di Ben Bella non ha 
portato alla nascita di una 
« casta militare », dotata di 
poteri economici e oivili. Non 
esiste jn Algeria nulla di si¬ 
mile a quanto accadde in 
Egitto negli anni 1952-56 (an¬ 
che per ragioni storiche, che 
sono assai diverse da un pae- 
cause del con¬ 
flitto furono diverse e di va¬ 
ria natura, ma non sono ri¬ 
conducibili allo scontro tra 
esercito e apparato civile del¬ 
lo Stato. 

Esse risiedono, a voler sca¬ 
vare fino in fondo — oltreché 
nei vari elementi accennati — 
in alcuni problemi i rrisolti 
della società algerina in rap¬ 
porto alle guerre di liberazio¬ 
ne. E qui c’è una certa caren¬ 
za di analisi sociale 0 eco¬ 
nomica. 

E’ intorno a questo tessuto 
sociale, infatti, die si è svi- 
tappata tutta la vicenda alge¬ 
rina di questi ultimi otto an- 
ni. Particolarmente su due 
problemi. Il primo, assai im¬ 
portante è li seguente. La ba¬ 
se di massa della lotta di li 
be razione fu data dal fellah, 
il contadino povero della cam¬ 
pagna algerina. Questo fu il 
corpo sociale fondamentale 
che rifornì l'esercito di libe¬ 
razione e che pagò più dura¬ 
mente la repressione colonia¬ 
le. Al momento della libera¬ 
zione, quando cominciarono a 
porsi obiettivi socialisti, le 
forze sociali die vennero sul¬ 
la scena con una naturale 
funzione di avanguardia furo¬ 
no altre: 1 braccianti delle 
grandi fattorie dei coloni e la 
classe operaia della città (ciò 
avvenne anche fisicamente in 
quanto i coloni lasciarono va¬ 
canti tutte le proprietà che 
furono nazionalizzate e date 
in autogestione), in altri ter¬ 
mini divenivano forze trainan¬ 
ti del processo rivoluzionario 
(e anche della parte pJù prò 
duttlva dell’economia alge¬ 
rina) gruppi sociali, dai quali 
erano esclusi i fellahs, le zo¬ 
ne arretrate della società e 
della economia. 

Problema di non facile so¬ 
luzione che è ancora, mi sem¬ 
bra, alla base di una tensio¬ 
ne presente nella sooietà alge¬ 
rina. Secondo: l’Algeria è un 
paese che deve puntare sul- 
l'agricoltura per conseguire la 
propria indipendenza econo¬ 
mica, o il suo sviluppo pas¬ 
sa immediatamente per la in¬ 
dustrializzazione? La risposta 
che gli algerini danno a que¬ 
sto problema e adesso, una e 
a noi pare fondata: la agricol¬ 
tura algerina non è in grado 
di produrre una accumulazio¬ 
ne sufficiente ad una fase sue 
cessiva di sviluppo indu¬ 
striale. Mentre le risorse mi¬ 
nerarie e energetiche lo sono. 
Ebbene tutto ciò pone dei 
problemi immensi (riforma 
agraria, ad esemplo, ai che 
tipo? con quali investimenti? 

Concludendo, si può dire 
che i) lavoro di Calchi Novati 
costituisce un utile contribu¬ 
to alla conoscenza della stona 
del nazionalismo algerino pri¬ 
ma e durante la guerra di li¬ 
berazione Avanzerei Invece al¬ 
cune riserve sull’analsi ri¬ 
guardante l’accesso alle indi¬ 
pendenza e i suol sviluppi 
successivi. Ma. 'rancamente 
non è un appunto che va fat¬ 
to all’autore, è nvece un ap¬ 
punto che dobbiamo fare alle 
carenze di Indagine sociali ap 
profondite sul -.mesi del ter 
zo mondo e anche al modo 
con cui tutti guarniamo a pro¬ 
cessi che richiedono un su¬ 
peramento dei « nostri » sche¬ 
mi. per ader.Te crìticamente 
ad una realtà dissimile dalla 
nostra. Sempre sull’Algeria 
vorremmo suggerire al letto¬ 
re un lavoro specializzato, 
ma di indubbio nteresse: Car¬ 
lo Meardi, Ia chiesa e la lot¬ 
ta di liberazione dal colonia¬ 
lismo: la lezione dell'Algeria 
(Milano. Jaca Book. 1988 pa¬ 
gine 208. L. 1500). Vi ai trova 
un’analisi spregiudicata e at¬ 
tenta delle evoluzione della 
Chiesa nella vicenda del ter- 
ao mondo, riferita ad un eaem- 

f ilo concreto in cui i conflitti 
ra coscienza cattolica e tes¬ 
sere coloni (al livello Indivi¬ 
duale), e in cui l'Intreccio 
tra Chiese e lotta di liberazio¬ 
ne in un paese 'slam'co, han¬ 
no avuto una loro pregnan¬ 
za. con esempi opposti, nega¬ 
tivi e altamente paeltivl. 

Romano Lodda 


Stasera, nel Teatro romano 
di Fiesole — l’iniziativa rien¬ 
tra nella XXII Estate fiesola- 
na — saranno presentate mu¬ 
siche di Luigi Nono, in una 
speciale esecuzione all'aperto, 
e con il complemento d’im¬ 
magini plastiche di ambienti 
di fabbrica (proiezioni), ap¬ 
prontate per l’occasione da 
Fernando Farulli, Come tutti 
sanno, Fa rulli, pittore di pri¬ 
missimo piano, è anohe sce¬ 
nografo assai attento al tea¬ 
tro musicale moderno (sono 
sue, tra l'altro, le scene del 
Volo di notte e dell 'Ulisse di 
Dallapiccola). 

Il concerto con musiche di 
Nono si concluderà con Lo 
fabbrica illuminata, sicché co¬ 
stituiscono un naturale abbi¬ 
namento a quella composizio¬ 
ne le immagini di Farulli 
che è poi, per eccellenza, il 
pittore di fabbriche. 

Il programma della serata 
comprende Ricorda cosa ti 
hanno fatto in Auschwitz, il 
Contrappunto dialettico alla 
mente e, in prima esecuzione 
per l’Italia, Musica manifesto 
I (1969), ampia composizio¬ 
ne di Nono, articolata in due 
parti. La prima, intitolata Un 
volto e del mare, riflette mo¬ 
menti delle manifestazioni 
operaie e studenteche svolte¬ 
si a Venezia nel 1968, per la 
Biennale; la seconda, intitola¬ 
ta Non consumiamo Marx, ela¬ 
bora materiali ricavati da scrit¬ 
te apparse sui muri di Pari¬ 
gi in occasione delle manife¬ 
stazioni popolari del maggio 
1968. 

Queste due ultime composi¬ 
zioni sono state eseguite re¬ 
centemente, in « prima » asso¬ 
luta. a Parigi, nella «Giorna¬ 
ta di Nono » rientrante in una 
Settimana culturale organizza¬ 
ta a Chatlllon, nell’Est parigi¬ 
no, nella banlieue « rossa ». 

Avevamo incontrato Nono 
poco prima di questa sua 
« giornata » e l’abbiamo «piz¬ 
zicato » l’altro giorno, di pas¬ 
saggio per Roma, bello carico 
di notizie e dì nuove espe¬ 
rienze sulla sua sosta a Pa- 


BUDAPEST, luglio. 

11 libro del compagno Giorgio 
Amendola Lo classe operaia ita¬ 
liana (Editori Riuniti 1968) vie¬ 
ne presentato in questi giorni, 
in Ungheria, in edizione popo¬ 
lare. dalla Kossuth di Budapest 
(G. Amendola: Ai olasz muri- 
kàsosztàly ès a forradalom). 

Negli ambienti politici il volu¬ 
metto viene accolto con interes¬ 
se anche perché in Ungheria la 
situazione italiana — special¬ 
mente in questi ultimi mesi — 
viene attentamente seguita e 
commentata. La stessa rivista 
ideologica del POSO « Tersa- 
da Imi Szemle » (Rivista sociale) 
pubblica una ampia recensione 
— scritta dal giornalista Denes 
Baraci — nella quale vengono 
esaminati i vari capitoli e ai 
esprime un giudizio positivo »ul 
libro « che colma una lacuna 
nella informazione sulla situa¬ 
zione italiana». TI recensore, in 
particolare, si occupa dell'ultimo 
capitolo — e cioè quello dedi¬ 
cato alla « via italiana al aoàa- 


rigi e poi a Berlino. 

A Chatillon è andata bene, 
per quanto riguarda le novi¬ 
tà (la Musica manifesto I), il 
successo e l’ascolto presso il 
pubblico nuovo (operai e stu¬ 
denti); è andata male — ma 
è un « male » che si riverbera 
sulla indifferenza di certo 
prossimo — per quanto ri¬ 
guarda la partecipazione alla 
« prima » del mondo musicale 
ufficiale, parigino. Cioè, non 
si è fatto vedere nessuno, 
nemmeno quelli del Domaine 
Musical, nè critici, nè musici¬ 
sti. Sono tutti rimasti, « pru¬ 
dentemente», al di qua della 
barriera « rossa », lasciando 
sola, sulla barricata della mu¬ 
sica nuova, la splendida Mar¬ 
tine Cadieu (tiene la critica 
musicale per la rivista Lettres 
fran^aises), la quale ha pro¬ 



mosso la « giornata » di Nono 
e presentato, poi, il composi¬ 
tore al pubblico. 

I previsti incontri con gli 
operai, però, non si sono po¬ 
tuti svolgere <c’è sempre chi 
si premura di lasciare jl pros¬ 
simo al di qua di una più 
ampia conoscenza delle cose 
del mondo che sono anche 
quelle dell’arte e della musi¬ 
ca). Sono stati però straordi¬ 
nari — dice Nono — per vi¬ 
vacità e interesse, i colloqui 
(un incontro di quattro ore) 
con gli studenti della scuola 
media, ragazzi tra i dieci « 1 
quattordici anni. Hanno ascol¬ 
tato, chiacchierato, mormora¬ 
to, ma sempre per ansia di 
sapere e non per voler igno¬ 
rare qualche cosa di più. E 
poi la sfilza di domande, al¬ 
ia Aimez-rnus Brahms? Cioè 
— chiedevano a Nono — ai- 
mez-vous Schubert, Bach, 


lismo » ~ esprimendo alcune ri¬ 
serve sull'obiritivo del partito 
unico della classe operaia. 

• ■ • 

Prosegue, da parte delle varie 
case editrici magiare, la pub- 
hlic.izione di antologie contenen¬ 
ti ampie rassegne di novelle e 
poesie straniere. Ora è la vol¬ 
ta delle edizioni Europa con 
una rassegna di nuovi racconti 
degli scrittori sovietici Jevdo- 
kimov, Nagibin. Snieghiriov, 
Belov, Kuznyechov, Komrakov, 
Astaflev, Nosov, Evtuaoenko. Ti¬ 
tolo ddl'antologia quello del 
racconto di Snieghiriov: Sjiilj 
nekem hórom fi ut («.Partorisci 
per me tra bambini »). 

• • • 

Una esposizione panoramica 
sui 15 anni di attività della ca¬ 
sa editrice Corvina ai è tenuta 
a Budapest: esposte più di 600 
opere edite sia in ungherese che 
in altre lingue. Caratteristica 
della Corvina sono, infatti, le 
pubblicazioni in lingua straniere 
a il bilancio editoriale, nal cer- 


Chopin, Schumann, Beetho¬ 
ven? 

Certo che si! Orca! Ma Schu¬ 
bert, Bach, Chopin, Beetho¬ 
ven componevano poi musi¬ 
che diverse da quelle dei mu¬ 
sicisti che pur amavano... 

Altri incontri con gli stu¬ 
denti Nono li ha avuti a Ber¬ 
lino, e affollatissimi. L'ansia 
di libertà dalle strettoie buro¬ 
cratiche, che mettono alle 
strette lo sviluppo della cul¬ 
tura, è notevolissima. II fer¬ 
mento in tal senso circola un 
po’ dappertutto, e ne è un 
protagonista pure Paul Des- 
sau. il popolare musicista an¬ 
che di Brecht, Jl quale si 
prepara al settantacinquesimo 
compleanno (è nato ad Am¬ 
burgo il 19 dicembre 1894), 
con una nuova opera, carica 
di significati, intitolata Lan¬ 
cillotto (è il cavaliere della 
Tavola rotonda che combatte 
contro i draghi; e il mondo 
ne è ancora pieno), su libret¬ 
to del drammaturgo Heino 
Miller. L'opera sarà rappre¬ 
sentata a Berlino in coinci¬ 
denza, appunto, del complean¬ 
no di Dessau e per festeggia¬ 
re l'illustre musicista. 

Nuovi incontri Nono avrà 
poi, in novembre, a Parigi, 
con gli studenti della Sorbo¬ 
na, nell’Auditorio della Facol¬ 
tà di giurisprudenza. Intanto 
prepara una nuova composi¬ 
zione, su testi cubani di Car¬ 
los Franqui, che è un prota¬ 
gonista, lo storico e anche 
il poeta della Rivoluzione cu¬ 
bana. La composizione, per vo¬ 
ci, strumenti e nastri magne¬ 
tici sarà eseguita sul finire 
dei prossimo febbraio. La poe¬ 
sia (di Cesare Pavese, di Gar- 
cia Lorca, e adesso di Fran¬ 
qui) è nel cuore — nella mu¬ 
sica di Nono — sempre un 
elemento vitale. Importantissi¬ 
mo. Non per nulla, del resto 
tra le scritte del Ne consom- 
mons pas Marx emergono 
quelle che dicono: « Ouvrez 
ùs fenetres de votre coeur». 
La poèsie est cìans la me ». 

Erasmo Valente 


so di 15 anni, è più die mai po¬ 
sitivo. Sono sufficienti alcuni da¬ 
ti: 1813 libri pubblicati in 21 
lingue — e tra queste figura¬ 
no il fiammingo, l'indonesiano, 
l'esperanto e il latino — per 
un totale di 14 milioni e 800 
mila esemplari. 

Altro settore della Corvina è 
quello delle pubblicazioni in 
collaborazione con case editrici 
di vari paesi. Proprio questo 
anno sono stati già raggiunti 
accordi di stampa per circa 
300 opere in due milioni di co 
pie. Di queste, un venti per 
cento saranno in ungherese (in 
particolare i volumi dedicati 
alle belle arti), un quaranta 
per cento in lingua tedesca, un 
venti per cento in inglese e i) 
rimanente tn vane altre lingue: 
francese, italiano, ceco, serbo¬ 
croato, polacco, esperanto, bul¬ 
garo. 

c. b. 


Scienza e tecnica 

U ferrovie italiane di fronte alla necessità di una svolta 

Il treno vincerà 
la gara 
con l’aereo? 



In vetrina a Budapest 

Il saggio di Amendola 
sulla classe operaia 


Controcanale 


IL MERITO DELLA VITTO 
RIA — Avendo scelto di ridur¬ 
re ai minimo i commenti, la 
seconda puntata di La batta¬ 
glia di Mosca ( I giorni della ri¬ 
scossa a cura di Arrigo Fe- 
tacco). ha fatto un deciso pas¬ 
so innanzi rispetto alla setti¬ 
mana scorsa quando ti gusto 
di frettolose e parziali sinte¬ 
si ha profondamente alterato 
tl senso di certi avvenimenti 
europei nel 1939. Ieri sera, in 
vece, il discorso ha dimostrato 
meno pretese e più materiale 
documentario — tutto eccel 
lente, dobbiamo dire col ri¬ 
sultato dt costruire una narra¬ 
zione avvincente e assai spes¬ 
so informata. Tuttavia, mal¬ 
grado questa impostazione glo 
halmenfe soddisfacente, dob 
biamo rilevare ancora una vol¬ 
ta l’equivoco più volte affio¬ 
rato nella elaborazione del do¬ 
cumento: che è quello di pro¬ 
cedere spesso per le strade 
dell’ovvietà, lasciando che l’a 
indisi storica ceda al gusto 
del pettegolezzo. Va ripetuto, 
infatti, quel che è stato detto 
la scorsa settimana: che La 
battaglia di Mosca esce dalla 
media consueta alla nostra tv 
grazie all'uso indiscriminato 
che è stato fatto di un ricchis¬ 
simo documentario olandese, 
al cui autore si deve l'aver 
rintracciato tanto materiale 
inedito e l’aver intervistato 
(oltre ai soliti esperti occiden¬ 
tali) anche tanti protagonisti 
sovietici. Di € italiano ». in 
questa puntata, ri sono dunque 
soprattutto le interviste con 
italiani e il commento e la bre¬ 
ve parentesi sul figlio di Stalin. 
Quest'ultimo inserto c abba¬ 
stanza indicativo di un metodo 
tipico della storiografia televi¬ 
siva. e inaccettabile: Petacco 
non ha esitazioni a citare le 
memorie di Svettano Stalin (la 
figlia che ha scelta la * liber¬ 
tà » statunitense): ma non per 


chiarire questo dettaglio di una 
ben più ampia pagina storica, 
bensì per aggiungere un altro 
sassolino ad una contro-agio- 
grafica ricostruzione della per¬ 
sonalità di Stalin che fin dalla 
prima puntola ci è stato pre¬ 
sentato come un essere irra¬ 
zionale. diffidente, esaltato: 
con La costante insinuazione 
che si tratti dt un secondo Hi 
tler. Questo metodo, che con¬ 
danna il culto della personali¬ 
tà attraverso ti culto della per¬ 
sonalità. ritorna più volte in 
riferimento a svariate situa¬ 
zioni. La stessa riorganizzazio¬ 
ne dell'esercito sovietico, che 
permise l’inizio della vittoria, 
viene presentata come una 
personale invenzione di Zukov 
« ammiratore di Guderian »; 
con modi nettamente contrad 
dittori sono presentati i rap 
porti di Stalin con Sorge (a se¬ 
conda che facciano o no pia¬ 
cere a Petacco...). In questo 
mare di personali illazioni, fi¬ 
nisce col mancare del tutto 
il momento collettivo cui pure 
il materiale documentario (ci¬ 
nematografico e storico) pote¬ 
va fornire ampi riferimenti 
(vedere, ad esempio, la par¬ 
tecipazione di massa alla di 
fesa di Mosca: basta commen¬ 
tarla con l'abusato richiamo 
alla s guerra santa*?): man¬ 
ca qualsiasi spiegazione del 
perchè, malgrado tutto, la so¬ 
cietà sovietica non si sia sfa¬ 
sciata di fronte all’invasione 
nazista, secondo la persuasio¬ 
ne di Hitler e degli stessi uo¬ 
mini politici occidentali (Chur¬ 
chill compreso). Fortunata¬ 
mente — come abbiamo detto 
— il documento sopraffa quan 
titatiramente il commento: dif¬ 
ficilmente, crediamo, il tele- 
spettatore potrà dimenticare 
alcune immagini della « bat¬ 
taglia di Mosca ». 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


17/30 CICLISMO 

Adriano De Zan segue l'arrivo dell'undicesima tappa del Tour 
do Franco a Digne 

18,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti del faro; b) La vela 

IMS TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro. Cronache ita¬ 
liane, Oggi *1 parlamento 

29,30 TELEGIORNALE 

21,00 IL FUTURO NELLO SPAZIO 

Terza puntata del programma di Piero Angela: « I viaggi 
nel sistema solare ». Angela si occuperà questa volta delle 
ricerche sui futuri viaggi spaziali: quelle sui calcolatori elet¬ 
tronici che potranno sostituire gli astronauti, quelle sui cibi, 
quelle sui motori per i rezzi. La puntata si concluderà con 
una intervista a von Braun. 

22,00 PERCHE' ? 

2245 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,15 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 PRIGIONE SENZA SBARRE 

Film. Ragia di Leonide Moguy. Interprete Corinne Luchaire- 
Comincia un ciclo dedicato al regista franco-russo Moguy. 
Questo film, premiato alla Mostra di Venezia del '31, si svolgo 
all'intorno di una casa di rieducazione femminile e pone in 
termini più psicologici che sociali il problema della pena 
a dei rapporti tra lo condannato. 

22,50 L'APPRODO 

Continuando nelle sue Indagini sulla cultura italiana della 
prima metà del secolo, la rubrica si occuperà stasera della 
« Ronda », la rivista romana che, in qualche modo, teorizzò 
la letteratura « pura » e l'esercizio di stile. Un altro servizio 
sarà dedicato al pittore Alberto Burri. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 11, 15, 17, 20, 23; « Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,37 Pari e dispari; 7,48 
lori ol Parlamento; 1,30 Lo can¬ 
zoni dol mattino; 9 I nostri fi¬ 
gli; 9,00 Colonna musicale; 19,95 
Le ore della musica; 11,30 Una 
voce per voi; 12,05 Contrappun¬ 
to; 1241 SI o no; 1244 Lettore 
aperte; 12,42 Punto o virgolo; 
12,53 Giorno por giorno; 1340 
Votrina di « Un disco por l'osta¬ 
to »; 14 Trasmissioni ragionali; 
14,37 Listino Borsa di Milano; 
14,45 Zibaldone Italiano; 13,25 11 
glornalo di bordo- 14 Progr. por 
i piccoli; 1440 Folklore In sa¬ 
lotto; 17,85 P*r voi giovani; 
1940 Sul nostri mercati; 19,13 
La più bella del mondo: Lina 
Cavalieri; 19,30 Luna-perk 20,15 
Cip-zip, cip-zip; 21,50 Concerto 
sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 440, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 1«,30, 17,30, 

10.30, 19,30, 22, 24; 4 Svegliati 
e canta; 7,40 Biliardi!» a tem¬ 
po di musica; 0,13 Buon viag¬ 
gio; 0,10 Pari a dispari; 0,40 
Votrina di « Un disco por l'osta¬ 
te »; 9,05 Come t perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
« Pamela ■ 10,17 Caldo 0 fred¬ 
do; 10.40 Chiamate Roma 3131; 
1240 Trasmissioni raglonoll; 13 
Al vosfro servizio; 13,95 Lo oc¬ 
casioni di Romolo Valli; 14 Ar¬ 
riva il Centagira; 1445 Jukt- 
box; 14,45 II portadischi; 15 Mo¬ 


livi scelti per voi; 15,11 Con¬ 
certi finali degli iscritti ai cor¬ 
si di perfezionamento dell'Ac¬ 
cademia musicale chlglana di 
Siena; 14 Canzoni por tutti; 
1445 Vacanze in musico; 17 
Bollettino por I naviganti; 17,10 
Orfeo negro; Il Aperitivo In 
musica; 11,55 Sul nostri mer¬ 
cati; 19 II raggio verde; 19,23 
SI o no; 20 Punto • virgola; 
20,11 Notturno di primavera,- 
21 Concerto di musica leggera; 
2145 Bollettino por i naviganti; 
22,10 Le occasioni di Romolo 
Valli; 22,40 Novità discografi¬ 
che americano; 23 Dal V Cana¬ 
ta della Filodiffusione: Musi¬ 
ca leggera. 

TERZO 

Ora 10 Concerto di aperture; 
10,45 I concerti di Ildebrando 
Pillotti; 11,15 Polifonia; 11,40 
Archivio del disco; 1245 L'tnfor 
motore etnomuslcologico; 12,20 
Musiche parallele; 12,55 Inter¬ 
mezzo; 13,40 Moostrl d'Interpra- 
tazione; 14,30 Melodramma In 
sintesi; 15,15 M. Ravel; 1540 
Gabriel Fauré; 1445 Musiche 
italiano d'oggi- 17 Lo opinioni 
dogli altri; 17,10 « The Blue Col¬ 
lari »; 1740 F. Schubori; 10 No¬ 
tizie dol Terzo; 1040 Musica 
leggera; 10.45 Piccale pianeta; 
19,15 Concerie di agni sera; 
2041 Religione e mando con¬ 
temporanee; 21 Celebrazioni ros¬ 
siniano; 22 II Glornalo dol Ter¬ 
zo; 2240 II romanzo spagnolo 
dell'Ottocento; 22 Musici» di 
H. Lachenmann • D. Schnebel. 


VI SEGNALIAMO: * Cip-zip, Cip-zip » di Sebastian Goy (Radio 1' 
oro 20,15) - Quello originalo radiofonico, presentato della Germa¬ 
nia occidentale al Premio Italie dell'anno scorso, à un esperimento 
di avanguardia di un cerio Interasse. La ragia è di Danto Rettori. 
Tra gli Interpreti Gianna Gl oc botti. 


EDITORI 

RIUNITI 


Nella nuova collana 
ARGOMENTI 

Fetor WrIbr 
NOTI 
POLITICO 
CULTURALI 0 
DAL VIST NAM 

Traduzione di Alberto 
Scarponi, pp. 208. L- 1.200 

Il più completo e sensazio¬ 
nale servizio sul Viet Nani: 
storia e letteratura, lingua, 
mitologia e costumi, nello 
pagine penetranti dal tac¬ 
cuino di Peter Weiss. 

Otta ftlk 

RIAMO K 
MERCATO NEL 
SOCIALISMO 

pp. 510. L. 2.200 

La piattaforma teorica dol 
« nuovo corso » cecoslo¬ 
vacco: ì problemi fonda¬ 
mentali dell'economia so¬ 
cialista con un saggio in¬ 
troduttivo deil'A. por l'odL 
zione italiana. 


Josefa SIAnskA 
RAPPORTO SU 
MIO MARITO 

Orientamenti, pp. 240 
L 1.500 

La biografia di Rudolph 
Slanski. dalla prima lotto 
socialiste all'emigrazione, 
all'attività di governo e al¬ 
la sua tragica fine, nei ri¬ 
cordi appassionati della 
sua compagna. 

Nella collana 
Le ideo 

Karl Marx 

LA QUESTIONE 

EBRAICA 

A cura di Fausto Codino 
pp 136. L. 500 

Le fasi della rapida evo¬ 
luzione che portò Mare 
dal puro radicalismo de¬ 
mocratico alla concezione 
rivoluzionaria del materia¬ 
lismo storico. 


Friedrich Engels 

LUDWIG 

FEUERBACH 

A cura di Palmiro Togliatti 
pp 96. L 500 

La genesi del pensiero 
marxista nel suo distacco 
dalla filosofia classica te¬ 
desca. 


Lenin 

OPERE 
voi. 44 

Traduzione di Ignazio Ambro¬ 
gio. pp. 500. L. 3.500 

Lettere, appunti, telegram¬ 
mi e biglietti dì Lenin noi 
periodo 1917-1920, che si 
aggiungono a quelli già 
editi nei volumi 35. 36 o 
43. 

Paimiro Togliatti 
LA POLITICA 
DI SALERNO 
aprile-dicem¬ 
bre 1944 

pp. 184. L. 1.000 

1 documenti della « svolta 
di Salerno », il periodo In 
cui si gettarono le basi <M 
una strategia - nazionale 
della rivoluzione » sociali 
sta in Italia. 


Ristampe 

Crsmscl 

SCRITTI 

POLITICI 

A cura di Paolo Sprian# 
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M ara 

OPERE 

FILOSOFICHE 
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A cura di Galvano della Vólpe 
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Orientamenti, pp. 416, L. 2.800 
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Tour de France 


Mentre Panizza, lanciato verso il secondo posto, cade e perde 3’2” 



VAN SPRINGEL SOLITARIO A BRIANCON 


il capitombolo del " piccolo " Panizza non ha avuto serie con¬ 
seguenze - Felice ha corso ieri con maggiore disinvoltura fa¬ 
vorito anche dalla lunghezza del percorso - Vianelli è giunto 
settimo a 2'05" 

Merckx e Gimondi 


b 


insieme a 2’ 01 


99 


• GIMONDI, giunto ieri quarto a 2'01" da Van Springel, 
ha corto con maggiore disinvoltura. 


Dal nostro io risto 

BRUNL’ON. 8 

Herman Van Springel ha un 
to in discesa una tappa di mon¬ 
tagna. 11 belga che ricorderete 
come l'ultimo v motore del 
Giro di Lombardia, è sgusciato 
dal drappello di Merckx e (li- 
mondi con estrema facilita, 
primo perchè Maddalena, Te 
legrafo e Galibier avevano già 
detto tutto lasciando le cose 
al punto di partenza, secondo 


Il Tour 
in cifre 

Ordine d'arrivo 

1) Van Springel (Bel ) In 
C.41'43" alla media di km 
32.934: Zi Merckx iBet.) a Z iti '; 
3) Wagtmans (Ol.l, 4) Gimondi 
(!t.), 5) Piogeno (Fr.) tutti col 
tempo di Merckx; C) Poulldor 
(Fr.) a 2 83"; 7) VUnelll (It-1, 

1) Gandariaa (Sp ) tutti eoo li 

tempo di poulldor; 9) Panlxza 
(If.) a 302"; lui Poppe (Bel i 
a 4'3C”: li) Theilllere (Fr.) a 
•'•5"; 12) Lebaube (Fr.) it; 
13 Sehuta (Luss.) a 6'29": 14) 1. 
Galera <*p.) a t.; 13) Gablca 

(Sp.) s.t.; 16 ) Van Den Bossehe 
(Bel.) a S'34"; 17) Poildorl di.) 
a 7'39": IR) Agostini»*) (Pori.) a 
7*41"; 19) Oancelll (tt.) a 7 44"; 
24) Lopez - Rodrlguez (Sp ) a 
S'*4"; 40) Zandegu (lt > a 3110 '; 
40) Ferretti a 31’I5": 39) San¬ 
tambrogio, 30) Balmamion, 39) 
Poggiali. 1S) Guerra, lt) Sean- 
delll tutti col tempo di Ferretti. 

SI sono ritirati gli Italiani 
Cadetto, Basso, Fontanelll e 
Tosello; gli spagnoli Mendlhu- 
ru. San Miguel e Perez Fran¬ 
ce*; I belgi Mahleu, Ue Vivae- 
tninck. Van Meste e pinters; Il 
lussemburghese Gllson e II 
francese Stabllnskl 

Classifica generale 

l) Merckx (Bel.) 47.35'25”: 

2) Plngeon (Fr.) a 521": 3) 

Poulldor (Fr.) 6'4S"; 4) Wagt- 
mam (Ol.) a 7'18": 3) CIMOV 
Ut (lt.) a V29"; 6) «andarlas 
(Sp.) a 9'24"; 7) VIANELLI 

(lt.) a 9'43"; 8) Van Springel 
(Bei) a 10 01"; 9) Galera (Sp ) 
a I5'4J"; 10) Letort dr ) a 

1844. 


Domani a Milano al Velodromo Vigorelli 

Bossi al collaudo 
del nigeriano Tiger 


Domani 10 lug'io, tempo per¬ 
mettendo. il « Velodromo Vi¬ 
gore!!! » si riaprirà alla gente 
de! ring Riuniamo stando ad 
una reale e documentata ot¬ 
tusa.one di diaagio, che non 
es.ste alcuna speranza di ri¬ 
petere 11 successo di folla re- 

8 su ito alla notturna atletica 
e.l'Arena La piu recente ma¬ 
ta. festazione di « boxe * nel 
Vigorelli, svoltasi lo acorso 
20 giugno ed imperniala sul¬ 
la r.v.ncita fra Carmelo Boa- 
si e ( Klghting » Maek dell» 
Ani.le olandesi, r.chiamò non 
piu di tremila paganti 11 de¬ 
ficit risulto notevole Slavo 1 
.1 numStr llranehlni, che 
fu .inrhr d.t < mntihmtker i per 
)a S «-Galea** -Ba'ttir. ha pre¬ 
parato un carte .otte che. nel 
Complesso, sembra p.u debole 
di ciucilo precedente Fare di 
Sanarci Lopopolo — un pugile 
che eh acchiera molto ma con¬ 
coide poco o niente — U pl- 
la-tro dello spettacolo è un rl- 
Och.o notevole Ma U m lane- 
Oe (■ contrattualmente legno a 
B-anchinl come del resto al¬ 
tri prot igon.stì del 10 lugl o 
Domain notte t paganti po¬ 
trebbero risultare tremila for¬ 
se meno con altro pax» vo 
per g.i orgnn zzitori .Veli. va. 
ut i crisi, che attualmente in¬ 
vi-.te 1 area del pugilato tta- 
l.a’io ed Internazionale puro 
C" oro che comp lano 1 pro¬ 
grammi, 1 cosiddetto maich- 
markero. hanno reaponsahilità 
• co'pe E’ un lavoro comples¬ 
so quello di dar vita rid un 
cartellone che richiede compe. 
tenza agg ornata informazione 
su tutto e tutti, un cerio di¬ 
stacco. meglio completa Indi¬ 
pendenza da problemi tirella, 
mente persona, i Un manager 
pon sarà quasi mai un buon 
matchmaker per motivi evi¬ 
denti Oggi scriviamo questo 
per li signor Branchtm corno 
nel passai a io dicemmo per al¬ 
tri suoi colleglli Un esemplo 
di pessimo cartellone io han¬ 
no constatato coloro che sa¬ 
bato notte passarono aile bl. 
gltetterie dello stadio Moni- 
piano di Brescia 
Bruno Aroarl campione eu¬ 
ropeo del weltero-legg> r i aspi¬ 
rante al titolo mondiale del 
welter-jumors, * stato oppo¬ 
sto ad un certo Floyd Brown 
B’.evens. uno dal tenti pacchi 
umani spediti dall'America dal 
solito Dewey Fragetta nppu 
re da qualche altro sensale 
gl pugili d.aeredatl. 1 perdito¬ 
ri di p-ofess One Perche ac- 
eettare a acato.a eh.usa il mi» 


i sterioso Blevens? Il suo no- 
j me non figura non d.clamo 
I nel « Record book 1D69 » di 
Nat Fìe.acher — ti tratta già 
di un allarme — ma neppure 
in alti! s annuari i del ring 
Sigari.cava che la povera vit. 
t.ma di Arcan appartiene alla 
s xer.e D ». la « quinta sene * 
de. pug.li ame:team Forse non 
faceva parte neppure della 
« serie D », quindi sfugge a 
quàIs agi classificazione Pre¬ 
sentare sulla stampa Floyd 
Brown B.evens quale « 1 se¬ 
ne ». quindi valido test per li 
campione d Europa. puO signi¬ 
ficare assoluta incompetenza 
oppure addirittura disonestà; 
fate voi Nel ring 11 perditore 
g.unto dalla California diede 
v ita ad una penosa (area du¬ 
rata. per fortuna poco pit) di 
tre minuti Hanno incolpato 11 
referee che decretò il KO di 
Blevens invece di squalificarli) 
onde fargli sequestrare la mi¬ 
nerà p.ig.i «appiamo che i no- 
etn .ir tutri - x ilvo eccezioni — 
hanno l errore facne. tuttavia 
i maggiori colpevoli del di¬ 
sgustoso episodio di Brescia li 
ved amo in coloro che ingag¬ 
giarono un tipo come Blevena 
ed in colui che lo ha accetta¬ 
lo per Bruno Ai cari Uhi era 
il tn itohmaker' 1 1 malvagio non 
devono essere estranei a sug¬ 
gerimenti intereesati Fra i prò. 
curatori mettiamo per esem¬ 
pio Rocco Agostino che pilota 
il campione d Europa dei wel- 
ters-pesantl E' ben eonoaclu- 
ta la sua estrema prudenza 
che magari precede combatti¬ 
menti dxcunb.ll sotto ogni 
aspetto Basta ricordare Arca- 


Venerdì a S. Siro 
la corsa Tris 

Tredici cavalli figurano par¬ 
tenti nel Premio Gerard, In 
programma venerdì proaaimo 
all'ippodromo di San Siro (ga¬ 
loppo In diurna) e prescelto 
come corsa Tris di questa set¬ 
timana Ecco il campo. 

FR GERARD (L 3 500 000. 
handicap a Invito, corsa Tris, 
ni 1700 In piata media)- Bai- 
tip 36, Basilico SS 1 ). Tra di 
Fiori 5JU, Amar 56. Doro 54, 
Franca SO. Tobev 49<4 Frantic 
48. E1 Segador 48 4. Caffè 484. 
i-enna 48, Prestissima 464, 
Mouha 45. 


ri Johnny White a Genova con¬ 
cluso da un K O assai dubbio, 
su e Arcar.-S.mard a Lavagna 
che reg.stro un altro K O da 
c.rco 

Fernand Simard, canadese 
con li parrticchmo, 2y anni di 
età adora e 10 K O al passi¬ 
vo, sbarcò a Genova precedu¬ 
to dalla fama di « terribile ». 
I’utto falso a: . apisce, purtrop¬ 
po le folle bisogna incantar.e' 
impresari man bmakera. ili i- 
n.tgt rs. tamburini dell.i pub¬ 
blicità fanno del loro meglio 
Il 20 giugno, nel \ igorelh. Cl 
chiesero, davanti al signor 
Agostino, il nome di se esita¬ 
bili avversari per Arcart Ru 
cordiamo di aver subito detto 
<t Don Davia della Jamalca > 
che, in Roma, vinse con battL 
stutta e perse contro Tiberta 
Con una smorfia ti manager 
fece notare che Don Davis è 
un «welter», quindi troppo 
pesante’- Eppure, tn qual gior¬ 
ni lo stesso Agostino voleva 
allestire la sfida fra Arcan # 
Jean Josee.in camp one euro¬ 
peo dei a vi elters » 

La coerenza di certe persona 
è davvero da non Imitare 
Facemmo inoltre il nome di 
Vie Andreetti I Inglese visto a 
Roma davanti a Fasoll, inve¬ 
ce arrivo Fio>d Brown B'.e- 
vens poi c.anelano di far ri¬ 
nascere il pugilato tn cornai 

Vediamo, adesso, il cartello¬ 
ne del io luglio nel Vigorelli: 
1 -mpareggtahile Sandro Lopo¬ 
polo dovrebbe m suraral con 11 
finlandese Olil Malti e Bossi 
subire il co.laudo di John On- 
wuzuruoha della Nigerie me. 
giio conosciuto come John sin¬ 
ger » da non scambiare con 
Timmy Tiger. pure n gerlano. 
che lavora oltre Manica Nel 
contorno figurano 11 sardo 
Puddu. il lombardo Megf.ma¬ 
ro ed altre figure minori 

A parole Lopopolo vuole u 
filippino Pedro Adigua « cam- 
pione-bis » delle 140 libbre pe¬ 
rò appena seppe che Maeki 
aveva superato nel 1967. ad 
Helsinki, sFibhting» Mack, 
pretendeva un diverso avver¬ 
sario Allora Robinson Garda, 
trasferitosi a Parigi ebbe una 
< chance > di tornare a Milano: 
poi rimase U finlandese che 4 
tutto mano che un picchiato¬ 
re. Sandro dovrebbe forcala 
agevolmente, sarà, parafò, un 
altro passo verso Manila, dova 
U manager Branchtnl è di na¬ 
ta a dova lo attenderebbe un 
robusto ingaggio prima di un 
eventuale nuovo tonfo. 

Giuseppe Signori 


perchè Herman de'e 8'er ri¬ 
schiato parecchio, terzo per 
chè 'i trota'a a 13*41” da 
Merckx m classifica. In tap 
pone, insomma. con molte fasi, 
con tre colli pari a 40 chilo- 
metr. di sal.ta, e il taccuino 
e zeppo di appunti, di nomi, 
di c.fre e di tittime. ma. fatta 
eccezione per Janssen. } cam 
pioni si sono ritrovati in un 
fazzoletto Ed è Merckx. natu¬ 
ralmente, che sorride dal trono 
dei suo. 5*21” su Pingeon, e 
dopo Pmgeon i distacchi au¬ 
mentano. Gimondi diventa quin¬ 
to. ma sempre a 7'29" e miglio¬ 
ra Vianelli che scavalca Da¬ 
vid, Harnson e approfittando 
I del crollo di Janssen conquista 
la settima posizione. In so¬ 
stanza, Eddy Merckx ha dimo¬ 
strato che d ora innanzi gli ba¬ 
sterà difendersi per conservare 
il primato. 

Certo, oggi Gimondi e Via- 
nelli sono apparsi jH‘alte//a 
dei migliori ed e g.à qualcosa 
ri-petto alle deludenti presta 
zumi del Ballon d Alsace e di 
Fhamonix. anzi sul (lalibier. 
(innondi ita lavorato p.u di tut 
ti. ha osato, ha costretto 
Merckx ad un paio di rincorse, 
e tuttavia la situazione non 
cambia. Potrehbe cambiare sol 
tanfo con un imprevisto, con 
ima " cotta " di Merckx. per 
esempio, e in proposito Pingcon 
Iia detto' « Mi sono accorto che 
anche Eddy è vulnerabile », e 
-tasera il capitano della "Peu¬ 
geot " ha aggiunto- « Visto 
Janssen*’ ha beccato -1 minuti, 
e Janssen non e un uomo di 
pastafrolla . » 

D accordo, tutto può succe¬ 
dere, pure Merckx non sarò 
di ferro, ma l'impressione ge 
aerale è la seguente, quando 
Merckx ha i crampi, poca vo 
glia, un po' di ' bua ", quan 
do non è in vena particolare, 
sta alla ruota dei rivali, quin 
di oggi come oggi illudersi e 
prò,òlio Merckx. Pingeon, Pou- 
lirior. Wagtmans e \ lancili in 
un fazzoletto, dicevamo, ma c'è 
gente che deve ancora arriva¬ 
re mentre i giornalisti comin¬ 
ciano a battere sui tasti delle 
loro macchine. Si salva bene 
Panizza. nonostante la caduta, 
se la cavano Polidori e Dancel- 
li. ma la Salvarani perde Car 
letto e la Moltrni registra ad 
dirittura tre abbandoni, la re 
sa di Basso, Fontanelll e To 
sello, e pertanto a partire da 
domani l'esordiente Vianelli di 
sporra di cinque scudieri. Po 
chi. 

• • * 

Decima tappa, i giorni tra¬ 
scorrono lenti, quella biotta be¬ 
stia del Tour non e ancora giun¬ 
to a meta strada e Parigi sta 
diventando un miraggio, un tra- 
ciiardo difficile per tutti. Cha¬ 
monix e una ghiacciaia Scia 
tori ed escursionisti attrezzati 
alla bisogna, con giacche e ma 
glioni invernali; per noi, giub¬ 
botto e maglioncino si rivelano 
insufficienti, e sono brividi. Un 
caffè bollente e un po' di conti. 
Cos’ha distribuito finora il Giro 
di Francia*’ Per esspre precisi, 
chi ha guadagnato di piu'' Ec 
co; 4 milioni di lire alla Faema 
di Merckx: 1 500 000 alla Sa! 
varani di Gimondi. 1 400 000 alla 
Molteni; 1.100 000 alla Willem: 

1 200 000 alla Flandria L'ultima 
in graudatoria con 240 000 lire. 

Proseguiamo sotto la pioggia e 
| fra hanebi di nebbia. E' acqua 
gelata, è un'avventura che i ci¬ 
clisti affrontano di slancio vedi 
la fughetta iniziale di una pat 
| luci a comprendente Ferretti e 
brandelli. vedi gli allunghi d' 
j Merrkx, P ngeon Gimondi \ in 
! Itnpe, Fetori Wagtmans e I.az 
cario che mettono nei pd-ticci 
rno'ti coreghi Ferretti s au 'a 
nuovamente n-ieme <i De W Ite, 
l.azcann, \1 ritiens Letort Ben 
gels e Genct F,' c h'.irn che 
j Ferretti (nrcgiro di Gimnoti) 
obbedisce ,igl, nrrim di scucii 
rn e a Ferretti dà il rami) o 
Poggiali ma c'e sempre un uo 
mo di Merckx che s'inear ca di 
spegnere i vari ftiocherrlli 
I Lna sibarita nella pnnii-n 
di Alberti die. Attacca un se 
stetto composto da Ahrah.vmtan 
Vandenberghe Ottnmhrox Ma 
nuel Galera. Janssen* e Poppe 
un sestefo av v ao* igi’iato eli 

2 20" quando la corsa p.rga a 
destra per il Col de la Made 
leine F’ una sa’.ta di ben 25 
eh lometr; una hinga interni' 
nabile arrampeata con trat'c 
durissimi, spietati e meno mah' 
che il so'e illumina 'e cime 
spruzzate di neve fresca 1 sei 
alzano bandiera bianca avan 
zano .10 elementi che si p'zzt 
cano si studiano e «t temono 

•V'ora mente bavaglia’ Fn 
momento Intanto t trenta prò 
tonano una selezione che vista 
dall'alto mostra tariti p.rroli o 
metti H vivi uno dall'altrn poi j 
scattano Gandarias e Gutv e . 
a-r\'amo in ve'ta co=) Ganda 
■■ v« a 15" Gutv a FUI" P-n 
ceno Merckx Gimondi Gabica. 
Agostinho Pouhdor Waetmans. 
Vianelli Panizza. Vandebosschp 
Van Irnpe ed a'tri I.a discesa 
annui'» il margine di Gandarias 
e Guty; in discesa forano 
Merckx e Pingeon. mentre Gì 
mondi rimane solo in testa, solo 
per un paio di chilometri per 
chè Eddv e soci recuperano, 
sicché sull’asfalto di St. Jean 
de Maurienne abbiamo al co¬ 
mando un gruppetto di 26 unità. 
Da notare che Janssen insegua 
a 1*30". Idem Dancelli e Poli 
dori in vista del Col du Tal» 
granhe. 

Al Col du Telegraphe. condu¬ 
ce sovente Gimondi, a q^gto 1070 


guizza Joaqutn Galera ma è la 
scalata del Gahbier che ente 
ressa, del colle che per ì suo. 
2556 metri è la montagna p.u 
alta del Tour. Come vanno le 
cose sul Galibier? Ecco La fila 
dei 26 si sbriciola, pò- tenta Gì 
mondi cui via via s'agganciano 
Gandarias, Van Springel, Pin 
geon. Merckx. Vianelli, W’agt 
mans. Panizza, Pouhdor e Pop 
pe. Avanti fra rocce e pareti di 
neve sulle quali i tifosi hanno 
scritto i nomi dei campioni pre¬ 
feriti. Mollano Wagtmans e 
Poppe, restano in otto, e ì 2 000 
franchi de! « Souvenir Desgran 
ge » (vetta del Gabbieri li gua¬ 
dagna Merckx a spese di Gì 
mondi. 

Eddy e Felice si tuffano su 
Briancon. ma Pingeun. Van 
Springel. Vianelh o soci annulla 
no presto t cinque secondi di di¬ 
stacco E rinviene pure Wagt¬ 
mans che era m ritardo di 55" 
In discesa taglia la corda Van 
Springel. l’unico a dargli la cnc 
va è Pan,zza però Panizza '*-a 
gaz/o sfortunato) carie c il belga 
vince con un pam d* m miti si 
Merckx. buon secondo nel r. 
stretto sprint per la piazza d o 
nore Terzo Wagtmans (nipote 
del Wagtmans vhr pedalava a: 
tempi di Barbili c Conni) quar 
to Gimondi. quindi Pouhdor e 
Vianelli. 

Vanno all’antidoping Van 
Springel. Merckx. Wagtman- 
David e Vandenhossche Dichi ) 
'a Gimondi: «Ho sempre tirato 
in. VprrìcT ha tantalo rii po'vare 
al(to».isii'a. aia starnila ha rio 
nulo accontentarsi ririln nostra 
eompaonia. Il Tour non e aurora 
decito Sui Pirenei... ». f)--.ori a 
Vianelli: « Sono in rtpre-n. rii 
e :amo aH'nttanla per renio delie 
me possibilità » E riiHirt'amn 
anche il giudizio di Italo Zriiolt 
Incontrato sulla linea d'arrivo 
col braccio destro ingessato' 
« .AI posto di Gimondi, io sarei 
meno ottimista, e comunque au 
nitri ». 

Domani undicesima tappa, la 
Rriancon Diene di 1*18 chilometri 
Sarà un altro viaggio in mon 
tagnagna un viaggio a'pmo per 
il Col de Var* *'2111 metri) e i’ 
Col d’Allos (2240. due rolli di 
prima categoria e spi finire la 
gobba del Corobm qti’nri’ ne* 
siina sorpresa se dovessimo re 
gistrarc novità cambiamenti, 
piccoli e grandi scosse 

Gino Sala 


Tre i « positivi » 
all'antidooinq? 

BRIANCON, I. 
(G.S.) Negli ambienti del Tour 
corre voce che giovedì prattlmo 
dovrebbero rendere noto 11 no¬ 
me del corridore che sarebbe 
risultato positivo all'esame anti¬ 
doping, anzi alcuni ritengono che 
Il numaro dei « fuorilegge » fa¬ 
rebbero addirittura tra. $1 è fat¬ 
to Il nome di Altlg, ti fanno I 
nomi di Van Looy e Matlgnon, 
Da tegnalare, circa la Infra¬ 
zioni commini durante la tap¬ 
pa di oggi, che Dancelli è flato 
punito con una multa di SO fran¬ 
chi e mezzo minuto di penaliz¬ 
zazione per « fpinte follecitato ». 




* si 



tt E cosi dopo un tira o molla snervante l'Inter ha acquistato BONINSEGNA <a sinistra), in cambio di Oomonghlni, Poli • 
Botto Gori, || Cagliari parò dovrà versar* anche 250 milioni. Tra Bologna a FABBRI (a destra ). accordo concluso 

Boninsegna all’Inter in cambio 
di Domenghini, Poli e Gori 


I! sorteggio per la Coppa dei Campioni 

Milan-Avenir Beggen 
e Fiorentina -Oester 

G1NF.VR A, 8 

Sono stati effettuati oggi, qui a Ginevra, I sorteggi per 
ali accoppiamenti delle squadre partecipanti alla Coppa dai 
Campioni e alla Coppa delle coppe. Le due manifesta- 
rlom vedranno impegnate tre squadre italiane: il Milen e la 
Fiorentina nella Coppa dai campioni a la Roma (vincitrice 
iella Coppa Italia) nella Coppa della Coppe. 


COPPA DELLE COPPE 


INCONTRO ELIMINATORIO 
Rapld Vienna (Au) • Torpedo Mosca (URSS). 

SEDICESIMI DI FINALE 

Cardiff City (Galles) - Mjoendalen I. F. (Norv.); Mag 
ieburgo (Ger. Or.) • MTK Budapest (Ung.); Dukla Praga 
(Cec.) - 01. Marseille (Fr.); Glasgow Ranger (Sco.) - Stoaua 
Bucarest (Rom ); Dynamo Zagabria (Jug.) - Slovan Brati¬ 
slava (Cec.); Wanderert (Malta) • Norrkoeping (Sve.); 
Goztepe limlr (Tur.) - U.S. Lussemburgo (Lui.); vincito¬ 
re incontro eliminatorio - Eindhoven (OL); Arda (Iri.) • 
ROMA (lt.); Lierse SK (Bel.) - Hapoel Ricotto (Cipro); 
Reykjavik (1*1.) - Levskl Sofia (Bulg.); Frem Copenaghen 
(Dan.) - F.C. Salnt-Gall (Svi.); vincitore delia coppa di 
Grecia • Gornik Zabrze (Poi.); Academlca Cotmbra (Port.) - 
Kuopio Palleuseura (Fini.); Atletico Bilbao (Sp.) • Man¬ 
chester City (G.B.); Shamrock Roveri (Eire) - Schalke 04 
(Ger. occ.). 


COPPA DE! CAMPIONI 


INCONTRO ELIMINATORIO 
Turun Pelloteura (Fini.) - B.K. Copenaghen (Dan.). 

| SEDICESIMI DI FINALE 

Hibernian (Malta) • Sparlak Trnava (Cec.); Benflca 
I (Pori.) • vincitore dell'Incontro eliminatorio; CSKA Sofia 

I (Bulg.) - Ferencvaros (Ung.) ; Celtic Glasgow (Sco.) • Ba- 

I silea (Svi ); FIORENTINA (IL) - Oasters (Sve.); Sten- 

I dard Liegi (Bai.) - Nenduri Tirana (Alb.); K-R- Reykja- 

1 vlk (1*1.) - Feyenoord Rotterdam (OL); Bayern Munich 

I (Ger. occ.) ■ Saint-Etlanna (Fr.) ; Reai Madrid (Sp.) - 

I Olymptokos Nicoli» (Cipro); MILAN (lt.) - F.C. Avenir 

, Beggen (Luti.); Austria Vienna (Au) - Dynamo Kiev 

(URSS); Leeds United (G.B.) - Lynn Oslo (Nor.); Stella 
' Rossa Belgrado (Jug.) - F.C. Linfield (IrL); Ut Arad 

I (Rom.) - Legia Varsavia (Poi.); Galatasaray (Tur.) - 
| Waterford (Eire); Vorwaerts Berlin-Est (Ger. or.) - Pana- 
thinalkoi Atene (Gre.), 


Assegnato il primo titolo a Forlì 

«Assoluti» della pista: 
tricolore Walter Gorìni 


PORLI , 8 

(I pr ttlo Eliti a Hi prillo nel 
campionati italiani assoluti della 
insta, in corso rii svolgimento 
al Moloc fiorimmo forlivese. 
qijp"o d< ^ h o’mtro da formo, 
e andato al romagnolo venti 
cinquenne Wj’t<r Gorim, che di 
fende 1 co’ori ri*'! Gruppo Spor 
tuo Leoni rii Meldola. Conni 
ha conquistalo u terzo titolo de! 
la ■= la camera nella diffici'e 
sjxx laida. ba"cnrio di un sof¬ 
frii ;! pariov ano Sartori che, co 
rnc volevano le previsioni, si è 
d mc-trato il suo più valido an- 
lagoni-la 

NVIIi leriX’iìà esordienti il 
napolet.in.no Fi.rei. la rivelazio¬ 
ne di questa prima giornata di 
ramponati, ri arrivato addirit¬ 
tura in f mie per l'aggiudica- 
none rie!',a maglia tricolore. 
sharazzariUo-i abbastanza facil¬ 
mente del romagnolo Mongar- 
dmi Dal canto suo il romano 
Marmo, uno dei più seri can 
didat. al titolo, è passato In fi¬ 
nale comodamente per rinuncia 
delFavversario Stefano Notori 
d Fidenza 

Nella velocità donne la Lon 
gan nella semifinale ha battuto 
la Tartagni con due volate ir¬ 
resistibili La bergamasca Màf- 
feis si incaricava di eliminare 
dopo tre contrastati sprint to 
bravissima Provedani e quindi 
la finalissima vedrà Longari * 
Maffcis di fronte. 

I dilettanti hanno disputato le 
batterie della velocità. Ben 24 
gli iscritti al torneo, e tutti I 
favoriti hanno passato agevol¬ 


mente il li.rno, senza troppo 
impegnar-! I* balli ne sono sta 
te vaile da Horghetli — iato 
p on* del mollilo della vrliKita 
dilettanti - \er/im * tricolore 
usi elite), Hn.no e Del Zio (>er 
nnutii ni digli avvir-ari, e qum 
rii Savi. Gorim. Bugila. Fardi, 
Fastello. Orlat . Bensì e Saitori 
gli altri v ai: dori 
Nelle 'in.)liti* azioni inseguì 
minto dui tl.mli il padovano 
Morbiato ha fatto firmare il 


cronometio sui 5 2 1 U), alla r, 
sfiettabile meri a rii < hlloiwlri 
17.hM. un tempo di eilezione 
Brn’i gan uno dei migliori e 
-poni liti di <i'.* t ( -poi lalità, 
senza dare I nnpii- i mi di ilari 
pai-i Ila ilnu-o i lUO’J mitri 
,n 5 5 5 H). ineutie 1 t miliano 
ilaio i he , pmno-tii ) voli vano 
• limino final -ta -i i fatto ila 
moro-ami nh laggimgiie dallo 
-ti — —ti Mulinato v qqaull C sta 
to ehm nato rial turni o 


#•••••••••••••••••••••••• 

| VACANZE LIETE 


RICCIONE PENSIONE STA 
DIUM Viale b Martino. 70 
Tel 41 61H Vicino mare giar 
dmo ogni moderno confort 
Cucina scelto ambiente distin 
to Settembre 1500 Luglio i!00 
Agosto 2500 tutto compreso Fa 
bina mare 

RIMIMI PENSIONE DELFINA 
Tel 25 H60 Moderna costru 
dona 150 m mar* Giardino 
Pareheggio auto Cabine al 
mare Luglio-agosto 2 800 - 
Settembre I 800 ottimo tratta¬ 
mento 

CATTOLICA PENSIONE COK 
DIALE Tal. 61 556 Moderna 
ooatruxione 100 m mare • ca 
mera con doccia WC balcone 
confortevole ottimo trattomen 
te 20 31/8 2300 - Settembre 1800 


CATTOLICA • FENS1UNE ADE¬ 
LAIDE lai 6161U moderna 
costruzione • vicino maro tran 
quitto familiare moderni con 
torta Giugno aettombre l 700 
I 7 Mi l 000 21 7 41 7 2 .500 

Agosto i aou 

MI RAMAR E/RIMIMI HOTEL 
KEN1 Tel JJ 074 Tutti con 
Torta ottimo trattamento Lu 
gito 2600 Agosto fino 25 2000 
26*8 • settembre 1800 tutto coro 
preso 

RIMINI/MAREBELLO • PEN 

SIONE OMBRETTA Tel. 44 009 
80 no mare - camere con/ 
senta servasi Gestione proprie 

• Cucine ottima parcheggio 

Agosto 2 700 22 31 agoatez.lOO 

• Settembre I 700 tutto com¬ 
preso. 


Il Cagliari però dovrà versare ai milanesi an¬ 
che 250 milioni • Franzot, « contestato » dalla 
Roma, sarà visitato a Coverciano 


Sala al Torino (450 milioni?) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

l«i tragicommedia tra Inter 
o Cagliari per il paxsigg.o di 
Bdir.n-i'giia iILi x vieta neraz 
/urrà si e finalmente conclusi 
I! centravanti rn-sobln piss.i 
iiftic miniente all'lnter in camh.o 
ili Domenghini. Bohn (lori e l’o 
li 11 F-agltari verserà pero m 
aggiunta la somma ili 250 mi 
lumi di Uro che i milanesi vor 
ri libero subito, mentre .meco 
\rric.) e compagni ìntendereb 
hero diluire in fine o tre ratei 
7'om Altra notizia bumba della 
serata l'acquisto, da parte del 
Torino, della mezz'ala del Na 
poli. Sala, per una cifra che 
-1 aggira sui 450 milioni Per 
il giocatore Feriamo aveva -pa 
rato >50 milioni, il che ha raf 
fieddatn. sul e prime, gli mitu- 
siasmi di Pianelli F’oi le tratta 
tive sono i iprese e si sono, in 
tir te. concluse fio-itic amente La 
idra incassata dal Napoli ncr 
metterà quasi nutrimento a For 
tomo di tenersi Juhano e Zoff 
Per quanto riguarda l'.ifT in¬ 
tra Cagliari e Inter si può are 
i he le relative buttativi 1 ai cani 
(lagnate da una snervante serie 
di mosse, enntromos-e e cavilli 
perditempo s] mo -tute condotte 
al limite fieli esaurimento (eico 
e nervoso, dopo aver tra l’altro 
almeno per quanto riguarda l In 
ter, provocato uri dep'ecatHlp 
caso ri' mah ostiimc q, onfrnn 
ti del Bl e-i j.i al | l ih t Olile 
si ricorri, r.t « r.i e i forni il 
mente preme--! - g * (virola c 
(ht iser tto au. he -e non uffi 
cialmente. I ) cessione di Gori 
una vn'ti s t nlii’o il t, rrn.ne 
1 m te li'-a'o i 'a rnczz motte 
ri '. ri Fina ni che alla mezza 
notte e m m mito il ;ires.dente 
ih " i so nta b inioizziirra Lu 

I> si s i intoni tt i mi, 'rie riti- 
n .*o n ri - Ho ì 2 !() m i.nrr r. 
ili esti alla mino; di clnede-e 
ed avere il sospiralo centra 
iant! Scornicile Fra.zzo li e t 
suoi tanti ( o'toh.oratort (lasc.in 
n t s,i|ti i con n, reil li !e d - n 
. >h ir i i' m,>* gii presi jtje'i 
ri'vano altro temi») tino ni tr- 
rvare apptri'o col Cagliari alle 
to'ulusifmi clu 1 abbiamo detto. 

Fon l'arrivo di Domenghim e 
fiori, \rnca tia così messo su', 
meu a*o are Ile (ire it'l i he v ,c 
ne a troiai-; (>er ! ippmto n 
soprannumero in casa ro-stoil i 
Imit le dire che intorno al mo 
desto, quanto prezioso inferno, 
bill.trio li (lonzi hi niobi pro'i 
ti a contenderselo a suon ni 
contanti o attraverso complica 
tissimi gin: si fanno tra 1 al 
tro l noni del i Inentus (lei 
Bologna e de’lo stesso Mite» 
che. ormai sul punto di veder 
dermuivami nte (rimontare ,e 
trattative per Juhano. cosi 
lunghe da essersi pian piano j 
estinte nell media, si trova tut 
tota impegnato su due fronti j 
nella mena del centio*ampi 
sla che dalla fine della scorsa 
stagione va cercando 'svilito! 
tro fronte, infatti, ce il nome 
di Bulg,molli i he il Bologna 
atri\asse a far suo Fontana o 
lambonm o lo stesso Greatti 
non appunto i giri vinosi), 
sarehhe di nuovo propenso a 
(edere Foni on tute piu temi 
bile ancora to Juventus i he 
proprio oggi e a questo s 4 opo 
ha inviato a Milano Giordania 
tl II v u opri -niente deb v .lu 
ventus ha avuto un lungo ab 
bocoamento con Venturi e Fati 
bri, il cui contenuto non e sta 
tn ovviamente reso noto 
I.e due posizioni sono anco 
ra lontane, ma potrebbero ni 
teriormente ridursi nel corso 
del prossimo colloquio fissato 
a brevissima scadenza Con 
eluso invece, il (Missaggio di 
Gugielmom dal fhsa el Mo 
demi e sul punto di armare 
>n porto quelli dei veronesi 
.Savoia e BonTanti al Monza 
per una cifra complessiva che 
si aggirerebbe sui 100 milioni 
oppure, come appare più prò 
habile, in cambio de) giovane 
centrocampista Caremi che. 
trovandosi attualmente in »*r 
vizio militare, resterebbe un 
altro anno m prestito a) bian 
corossi II Napoli inoltre ha con 
eluso anche to trattativa con 
Mrezzo definendo lo scambio 
Miv riti Moni nolo piu una un 


qu.inma d; mihom. 

Edmondo Fabbri ed il Bolo¬ 
gna hanno perfezionato il con- 
tratto per la stagione 1969 78. 
Ne ha dato l’annuncio la »- 
cietà rossoblu con un breve 
comunicato 

intanto resta aperto il « caso» 
Franzot. 

Il giocatore dellTdine.se è 
«tato acquistato dalla Roma e 
ora verrehhe - contestato « per¬ 
che sembra sia affetto da pre¬ 
sunti disturbi cardiaci II cal¬ 
ciatore e ora a Fov emano in¬ 
sieme agli « l’nder 2! » e sarà 
visitato da un esperto cardio¬ 
logo, il prof Rranzi E’ proba¬ 
bile che la sua partenza per 
l'Inghilterra dove gli Under 21 
sosterranno una tournée venga 
ritardata di una decina di gior¬ 
ni Franzot si è dichiarato di¬ 
spiaciuto di quanto accaduto 
ma si è detto certo che rimar¬ 
ra alto Roma 

Marco Pucci 


I LIBRI D'ARTE 
della Fantini Editrice 

E’ in tutte le lihrerie (I vo¬ 
lume « Barrii. Buscioni e Ruffi. 
unto vanguardia in Toscana * di 
Cesare Vivaldi edito dalla Fan¬ 
tini editrice di Roma di cui è 
direttore editoriale il giornali¬ 
sta Franco Ferrajolo 
Il libro ri st ito presentato el¬ 
la Galleria Rizzoli contempo¬ 
raneamente alla inaugurazione 
di uni mostra dei *re govani 
littori tosiom che ha avuto suc¬ 
cesso di critica e di vendite 
Questo ri' Vivaldi è il primo 
volume della collana » Inciden 
ze • della Fintini Editrice de 
(beata a gruppi di artisti gio¬ 
vai), ma g'a affermati I pros¬ 
simi di questa collana, che è 
diri ita d» Di Coste e Miccini, 
sono: r Dentro fuori lo spec- 
( h o RistoVtto e ’o zoo » di 
Uberto Boatti) *11 reg! o 
deb i natura * di F Menna e 
B Oliva. < L'arte di ogget¬ 
to » di (..Ilo Dorfles 

La Fantini Editrice ha in 
carri,ere anche altre collane 
imi opere (leda .ite ». ni iggion 
pi’tot i i oiriempordiK! e riguar¬ 
danti altri campi, in partieo- 
'are turismi», s, .enza. informa¬ 
ti' a 


Numero doppio 
di «Nuova Generazione» 

Il min,ero doppio di N'iiO- , 
ta Generazione, uscito in 1 
questi giorni, porta to dato , 
del I f luglio lì ! i luglio, m ‘ 
fatti, sara una data mol 
to importante per to Fgu: I 
«ara il giorno delle grande 1 
manifestazione di Firenze i 

Lo t ìfH-cuile », infatti, è j 
dedicato quet-ta volta, alle | 
definizione deiih obiettivi di j 
lotta dei giovani comunisti | 
per i mesi ihc verranno, j 
nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le, nelle un.ver«.tà nell* 
citta e nelle campagne del 
Sud. oltre alla riafferma- 
zione della volontà di lotto 
per Ih scita dell'Italia dà!)* 
Nato 

Xmpiò spazio è dedicate, 
inoltre, alto politica inter¬ 
nazionale con alcuni pesti 
sulla lotta degli studenti 
Usa e di quelli portoghesi, 
due corrispondenze dall* 
Bulgaria e dalla Rdt e un 
messaggio della gioventù 
del Fnl del Sud Vietnam 
alto Fgct. 

Ampio spazio è dedicate 
anche alle lotte ne) noatro 
paese con alcune cronache 
operaie da Bari * da Càp¬ 
pi Proponiamo dunou* qua* 
sto numero di .Vuoto Ga* 
neraztonf coma un numera 
di rifleaaion* e <M latta, 
per le noatre lotta a par 
le lotte degli altri, par la 
nostra prospettiva a par |p 
prospettiva dagli altri che 
nel mondo, carne nei. lu¬ 
tano per il sooiaHsme 
















pag. io / fatti nel mondo 


Si aggravo la situazione militare nel Medio Oriente . 


Sanguinose battaglie fra commandos 
e aerei oltre il Canale e in Siria 

Trenta morti secondo un annuncio del Cairo, carri armati, autoblinde, rampe missilistiche e bunker distrutti 
Sette Mig-Zl siriani abbattuti, afferma Tel Aviv (ma Damasco smentisce) - In fiamme depositi a Eilath 
Arrestati due attentatori di Arafat - Aspri contrasti fra Golda Meir e Dayan, che vuole il potere in autunno 


Rassegna 

internazionale 


Uvm guerre 
che dure 


Sarebbe perfettamente futi¬ 
le. ci sembra, sottolineare, 
sull’ooda emozionale di una 
battaglia particolarmente aspra, 
un maggior pericolo nella si¬ 
tuazione medio-orientale. In 
realtà da quando c’è stata la 
guerra dei « cinque giorni », 
c cioè da più di due anni, 
nel Medio Oriente c’è una si¬ 
tuamene di maggior pericolo. 

Questa o quella battaglia, si 
tratti di una azione egiziana 
particolarmente efficace, di 
una reazione israeliana parti¬ 
colarmente brutale, del risal¬ 
talo particolarmente clamoro¬ 
so dì uno scontro aereo, tut¬ 
to questo non fa che rendere 
evidente, di volta in volta, 
il fatto che tra arabi e Israe¬ 
le esiste di fatto uno stato di 
guerra guerreggiata che. nei 
limiti imposti dalla forza dei 
contendenti e dai loro legami 
intemazionali, viene combat¬ 
tuta con tatti i mezzi a dispo¬ 
sizione, Il segretario generale 
dell’OlVU, del resto lo ha 
detto chiaramente aironi gior¬ 
ni fa: c’è la guerra. 

Il problema, oggi, è quello 
di vedere se, a due anni di 
distanza dall'impresa dell’eser¬ 
cito di Dayan, si sono aperte 
o meno possibilità di soluzio¬ 
ni politiche. A noi. franca¬ 
mente, non pare. E* nostra 
impressione che Israele abbia 
mirato ad una sola pace quel- 
la dettala dalla rassegnazione 
dei paesi arabi battuti sul 
campo di battaglia nelle con¬ 
dizioni note. Ora questa pro¬ 
spettiva, già assai poco reali¬ 
stica all’indomani della guer¬ 
ra, è diventata sempre meno 
probabile. 1 paesi arabi, in 
effetti, non hanno ceduto al¬ 
la rassegnazione. Gli egiziani 
in particolare, attraverso un 
lavoro duro e paziente, sem¬ 
brano essere riusciti a mettersi 
in condizioni di dare non po¬ 
co fastidio all’avversario an¬ 
che so pagano un prezzo tul- 
l'altro che lieve. I-a guerriglia 
dei palestinesi, d'altra parte, 
infligge quasi giorno per 
giorno perdite serie agli oc¬ 
cupanti e spesso riesce a pe¬ 
netrare, con successo, sul suo 
stesso territorio. L*esercito 
giordano, infine, si difende 
e qualche volta contrattacca 
con successo. 

E* stato dello da più parti 
che Israele può sopportare al¬ 
l’infinito una situazione di 


questo genere. Può darsi. A 
noi la cosa non sembra mul¬ 
to convincente. Ma anche se 
fosse vero, non è detto che 
gli avversari di Israele abbia¬ 
no meno fiato e meno mezzi. 
In altri termini, ammesso 
che Israele possa sopportare a 
lungo questo stalo di cose, 
altrettanto a lungo possono 
sopportarlo i paesi arabi. Ciò 
vale, in una certa misura, an¬ 
che per la situazione interna 
degli avversari in campo. Si 
parla mollo di divisioni allo 
interno dei paesi arabi. Di 
fatto, però, nessuno crede che 
lo spartiacque passi tra chi 
non vuole rassegnarsi alla 
e vittoria » di Israele e chi 
vorrebbe invece rassegnarsi. 

Non è questo il problema. 
Ma se divisioni, comunque, 
esistono aH'inlemo dei paesi 
arabi, il fenomeno non rispar¬ 
mia Israele. Anche a IVI 
Aviv, in effetti, si comincia¬ 
no a registrare, e in modo 
abbastanza clamoroso, episodi 
di conflitto aH’inlemo delle 
•tesse forze di governo, come 
quello che si è verificato l’al¬ 
tro ieri tra i seguaci di Da- 
yan e quelli di Colda Meir, 
membri dello stesso partito. 
Probabilmente si avrebbe tor¬ 
to se si traessero conclusioni 
affrettate da questi episodi. 
Ma la cosa vale anche per i 
paesi arabi. 



CANALE DI SUEZ — Una postazione israeliana mentre cannoneggia la sponda egiziana. 


IL CAIRO, 8 

Il più grosso scontro terrestre fra fanterie egi¬ 
ziane ed Israeliane da dne anni a questa parte è 
avvenuto stanotte a sud di Ismailia. Lo annuncia un 
comunicato ufficiale diramato al Cairo. Un distacca¬ 
mento egiziano forte di 120 uomini — dice il comunicato — 
ha attraversato ieri sera alle 21 il Canale all'altezza del 
lago di Timsah. ed ha attaccato una posizione fortificata 
israeliana situata sulla cosiddetta < lingua del lago di Tim¬ 
sah ». a sud di Ismailia. Nel -—■—— 

corso di un lungo e violento ma c * ie > poco dopo mezzano!- 


combattimento, durato cinque 


Stando cori le co»e. come ore, il distaccamento egiziano 


dunque «e ne uscirà? 

Grandi speranze erano sta¬ 
te poste nelle conversazio¬ 
ni quadripartite cominciate a 
New York tra rapprc»entanti 
degli Stali Uniti, dell'UKSS, 
della Francia e della Gran 
Bretagna. Queste conversazio¬ 
ni. adesso, segnano il passo. 
La ragione è nel fatto che i 
dirigenti di Israele non sem¬ 
brano affatto disposti a rico¬ 
noscere rhe la rarta sulla 
quale avevano puntalo, la 
« rassegnazione » dei paesi 
arabi, è fallita o comunque 
è in via di esaurimento. Di 
qui l’atteggiamento degli ame¬ 
ricani di non disponibilità a 
un accordo che comporti la ri¬ 
nuncia di Israrle a mantenere 
la sostanza delle e conquiste » 
del giugno 1067. La guerra, 
dunque, ora come ora, sem¬ 


ita < ripulito » la posizione ne¬ 
mica. uccidendo trenta israe¬ 
liani e distruggendo due car¬ 
ri armati, due mezzi blindati 
e tutti i bunker fortificati. In 
seguito, gli egiziani hanno in¬ 
tercettato e respinto una co¬ 
lonna corazzata israeliana che 
accorreva in soccorso della po¬ 
sizione attaccata, distruggen¬ 
do un terzo carro Brmato. 

Il distaccamento ha inoltre 
completamente distrutto una 
rampa di missili. Più tardi, in 
un secondo comunicato, è sta¬ 
to annunciato al Cairo che un 
altro reparto egiziano ha at¬ 
traversato il Canale aH'una. 
attaccando e distruggendo una 
altra rampa missilistica. Nelle 
due operazioni, gli egiziani af¬ 
fermano di aver avuto solo 
un morto e nove feriti. 

La versione israeliana — co¬ 


bra destinata a durare. Alme- i sempre — è. del tutto di 


no fino a quando i dirigenti 
di Tri Aviv non si saranno 
resi conto del fatto rhe il 
tempo non lavora a loro fa¬ 


versa. A Te! Aviv si afferma 
che Tattacco egiziano è stato 
respinto, che nove egiziani so¬ 
no stati uccisi e che gli israe¬ 
liani non hanno subito per¬ 
dite. 

Sempre a Tel Aviv si affer- 


La visita di Stoph a Mosca 


Sicurezza europea al centro 
dei colloqui URSS-RDT 

Breznev: creare in Europa un solido sistema di sicurez¬ 
za - La collaborazione a lungo termine tra i due paesi 


Dilli Nostri redazione 

MOSCA, 8. 

Sono continuate uggì al 
Cremlino le conversazioni tra 
le delegazioni di partito e 
di governo dein Inione sovie¬ 
tica e della RDT, In discus¬ 
sione, a quanto Informa un 
comunicato, vi sono I oroble- 
mi della oollaborazione fra i 
due paeti «per un lungo pe 


capitalismo e 11 socialismo sul 
suolo tedesco, l'avvenire ap¬ 
partiene alla RDT, al socia¬ 
lismo N. 

Parlando poi dei problemi 
europei, Breznev aveva ag¬ 
giunto: « Il nostro scopo non 
consiste solo nel colpire le for¬ 
ce revanscista per dissuader¬ 
le Noi facciamo sforzi per 
creare un sistema solido ed 
efficece di sicurezza europea. 


de un orientamento jreciso, 
perseveranza e pazienza. Ma 
l’Idea di trasformare l’Euro¬ 
pa in un continente di pace 
guadagna poco a poco ia co¬ 
scienza del popoli e le pro¬ 
poste del paesi socialisti 
per la convocazione di una 
conferenza europea sono sem¬ 
pre più sostenute nel conti¬ 
nente ». 


riodo di tempo», nonché le Questo nostro obiettivo richie- 
questioni della politica inter¬ 
nazionale, con particolare n- ■■ - 

ferimento alla situazione euro 

Partectpano al colloqui per Ai funerali di Tom Mboya 

l’Unione sovietica fra gli al- * 

tri Breznev, Kossighin, e Oro- 

mlko e per la RDT, Willy - 

Stoph, Honeker, Mittag. Pren- A m «tazIsAia 

dendo la parola ieri, durante O%dllloffl 

ff pranzo ufficiale offerto agli ■■■*■ 

ospiti del Comitato centrale 
del PCUS, ala Brune? che 

Willy 8toph avevano detto che APAC|ÌIAnV| 

nel corso delle conversazioni UivJMIvlH 1 

•i sarebbe parlato anche del- ■ 

le conclusioni della conferei»- NAIROBI. 8 

aa intemazionale del partiti Incidenti gravi, che hanno 
co muni s t i e operai 'Mutasi causato un morto p riivpr 

a Mosca U maee scorso. se decine d feriti, sono avvenuti 

Nel M0 diacono di saluto, durante i funerali di Tom Bbo- 
Bmnev al era anche aoff or- y, foli* di alcune decine di 
tnato sul success! politici e di migliaia di persone radunata al- 
plomattd conseguiti reoent» l’esterno della cattedrale della 
menta dalla HOT: «Non è Sacra Famiglia ha assalito con 
strano, ha detto, che i re- bis toni, mssì e scarpe le auto 


Assalita l'auto del 
presidente Kenyatta 


NAIROBI. 8 

Incidenti gravi, che hanno 
causato un morto p divpr 
se decine di feriti, sono avvenuti 
durante 1 funerali di Tom Bbo- 
ya. La folla di alcune decine di 
migliaia di persone radunata al¬ 
l’esterno della cattedrale della 
Sacra Famiglia ha assalito con 
bastoni, sassi e scarpe le auto 


vanaciatì e 1 militaristi della del presidente Kenyatta e di 


Germania occidentale etano 
•empie più nervosi. Noi non 
abbuino certo l’Intenzione di 
aempltnoare la attuazione • 
■appiano che la lotta contro 
llmperialiamo • il revanscl- 
•mo eart lunga e compleasa. 
Ma non vi è dubbio che net¬ 
ti eo mp et le lo n e storica tra 11 


altri uomini politici, 

D gas lacrimogeno usato dal¬ 
la polizia per reepingore la folla 
è penetrato nella chiesa. Ke¬ 
nyatta e le altre personalità 
presenti si sono portate il faz¬ 
zoletto al viso e lacrimavano. 
E’ sembrato quasi che II ser¬ 
vizio funebre dovette essere so¬ 


speso. ma è stato portato a- 
vanti fra il pianto della vedova 
e dei quattro figli dell’uomo po¬ 
litico ucciso, i gemiti di parenti 
e membri detta tribù Luo, e 
ì colpi di tosse del resto del pub¬ 
blico. 

All'esterno, frattanto, alcune 
migliaia di Luo. addolorati e adi¬ 
rati. hanno cominciato a percor¬ 
rere le strade del centro di Nai¬ 
robi. lanciando sassi contro au¬ 
tomobili e passanti. Alcuni con¬ 
ducenti. colpiti dai assai, hanno 
perso il controllo delle auto, 
che sono sbandate andando a 
urtare contro i muri o contro 
altre vetture. I Luo si sono scon¬ 
trati davanti al Politecnico con 
studenti Kikuyu. 


te. otto guerriglieri arabi pe¬ 
netrati a ovest del Giordano 
sono stati uccisi, sei presso Si¬ 
dra e due nella regione di 
Umzuz. Tre soldati israeliani 
sona rimasti feriti in un’imbo¬ 
scata tesa da guerriglieri che 
hanno sparato colpi di bazooka 
contro un automezzo militare 
sulle alture di Golsn- 

Un portavoce israeliano ha 
inoltre affermato die sette 
Mig 21 siriani, penetrati oggi 
nel ciclo del territorio occupa¬ 
to presso Kuneitra. sono stati 
abbattuti dai Mirage israeliani, 
nel corso « del più grande 
combattimento aereo dopo la 
guerra dei sei giorni ». dura¬ 
to 30 minuti a una quota di 
5 mila metri. « Tutti gli aerei 
israeliani — ha detto il porta 
voce — sono rientrati alla 
base ». 

Diversa è la versione si¬ 
riana. Radio Damasco affer¬ 
ma che squadriglie di aerei 
nemici hanno tentato di vio¬ 
lare lo spazio siriano, ma 
sono stati respinti dopo una 
battaglia durata oltre un’ora. 

I siriani hanno abbattuto quat¬ 
tro caccia israeliani, perden¬ 
done tre. 

Nel quadro della dramma¬ 
tica « escalation » militare nel 
Medio Oriente, che giustifica 
l'allarmata definizione di U 
Thant (« guerra aperta »). va 
visto probabilmente anche il 
gigantesco incendio scoppia¬ 
to ieri nel porto di F.ilath. sul 
Mar Rosso. Le fiamme hanno 
distrutto depositi di una raf¬ 
fineria. provocando danni per 
140 mila dollari. Da parte 
israeliana si afferma che si 
è trattato di un incidente for¬ 
tuito, provocato da autocom¬ 
bustione (il termometro se¬ 
gnava 40 gradi all'ombra). 
Ma portavoce di * FI Falli * 
a Beirut hanno rivendicato ai 
loro uomini la responsabilità 
dell'Incendio, provocato — 
hanno detto — da ordigni 

La polizia israeliana ha ar¬ 
restato a Ilebron otto giovani 
patrioti arabi e sequestrato 
un veicolo carico di esplosivi 
che — secondo la polizia — 
i giovani intendevano far 
scoppiare a Gerusalemme. 

Ad Amman, un portavoce di 
« F,1 Fath » ha annunciato lo 
arresto di duo uomini implica¬ 
ti in un fallito attentato dina¬ 
mitardo contro il leader guer¬ 
rigliero Ynsser Arafaf. 

I4i situazione politica inter¬ 
na israeliana è entrata in una 
fase dì crisi acuta in seguito 
al riaccendersi dei contrasti 
in seno al partito laburista 
(MAI). Il primo ministro Gol¬ 
da Meir, intervenuta ad una 
riunioni' ch'ila frazione Rafi, 
facente capo al gon. Dayan. 
ò stata aspramente criticata 
e zittita, mentre esortava ad 
evitare una scissione. A un 
corto punto, al colmo dell "ir- 
citazione, la Mair ha abban¬ 
donato la sala, subito se¬ 
guita dal ministro delle in¬ 
formazioni Galili. e dallo stes¬ 
so Dayan, che simulava 
costernazione dichiarandosi 
« spiacente », ma subito dopo 
malignamente aggiungendo: 
« Non capisco perchè se ne 
siano andati. I membri di 
un partito vasto e poliedrico 
dovrebbero sapere ascoltare 
le opinioni e i punti di vista 
di coloro con cui non sono 
d’accordo ». 

La minacciata scissione do¬ 
vrebbe aprire a Dayan, alle 
prossime elezioni autunnali, 
la via del potere. 


La riunione dei « non allineati » 


Belgrado: invito 
ai palestinesi 

Il primo ministro jugoslavo, Ribicic, afferma la 
necessità di rilanciare l’iniziativa del Cairo 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 8. 

I delegati dei cinquantuno 
paesi dell’Asia, Africa e Ame¬ 
rica latina, riuniti a Belgrado 
per discutere la possibilità di 
arrivare ad un terzo « verti¬ 
ce » dei non allineati, hanno 
deciso oggi all'unanimità di 
ammettere a prender parte ai 
lavori i rappresentanti del mo¬ 
vimento di liberazione palesti¬ 
nese. Se analoghe richieste 
verranno da altri movimenti 
di liberazione (si è parlato 
dell'Angola, del Mozambico e 
del Vietnam de! sud) esse sa¬ 
ranno esaminate con procedu¬ 
ra di urgenza e i delegati dei 
movimenti stessi « saranno i 
benvenuti a Belgrado ». La di¬ 
scussione su questo punto 
aveva messo in luce, a quan¬ 
to viene riferito, alcuni dis¬ 
sensi, specie da parte del¬ 
l’Etiopia e di paesi dell’Afri¬ 
ca nera che hanno buone re¬ 
lazioni economiche e politiche 
con Israele. Dopo un forte 
intervento degli algerini, so¬ 
stenuti dal siriani e dai su¬ 
danesi, i dissenzienti si sono 
infine associati alla maggio¬ 
ranza. 

Stamattina, all’inizio del la¬ 
vori della seduta pubblica, ha 
preso la parola 11 Presiden¬ 
te del Consiglio jugoslavo Mt- 
tja Ribicic il quale, salutan¬ 
do gli ospiti, ha ricordato la 
azione positiva svolta nel 
passato sull’arena internazio 
naie dai paesi che si richia¬ 
mano all’idea del non alli- 


Alla frontiera 


neamento. Ribicic ha tra l’al¬ 
tro affermato che ■ i peri¬ 
coli che minacciano la pace 
e la sicurezza possono sem¬ 
brare In questo momento me¬ 
no forti. Ma nonostante que 
sto essi sono ancora oresen¬ 
ti e per numerosi paesi più 
concreti che mai ». Il peri¬ 
colo delle pressioni di ogni 
sorta all’indipendenza dei va¬ 
ri paesi e delle aggressioni 
armate limitate si è aggrava¬ 
to, come è « altresì aumenta¬ 
ta di intensità la corsa agli 
armamenti ». « Tutto questo 
non può non creare Inquie¬ 
tudini, come è preoccupante il 
fatto che si accentui la dif¬ 
ferenza che separa i paesi 
in vìa di sviluppo da quelli al¬ 
tamente sviluppati ». 

Il sottosviluppo economico, 
ha proseguito Ribicic. * la 
base materiale di una vir¬ 
tuale dipendenza politica « o 
pretesto per effettuare pres¬ 
sioni di natura economica • 
politica da parte delle grandi 
potenze sul paesi in via di 
sviluppo ». Per questo, ha 
concluso 11 Presidente del Con¬ 
siglio, « noi abbiamo tutto lo 
interesse a riaffermare i prin¬ 
cipi! positivi del non villnea- 
mento e ad accelerare il pro¬ 
gresso economico delle oarti 
meno sviluppate del mondo, 
ad attivizzare maggiormente 
l’iniziativa dei paesi non al¬ 
lineati nei confronti dei bloc¬ 
chi. delle Nazioni Unite e più 
in generale .sull’arena (oter 
nazionale ». 

Franco Patrone 


Nuovo scontro 
tra Cina e URSS 


HONG KONG. 8. 

Radio l’echino annuncia che 
il minuterò degli Esteri della 
('ina Popolare ha consegnato 
all’Amh.isnata dollTIRSS a Pe¬ 
chino una » energica protesta » 
por l’infiltrazione di vedette e 
aerei sovietici nella Cina nord- 
orientale e precisamente nella 
zona dell'Isola di Baia, sul lato 
cinese del canale principale di 
Heiling Kiang. Secondo la nota 
cinese, questa mattina guardie 
di frontiera sovietiche sono 
sbarcate nell’isola ed hanno 
aperto il fuoco contro i cinesi 
residenti nell’isola e contro ap¬ 
partenenti alla milizia, lai nota 
cinese dichiara: «Gli elementi 
della milizia cinese sono stati 
costretti a rispondere al fuoco 
per difendersi in circostanze in¬ 
tollerabili. Gli invasori sono sta¬ 
ti respinti ». 

Successivamente — afferma 
sempre Hadio Pechino — una 
cannoniera sovietica è giunta 
nei pressi dell'isola ed ha aper¬ 
to il fuoco contro l'isola spa¬ 
rando numerosi colpi. Nel pome¬ 
riggio. prosegue la nota, due ve¬ 
dette sono giunte nella ateasa 
sona e case di abitasione civile 
nell'isola sono state incendia¬ 
ta, Sai sarai hanno inoltra aor- 


volato l'isola. La nota non in 
dica se vi sono state vittime. 

* * * 

MOSCA. 8. 

Il governo sovietico ha re¬ 
plicato alla nota cinese con¬ 
cernente ì nuovi incidenti di 

frontiera con una noto nella 
quale respinge gli addebiti di 
Pechino c accusa a sua volta 

i cinesi di aver attuato una 

«provocazione armata», m 
coincidenza con i lavori della 
commissione mista sm problemi 
della navigazione di frontiera. 

Nella nota sovietica si accu¬ 
sano i cinesi di aver attaccato, 
dopo essersi nascosti « nella 
parte sovietica della ìsola Gol 
dinski ». degli « addetti ai tra¬ 
sporti fluviali sovietici disar¬ 
mati, nell’assolvimento dei loro 
obblighi di servizio ». Uno degli 
addetti si afferma nella nota, è 
stato ucciso, e altri tre feriti, 
mentre due motoscafi sono stati 
seriamente danneggiati. 

I sovietici elevano « una riso 
luta protesta > contro Pattacgo 
chiedono che i colpevoli venga¬ 
no puniti e annunciano di « es¬ 
sere costretti a prendere misu¬ 
re supplementari contro le 
azioni delle autorità cinesi ». 
per garantire sia i confini che 
la sicurezza del personale. 


Vietnam 

RDY: 

nessun 
accordo 
segreto 
con gli USA 

114 saldati USA la- 
sciano Saigon per fa¬ 
re ritorno in patria 


SAIGON. 8 

Ottocc-ntoquattordici soldati 
americani sono stati ritirati 
oggi dal Vietnam, con una 
cerimonia m grande stile 
alla base aerea di Tan Son 
Nhut, alla periferia di Sai 
gon: R14 uom.ni su un corpo di 
spedizione li: 540 1)00 soldati, e 
che per di più avevano g:à qua 
s' completato il loro per,odo d; 
servizio nel Vietnam. K^i co¬ 
stituiscono il primo sragione 
di quei 23 mila uomini i! cu: ri¬ 
tiro è stato preamiunciato da 
Nixon entro agosto. Anche do¬ 
po il ritiro di questi ultimi re¬ 
sterà sempre nel Vietnam un 
contingente di oltre mezzo mi¬ 
lione di uomini. 

In concomitanza con questo 
ritiro, gli americani fanno cir¬ 
colare voci circa un * accordo 
segreto * che sarebbe stato rag¬ 
giunto tra RDV e USA circa un 
» ritiro reciproco » di truppe 
Queste voci sono state riprese 
oggi dal parigino Combat, e su¬ 
bito smentite dai vietnamiti. 
Fonti vicine alla delegazione 
della RDV a Parigi hanno detto 
che coloro che parlano di ac¬ 
cordo r sono vittime della pro¬ 
paganda di Nixon. il quale vuole 
far credere, per non perdere la 
faccia, che !p sue trattative 
stanno ottenendo buoni risultati. 
Si tratta però di una pretesa 
assurda ». Negli ambienti della 
delegazione del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio si afferma 
che Nixon. la stai politica di 
« viètnamiz-zazione -> della guer¬ 
ra, smentisce le sue parole di 
pace. «Il popolo viftnamita — 
si aggiunge — continuerà quin¬ 
di la sua lotta per l'indipen¬ 
denza sino alla vittoria ». 

La partenza degli 814 soldati 
USA ha avuto momenti grotte¬ 
schi. dato che uno dei principali 
protagonisti della cerimonia, il 
presidente fantoccio Van Thieu. 
è arrivato a fine parata e 
quando nessuno più lo aspet¬ 
tava. Il primo ministro Tran 
Van Huong non si è nemmeno 
fatto vedere. 

II generale Abram*, coman¬ 
dante del corpo di spedizione, 
ha fatto il discorso ufficiale ai 
partenti, dicendo loro fra l’al¬ 
tro che essi erano i rappresen¬ 
tanti « di tutti coloro che vi 
hanno preceduto e di tutti co¬ 
loro che restano qui per assi¬ 
stere una libera nazione nella 
sua lotta contro l’aggressione p- 
sterna ». La polizia militare, 
tuttavia, ha considerato i par¬ 
tenti più come possibili contrab¬ 
bandieri che come eroi. Per la 
terza volta nel giro di poche ore. 
tra l’ora della sveglia e quella 
della partenza, i poliziotti han¬ 
no perquisito i bagagli dei par¬ 
tenti alla ricerca di armi, ma¬ 
rijuana. pubblicazioni oscene ed 
altro. 

Gli osservatori ricordano che 
è la seconda volta che gli Stati 
Uniti * cominciano » a ritirare 
truppe dal Vietnam. 11 primo ri¬ 
tiro avvenne nel dicembre 1968. 
quando partirono mille * consi¬ 
glieri » militari, dopo che la Ca¬ 
sa Bianca aveva annunciato uf 
finalmente che « la maggior 
parte del eomnitn militare degli 
Siati Uniti potrà essere com¬ 
pletalo entro la fine del 196.) »' 

Nelle ultime 24 ore le forze 
armate vietnamite hanno bom¬ 
bardalo coi mortai e i lancia¬ 
razzi 24 basi americane e dei 
fantocci. 


U Thant 
operato 

NEW YORK, 8. 

Il segretario generale del- 
l O.NU U Thant è stato operato 
oggi di emorroidi. Lo ha an¬ 
nunciato un portavoce del Pa¬ 
lazzo di Vetro precisando che 
l'intervento, durato un'ora si 
è svolto all’ospodalc Leory di 
Manhattan 

Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA 
e SERGIO SEGRE 

Direttore responsabile 

Alessandro Curii 

Iscritto ai n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma - L' UNITA' autorizzazio- 
ne a giornale murale n. 4535 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00105 - 
Roma .Via dei Taurini ty . 
Telefoni centralino: 4950351 
4950352 4950353 4950355 4y51251 
4951252 4951253 4y51254 4951255 
- ABBONAMENTI UNITA' 
(versamento su c/e postale 
n. 3/5531 intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de I Unità, viale 
Fulvio Testi Y5 - 20100 Mila¬ 
no). Abbonamento sostenitore 
lire 30.000 - 7 numeri (con il 
lunedi): annuo 21 000, seme¬ 
stri' 10.350, trimestre 5.000 - 
6 numeri: annuo 13 oOO. seme- 
atre 9.350, trimestre 4 3.ai - 
5 numeri (senza il lunedi e 
senza la domenica): annuo 
15 000. semestre 7 350, trime¬ 
stre 4 200 - Estero : 7 nu¬ 
meri, annuo 33 500. semestre 
17.100 - 6 numeri: annuo 

29 000. semestre U 850 - RI¬ 
NASCITA: annuo 6.000, se¬ 
mestre 3.100 - Estero : an¬ 

nuo 10OO0. semestrale 5 100 - 
L’UNITA - 4- VIE NUOVE 
+ RINASCITA: 7 numeri, 
annuo 32 300: (5 numeri, an¬ 
nuo 27.200 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA: annuo 
9 000 - PUBBLICITÀ': Con- 
ceaaionaria esclusiva S. P. I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza s Lo¬ 
renzo in Luctna n. 36 e sue 
•uccursall in Italia . Tele¬ 
fono 688 541 - 1 - 3 - 4 . 5 - 
Tariffe (millimetro colonna) 
Commerciale. Cinema L 250; 
Domenicale L 300: Pubbli¬ 
cità Redazionale o di Cro¬ 
naca- feriali L. 990: festivi 
L. 300. Necrologia, Partecipa¬ 
tone L. 190 + 100. Domeni¬ 
cale L. 190 + 900; Finanziaria 
Banche L. 900; Legali L. 390. 

Stab. Tipografico GATE 00189 
Roma - Via del Taurini n. 19 


l'Unità / "Mreolfdì 9 luglio 1969 


DALLA T PAGINA 


oc 


tività è molto intenta a piaz¬ 
za Sturzo. I problemi dinanzi 
ai quali il partito si trova 
sono essenzialmente due: quei 

10 della nomina del nuovo se 
gretario politico (e quindi 
della aggregazione di forze 
che si deve costituire al ver 
tice del partito) e quello dei¬ 
la formula di governo su cut 
puntare per dare una succe* 
sione al gabinetto Rumai. 
Ieri sera, fino a tarda ora. 
si è riunito il gruppo doroteo 
L'importanza della ri unione 
sta nel fatto che molte delle 
ipotesi avanzate in questi 
giorni ( soprattutto riguardi, 
al dilemma: monocolore o ceu 
tro-sinistra organico coi PSD 
passano attraverso il gruppo 
di potere della corrente di 
maggioranza relativa. 

Da quel che è stato ufficio¬ 
samente riferito circa l'inter¬ 
vento di Colombo, sembra che 

11 contrasto tra il ministro dei 
Tesoro — il quale chiede una 
maggioranza « ampio e rap 
presentatila » nella DG per 
una politica di centro-sinistra 
— e Piccoli non sia ancora 
stato sanato. Salta, dunque, 
una reinvtritura di emerge» 
za del segretario uscente? 
Colombo, ieri sera, ha detto 
che la « giusta esigenza » di 
esprimere gli organi direttivi 
del partito (leggi: elezione 
del segretario) « per assicu¬ 
rare una idonea presenza dei 
la DC nella crisi che si è a- 
perta non deve in ogni caso 
impedire di realizzare questo 
operazione di saggezza poli¬ 
tica » (cioè la costituzione di 
una maggioranza più larga 
con tutti i gruppi che concor¬ 
dano con l'« indirizzo politico 
di centro sinistra »). Colom 
bo. tra l'altro. sj è rifiutato 
di firmare, come eapocorren- 
te. gli inviti dì convocazione 
della riunione dorotea. Se il 
contrasto non rientra oggi, 
si va. dunque, ad un Consi¬ 
glio nazionale combattuto e 
forse incerto nei possibili 
sbocchi. 

I fanfaniam, pur confer¬ 
mando la loro propensione per 
una rielezione di Piccoli, la 
condizionano tuttavia ad una 
presa di posizione « in favore 
del centro-sinistra e di un 
governo che ne rappresenti 
organicamente la linea ». D 
fanfaniano on. Fracassi ha 
escluso l’ipotesi di un gover¬ 
no ai quale non partecipino 
il PSI e la sinistra de: « Sa¬ 
rebbe — ha detto — un modo 
alquanto subdolo per tornare 
al centrismo ». 

I morotei. dal canto loro, 
hanno definito « interessanti * 
le prese di posizione di Co¬ 
lombo. 

Su questi problemi anche le 
sinistre de hanno tenuto ieri 
una riunione alla quale han¬ 
no preso parte esponenti deila 
Base e di Forze nuove (Do- 
nat Cattin e De Mita aveva¬ 
no preso contatto in prece¬ 
denza con Piccoli). L'orienta¬ 
mento delle due correnti è 
stato illustrato da Galloni. 
Egli ha detto che in un pri¬ 
mo tempo le sinistre (e a 
quanto pare anche i moro- 
tei) avevano avanzato la pro¬ 
posta che fosse la vecchia ge¬ 
stione del partito a condurre 
le trattative in ordine alla 
crisi, rinviando quindi a un 
tempo successivo la questione 
delia segreteria. I fanfaniani 
si sono però opposti. sollevan¬ 
do — ha detto Galloni — 
« obiezioni fondate ». Secondo 
l'esponente della sinistra, il 
Consiglio nazionale potrebbe 
oggi eleggere il segretario; « a 
questo punto — ha soggiun¬ 
to — noi potremmo votare per 
Piccoli a condizione però che 
questi pronunciasse in Consi¬ 
glio nazionale un discorso di 
tipo nuovo, diverso rispetto a 
quello del congresso; ritenia¬ 
mo. vale a dire, che la DC 
debba puntare sulla ricostitu¬ 
zione di un fjoi-er.:o di eentro- 
sinìstra rivolgendo Vini-ito a 
tutte le forze rappresentate 
nel governo dimissionario; se 
il PSU dovesse insistere nel 
suo rifiuto, non per questo la 
DC dorrebbe rinunciare a co¬ 
stituire la coalizione di centro¬ 
sinistra. Se Piccoli — ha det¬ 
to Galloni — accettasse que¬ 
sta linea, noi gii potremmo 
anche dare il nostro voto per 
la segreteria, altrimenti mi 
sembra molto difficile ». 

Sempre nella DC. una can¬ 
didatura doll'on, Forlani alla 
presidenza del gruppo della 
Camera sembra sia rientrata 
in seguito a pressioni di Fan- 
fani. 

Forlani rimane tuttavia uno 
dei candidati alla segreteria 
de. nel caso che Piccoli non 
riesca nel proprio intento di 
farsi confermare. 

p(| 

1 - Il Comitato centrale 

socialista si riunirà alle 17 al- 
l'EL'R. al palazzo delle Fon¬ 
tane. come nella drammatica 
domata di venerdì scorso. E' 
(erto che da questa riunione 
usciranno decisioni per quanto 
riguarda l'integrazione del 
massimo organo del partito (40 
suoi membri sono entrati nel 
PSU), l'integrazione della di¬ 
reziono c l'elezione del se¬ 
gretario. 

Ieri sera, in vista del CC, la 
sinistra socialista ha preso 
indizione contro le elezioni an 
ticipate. per un governo DC- 
PSI e contro un monocolore. 
IvC forze politiche, affermano 
i lombardiani. debbono assu¬ 
mersi per intero le loro re¬ 
sponsabilità « senza pretende¬ 
re di trasferirle sul corpo elet¬ 
torale »; « naturalmente, ciò 
comporterà revisioni anche 
profonde degli schieramen¬ 
ti politici e costituirà il 
passaggio obbligato nel pro¬ 
cesso di ristrutturazione del¬ 
le sinistre ». « In questo qua¬ 
dro — prosegue la nota — la 
sinistra ritiene che un gover¬ 


no costituito dalla DC e dal 
PSI. c'ne impegni la DC a 
chiare scelte politiche e di 
schieramento su un program¬ 
ma Imitato ma significativo 
per contenuti e comportamen¬ 
ti, sia la soluzione più adatta 
a dare un principio di rispo¬ 
sta politico alle tensioni so¬ 
ciali », Interrogato dai gior¬ 
nalisti. Lombardi ha detto di 
essere contrario ad un even¬ 
tuale monocolore * comunque 
mascherato e finalizzato ». 

Quanto ai parlamentari so¬ 
cialisti mentre Maria Vittoria 
Mezza ha deciso per il PSU. 
Venerio Cattani e Michela 
Pellicani hanno dichiarato di 
confermare l'adesione al PSI. 

ftll 

rju I senatori del partito 
scissionista, che sono per 
adesso soltanto dieci, si sono 
costituiti in gruppo ed hanno 
deciso di proporre al Capo del¬ 
lo Stato, nelle consultazioni 
che si svolgeranno domani e 
nei giorni successivi, la co¬ 
stituzione di « un governo mo¬ 
nocolore programmatico e po¬ 
liticamente qualificato ». Que¬ 
sto governo dovrebbe durare 
fino alle elezioni amministra¬ 
tive di autunno e quindi, sul¬ 
la base dei risultati eletto¬ 
rali. « si dovrebbe stabilire 
un nuovo orientamento poli- 
fico ». 

La direzione del PSI- 
UP. riunita ieri per discuter* 
la situazione politica dopo Ir 
scissione del PSI. ha sottoli¬ 
neato in un comunicato eh* 
« le lotte degli operai, dei con¬ 
tadini. degli studenti, hanno 
messo in crisi l'equilibrio po¬ 
litico riformistico del grande 
capitale. A questa fallimento 
del loro obiettivo, forze con- 
sistenti capitalistiche rispon¬ 
dono col tentativo di sposta¬ 
re ulteriormente a destra la 
situazione del paese ». I lavo¬ 
ratori devono rispondere a 
questo tentativo — continua U 
documento — allargando l'uni¬ 
tà delle lotte, e per opporre 
una alternativa di sinistra al¬ 
la minaccia autoritaria. L'ap¬ 
pello ad « una più insta azio¬ 
ne unitaria di tutte le forze 
di sinistra, laiche e cattoli¬ 
che ». viene rivolto in parti¬ 
colare alle forze che, nella DC 
e nel PSI, « avvertono la gra¬ 
vità della situazione ». La di¬ 
rezione del PSIt'P respinge 
infine « ogni ipotesi dì rilancio 
del centro-sinistra in nuove 
forme ». 

Stampa 

la precisazione di Napolitano è 
stata chiara e tempestiva: « Lo 
crisi è grave ma a nostro avvi¬ 
so non si può parlare di caos 
e disordine, la via d'uscita dal¬ 
l'impasse c'è se si vuole tro¬ 
varla ». 

L'intervistatore ha chiesto fra 
l'altro, quanto fosse da ascrive¬ 
re alla pressione americana il 
precipitare della scissione nel 
PSI e gli altri sintomi che fanno 
da sfondo preoccupante all'at¬ 
tuale momento. La domanda è 
riprova della coscienza, in In¬ 
ghilterra, delle interferenze 
esterne che si agitano sulla sce¬ 
na italiana e ne confondono e 
aggravano i problemi. 

Napolitano ha infine ricordato 
la presenza dello forze popolari 
che stanno a difesa della demo¬ 
crazia italiana e l’improrogabi- 
lita di una reale svolta politica. 

a. b. 
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« La crisi politica scoppiata 
a Homo non è. a dispetto delle 
apparenze, una crisi come le 
altre — scrive oggi Le Figaro 
— Essa viene in un momento 
in cui l'Italia è in preda ad una 
agitazione che è essa stessa se¬ 
gno di un malessere profondo #. 

Dopo aver rilevato che in Ita¬ 
lia non si sono fatte serie rifor¬ 
me di struttura, il giornale af¬ 
ferma che la c risi * giunge in un 
momento in cui agli ostacoli che 
bisogna superare non si adatta¬ 
no più le ricette tradizionali ». 

Le Populaire scrive che 
* La crisi politica italiana che 
accompagna una grave tensione 
sociale è apparentemente para¬ 
dossale i. Secondo il giornale la 
crisi italiana si iscriverebbe nel¬ 
la generale Torrente di tensione 
che agita, all'interno. l'Europa 
occidentale < Senihra — afferma 
Le Populaire — che gli euro¬ 
pei, ancora nutriti di una storia 
che ne faceva i detentori della 
politica mondiale, continuino a 
considerare più il loro compor¬ 
tamento aU'interno di ciascuno 
Stato del loro continente che au 
un piano generale... ». 


USA 

Studenti 

etiopici 

manifestano 

contro 

Hailè Selassiè 

WASHINGTON. 8 . 

Decine di studenti etiopici 
hai.no dato vita ad una mani¬ 
festazione ostile nei confronti 
di Hatlè Selassiè al suo armo 
in visita ufficiale negli Stati 
Uniti. Al grido di * vogliamo 
un governo di popolo » decine 
di giovani si sono radunati at¬ 
torno alia residenza messa a 
disposizione dell'imperatore etio¬ 
pico. In precedenza, i dimo¬ 
stranti erano riusciti a pene¬ 
trare nell'edificio dell'ambascia¬ 
ta d'Etiopia, occupandola per 
oltre un'ora e mezzo e metten 
dola a soqquadro. La polizia 
è intervenuta arrestando 14 
giovani. Gli studenti etiopici 
hanno fatto sapere che conti¬ 
nueranno a dimostrare davanti 
all’ambasciata per tutti i cin¬ 
que giorni in cui Hailè S*Ma- 
siè rimarrà negli Stali UMU. 






